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La seduta comincia alle 16. 

LONGONI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 24 settembre 1954. 

(I2 approvato). 

Congodo. 
PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il 

deputato Marzo t to. 
( I2  concesso). 

Deferimeiito a Commissioni di un disogno 
e di una proposta di legge. 

PRESI-DENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta in precedenti sedute, ritengo che i 
seguenti provvedinienti siano deferiti all’e- 
same e all’approvazione delle sottoindicate 
Commissioni, in sede legislativa: 

alla I Commissione (Interni):  
BOZZI: (( Nuove norme sulle farmacie co- 

munali e municipalizzate )) (1159) (Con pa- 
rere della X I  Commissione); 

alla I X  Commissione (Agricoltura): 
(( ‘Provvidenze per l’acquisto di sementi se- 

lezionate )) (Approvato dalla VlIZ Commis-  
sione permanente del Senato) (1161) (Con pa- 
rere della IV Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi r imane stabilito). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico ctie sono per- 
venute alla Presidenza dai competenti mi- 
nisteri risposte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

Domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
l’esame di sei domande di autorizzazione a 
procedere in giudizio. 

La prima è contro il deputato Belotti, per 
il reato di cui agli articoli 112 e 61.4 del codice 
penale (violazione di domicilio aggravata). 



Atti Parlamentari - 12446 - CameTa dei Deputati 
~~~~ 

LEQISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1954 

La Giunta propone che l’autorizzazione sia 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 

(fi approvata). 

La seconda è contro il deputato Marabini, 
per il reato di cui all’articolo 337 del codice 
penale (resistenza a pubblico ufficiale). 

La Giunta ha presentato due relazioni: una 
di maggioranza, che conclude con la proposta 
che l’autorizzazione sia concessa, e una di 
minoranza, che conclude con la proposta che 
l’autorizzazione sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, ha facoltà 
di parlare l’onorevole relatore di maggio- 
ranza. 

MADIA, Relatore di nzaggioranza. Mi rimet- 
to  alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole relatore di minoranza. 

LOPARDI, Relatore di minoranza. Mi ri- 
metto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di nega.re l’autorizzazione a procedere, 
avvertendo che, se la proposta stessa è respin- 
ta, si intende che la Camera concede l’autoriz- 
zazione. 

negata. 

votazione questa proposta. 

(I3 approvata). . 

L’autorizzazione a procedere è pertanto 
negata. 

La terza 6 contro il deputato Nenni Giu- 
liana, per .il reato di cui all’articolo 414 del 
codice penale (istigazione a delinquere). 

La Giunta propone che l’autorizzazione sia 
negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(I3 approvata). 

La quarta è contro il deputato Grezzi, per 
il reato di cui all’articolo 415 del codice penale 
(istigazione a disobbedire alle leggi). 

La Giunta propone che l’autorizzazione sia 
negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(13 approvata). 

La quinta 6 contro il deputato Grifone, per 
i reati di cui agli articoli 81 e 414 del codice 
penale (istigazione a delinquere continuata) e 
18 del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza 18 giugno 1931, n. 773 (comizi senza 
preavviso). 

La Giunta propone che l’autorizzazione sia 
negata., 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 

(È approvata). 

La sesta è contro il deputato- Guàdalupi, 
per il reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione). 

La Giunta propone che l’autorizzazione sia 
negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(13 approvata). 

votazionè‘ questa proposta. 

Discussione sulle comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sulle comunicazioni del Governo. 

È iscritto a parlare l’onorevole Roberti. Ne 
ha facoltà. 

ROBERTI. Signor Presidente, è con un 
certo disagio che noi ci avviciniamo a questo 
dibattito, il quale ha le sue origini nel pii1 
famoso scandalo che si sia verificato in questo 
dopoguerra e che ha commosso l’opinione 
pubblica in un modo che non ha precedenti. 

Forse sarebbe stato preferibile che questa 
discussione si fosse impostata sin da principio 
in modo piìi chiaro; in modo più chiaro, intendo 
dire, da un punto di vista della procedura 
parlamentare, che cioè il Governo avesse 
ritenuto sin dall’inizio che il rimpasto in a t to  
veniva a porre in essere un governo nuovo e 
si fosse presentato alle due Camere chiedendo 
la fiducia ai sensi dell’articolo 94 della Costi- 
tuzione. 

Viceversa si è iniziato uno strano dibat- 
t i to,  non ben definito, sulle comunicazioni 
del Governo, e questo dibattito si è mutato 
in un dibattito sullo scandalo Montesi. Lo 
stesso Presidente del Consiglio al Senato non 
ha potuto fare a meno di dedicare la quasi 
totalità del suo intervento, in risposta alle 
critiche e alle accuse della opposizione, allo 
scandalo che costituisce il presupposto del- 
l’attuale dibattito. 

Eppure, la crisi ministeriale, che si 6 
composta rapidamente con il breve e sinte- 
tico rimpasto, aveva anche degli altri aspetti, 
diversi da quello dello scandalo Montesi. 

Anzitutto vi è stato lo spostamento del 
dicastero della pubblica istruzione dal mini- 
stro Martino al ministro Ermini. Lo sposta- 
mento di un dicastero nell’ambito dello stesso 
Gabinetto, con la promozione di un sotto- 
segretario a ministro, non è, di solito, argo- 
mento in materia che comporti una rilevanza 
politica notevole. Ma in questo caso è appena 
il caso di rilevare che il dicastero della pub- 
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blica istruzione passa da un ministro liberale 
ad un ministro democristiano. 

Ora, coloro i quali ricordano la formula 
con la quale è nato questo Governo, coloro 
che si rendono conto che questo Governo e 
risultato di una combinazione faticosamente 
raggiunta (di equilibri, secondo i sostenitori 
del Governo; di contrasti, secondo gli opposi- 
tori del Governo) di diverse ideologie poli- 
tiche; quando si tenga conto che in questo 
Governo si è fatto in modo di arginare (di 
equilibrare, secondo i sostenitori del Governo; 
di contrastare, secondo noi oppositori del 
Governo) la tendenza dirigista nell’economia 
che poteva trarre spunto dalla presenza di 
ministri socialdemocratici in taluni dicasteri 
finanziari, ponendo anche al dicastero del- 
l’industria e del commercio un rappresentante 
liberale; quando si tenga conto che in questo 
Governo si è tentato di equilibrare (sempre 
secondo i sostenitori del Governo medesimo) 
o di contrastare (secondo gli oppositori) una 
preponderanza democristiana arginando ne1 
dicastero della pubblica istruzione una influen- 
za democristiana nella formazione e nell’indi- 
rizzo dell’istruzione pubblica e dell’educa- 
zione attraverso la presenza di un ministro 
liberale; quando si tenga conto di tut to  
questo, B facile rendersi conto che lo sposta- 
mento del dicastero della pubblica istruzione 
da un ministro liberale ad un ministro demo- 
cristiano è argomento che dovrebbe far pen- 
sare non coloro che si sono opposti a questo 
Governo proprio per questa sua formula 
contradittoria che pone in contrasto diverse 
ideologie e quindi rende impossibile al Governo 
di svolgere una azione concorde e lo condanna 
ad un immobilismo ideologico, politico e 
pratico di azione politica. 

Uno spostamento di questo genere, a 
nostro avviso, avrebbe avuto bisogno, per 
correttezza parlamentare, per lealt& verso 
quella maggioranza, che quella formula, con 
quelle proporzioni, con quell’equilibrismo, 
aveva votato, di una certa spiegazione, di 
una certa motivazione, di. alcune assicura- 
zioni su taluni orientamenti, cosa che il 
Presidente del Consiglio non ha ritenuto di 
dover fare. Ripeto trattarsi di una questione 
di correttezza parlamentare e di lealt& che 
il Governo avrebbe dovuto .sentire verso la 
sua maggioranza più che verso l’opposizione; 
ma, poiche la maggioranza non lo ha rilevato, 
noi abbiamo il dovere di farlo rilevare. 

Vi t! poi la sostituzione del titolare del 
dicastero degli esteri. A questo proposito 
io non voglio minimamente anticipare il 
dibattito sulla politica estera del Governo, 

che si svolger&, a giorni, in quest’aula, e nel 
quale interverranno parlamentari egregi, mol- 
to  più competenti di me sulle singole questioni 
che costituiscono la materia delicatissima 
di questo ministero. 

Ma, in relazione alla persona che 13 andata 
a coprire l’elevato ruolo di titolare di palazzo 
Chigi, non posso non fare un’osservazione. 
Nessuno più di noi ha avuto occasione di 
apprezzare, durante la scorsa legislatura e 
agli inizi di quella atAuale, le capacitS perso- 
nali dell’onorevole Martino nella sua qualità 
di Vicepresidente della Camera; ma, per 
quanto riguarda la sua collocazione specifica 
a titolare del dicastero degli affari esteri, 
noi non possiamo dimenticare che l’onorevole 
Martino, quando era deputato liberale, so- 
stenne vigorosamente una t.esi che incontrò 
tutta la nostra opposizione, in un dibattito 
notevolmente acceso che si svolse in questa 
aula, e che non può non destarci preoccu- 
pazioni; ciò avvenne in occasione della discus- 
sione sul valore da darsi alla dichiarazione 
tripartita, alla vigilia delle trattative che dove- 
vano andarsi ad aprire in una capitale stranie- 
ra in relazione alla soluzione dello angoscioso 
problema del Territorio Libero di Trieste. 

In quella seduta, del 10 ottobre 1951, 
l’onorevole Martino si fece diligentissimo 
sostenitore di un emendamento ad un ordine 
del giorno Covelli, sostenuto dall’opposizione 
nazionale, nel quale ordine del giorno si 
impegnava il Governo a non decampare 
per nessun motivo dalla dichiarazione tripar- 
tita nelle eventuali trattative che dovessero 
andarsi a svolgere per la questione del Terri- 
torio Libero. Ebbene, l’onorevole Martino 
propose di emendare quell’ordine del giorno 
nel senso che la dichiarazione tripartita 
dovesse costituire soltanto la base di even- 
tuali trattative; e ciò nel momento stesso in 
cui il Parlamento sottolineava la necessitS 
che si desse tutto il valore di un documento 
assolutamente intangibile, di una acquisi- 
zione precisa di posizioni di diritto interna- 
zionale, alla dichiarazione tripartita. 

Ora, io non voglio minimamente dubitare 
che l’onorevole Martino vorrà modificare 
la linea politica del Governo nei confronti 
della dichiarazione tripartita; ma non credo 
che l’onorevole Martirio; ministro degli affari 
esteri, possa del tutto dimenticare la sua 
posizione di deputato, perché fatalmente, 
nello svolgimento di qualsiasi funzione, Si 
reca il proprio abito mentale, il proprio in- 
dirizzo, il proprio orientamento. 

Valga questo mio riguardoso .rilievo nei 
confronti del ministro degli affari esteri in 
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carica come una raccomandazione precisa 
che intendo fare in questo momento al Pre- 
sidente del Consiglio, nel senso che la linea 
di condotta nei confronti della nostra poli- 
tica per il Territorio Libero di Trieste non 
abbia assolutamente a modificarsi e a inde- 
bolirsi per la presenza dell’onorevole Martino 
al dicastero degli affari esteri. 

Per quanto riguarda, poi, le altre que- 
stioni di politica internazionale, noi non 
possiamo non rilevare che la sostituzione del 
titolare di palazzo Chigi coincide con un 
momento estremamente delicato della nostra 
politica internazionale, in quanto che tu t ta  
la linea politica del Governo era basatasulla 
C. E. D.. Vi erano diverse opinioni e diversi 
orientamenti all’interno del paese sulla con- 
venienza o meno di orientare tu t ta  la poli- 
tica governativa su questo istituto, su questa 
soluzione che aveva le sue ripercussioni non 
soltanto nei rapporti tecnicamente interna- 
zionali, ma anche nella politica economica e 
nella politica sociale del paese. 

Il crollo, quindi, di questa direttiva 
politica fondamentale, ribadita dal Governo, 
in nome della quale esso Governo ottenne 
dalla maggioranza la fiducia quando si pre- 
sentò al Parlamento contro la nostra oppo- 
sizione; il crollo, ripeto, di questa direttiva 
politica che coincide, anche senza esserne 
stata la causa, con il mutamento del titolare 
di palazzo Chigi, avrebbe avuto bisogno da 
parte del Presidente del Consiglio di talune 
precisazioni iniziali. 

Ma  l’onorevole Scelba ha risposto al Se- 
nato alle accuse delle opposizioni e noi quindi 
iniziamo questo dibattito in una posizione 
più favorevole, in quanto abbiamo ricevuto 
dalla viva voce del Presidente del Consiglio, 
al Senato, taluni impegni e talune imposta- 
zioni. Anche per quanto riguarda la politica 
estera, senza anticipare il dibattito di politica 
estera, voglio qui rilevare che fra queste 
assicurazioni d a t e  dall’onorevole Scelba al 
Senato ve ne è una che particolarmente ci 
interessa e che vogliamo sottolineare e cioè 
che noi ci troviamo, in un certo qual modo, 
ad una svolta della politica estera; svolta 
che il Presidente del Consiglio ha voluto 
sottolineare, e cioè che da questo momento 
viene instaurato il principio dell’assoluta 
parità tra vincitori e vinti, per cui qualunque 
posizione di discriminazione deve necessa- 
riamente cessare. 

Devo subito rilevare anche una certa 
contradizione che ho notato in un’altra assi- 

A curazione del Presidente del Consiglio in 
relazione a talune situazioni di politica estera 

che sono in corso. Il Presidente del Consiglio 
ha anche detto, sorvolando in verita sulla 
questione del Territorio Libero di Trieste, 
che l’Italia non si era opposta al patto bal- 
canico ma avrebbe preteso come condizione 
all’inserimento del sistema del patto balca- 
nico nel sistema del patto atlantico, che ve- 
nisse preventivamente risolta la questione 
delle nostre frontiere orientali. Noi siamo 
perfettamente d’accordo su questo punto con 
l’onorevole Presidente del Consiglio, ma mi 
pare che la notizia, in corso sulla stampa, d i  
una imminente soluzione del problema trie- 
stino, la visita del sottosegretario agli esleri 
americano a Roma, dove ha potuto o non ha 
potuto parlare col ministro degli affari esteri 
in via di sostituzione, e soprattutto la sua 
conversazione svoltasi a Londra col nostro 
ambasciatore e con l’ambasciatore jugoslavo 
unitamente a talune voci successive a questi 
contatti, che lasciano prevedere quasi per 
immediata la soluzione del problema del 
Territorio Libero, sembrano essere un po’ 
in contrasto con questa assicurazione di con- 
dizionare l’assenso italiano al patto balca- 
nico con la risoluzione del problema triestino. 

Questi rilievi ritengo di dover consegnare 
al Presidente del Consiglio dei ministri perche 
hanno carattere urgente, approfittando pro- 
prio di questa discussione che ha per oggetto 
anche la sostituzione del titolare di palazzo 
Chigi, e anche perché gli avvenimenti potreb- 
bero precipitare e noi potremmo trovarci di 
fronte a fatti compiuti di politica internazio- 
nale ancor prima che si abbia ad aprire in 
quest’aula quel dibattito di politica estera al 
quale rinvio le mie osservazioni per un pii1 
ampio e completo esame delle diverse situa- 
zioni di politica internazionale che si è verifi- 
cata in Italia e nel mondo a seguiLo del falli- 
mento della politica della C. E. D. 

Venendo quindi ad esaminare le origini 
della crisi, noi non possiamo fare a meno d i  
considerare che la crisi si è prodotta per la 
vacanza del dicastero degli affari esteri a 
seguito delle dimissioni dell’onorevole Pic- 
cioni. Questo, pertanto, ci pone nella neces- 
sità di dover affrontare l’avvenimento scan- 
dalistico che è alla base del fatto politico e 
che, ripeto, ha costituito la sostanza del di- 
battito al Senato. Lo stesso ministro dell’in- 
terno non ha potuto sottrarsi a ciò; per noi 
è doveroso in questa sede e nelle presenti cir- 
costanze partire, nell’esame di questo aspetto 
della discussione, dalle dichiarazioni dell’ono- 
revole Presidente del Consiglio. 

Sostanzialmente, rispondendo alle accuse 
della opposizione ed in specie alle accuse del- 
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l’opposizione di sinistra, l’onorevole Scelba 
ha sostenuto due tesi. 

Anzitutto ha negato sul piano giuridico 
la possibilità di estendere la responsabilità 
dall’imputato al padre e, u /ortiori, dal padre 
dell’imputato ai suoi colleghi al Governo. 
Quindi ha sostenuto, in base all’articolo 27 
della Costituzione, che la responsabilità pe- 
nale è personale per cui l’imputazione di una 
pcrsona fisica non può produrre nessuna esten- 
sione di responsabilità ne nei confronti dei 
parenti, né della compagine governativa che 
era con questi in contatto. 

La seconda affermazione fatta dall’ono- 
revole Scelba è che gli imputati non debbono 
considerarsi colpevoli fino a quando non ci si 
trovi di fronte ad una sentenza definitiva di 
condanna, secondo il disposto dell’articolo 27, 
secondo comma, della Carta costituzionale. 

Con questa duplice tesi l’onorevole Scelba 
ha ritenuto di aver risposto alle accuse mosse 
al Governo e di aver esaurito su questo argo- 
mento il dibattito al Senato. 

Do at to  all’unorevole Presidente del Con- 
siglio dall’esattezza di queste sue afferma- 
zioni. Se l’onorcvole Scelba noil si Bosse tro- 
vato dinanzi al Parlamento per motivare le 
ragioni che lo avevano indotto a provvedere 
al rimpasto ministeriale, ma si fosse trovato 
dinanzi all’autorità giudiziaria che lo avesse 
incriminato di correità in taluni reati con- 
testati agli altri imputati, egli avrebbe avuto 
il pieno diritto di richiamarsi a questi due 
principi costituzionali per escludere qualsiasi 
rapporto dì correità sul piano p-enale e su 
quello processuale. 

Ma qui il problema è diverso; è un pro- 
hIema morale e politico; ed a questo proposito 
l’onorevole Presidente del Consiglio mi pare 
abbia detto ben poco. Si è molto parlato di 
questione morale. Anche l’onorevole Saragat 
- che per la sua figura prevalente in seno a 
questo Governo è uno dei più diretti corre- 
sponsabili della direzione politica insieme con 
l’onorevole Scelba - in un articolo a sua firma 
apparso oggi sul giornale ufficiale del suo 
partito parla di questione morale e sottolinea 
l’ampiezza e la gravità di una siffatta que- 
stione. Egli stesso riconosce che lo scandalo 
Montesi appassiona ed angoscia milioni di 
cittadini italiani. Non vorrei però che si 
spostassero i termini della questione né che 
ci si atteggiasse a catoni fuori posto. So che 
esiste una differenza fra l’etica e la politica: 
non si può giudicare il fatto politico alla stre- 
gua del fatto morale. noto a tutti che l’azio- 
ne politica riceve un giudizio storico, non 
un giudizio etico; e noto a tut t i  che un fatto 

politico di nessuna importanza può diven- 
tare importantissimo sul piano etico ed avere 
persino il crisma dell’abnegazione e del sacri- 
ficio, e viceversa. Perciò non si,puÒ identifi- 
care in modo astratto ed assoluto l’etica con 
la politica, il fatto etico-con il fatto pòlitico. 
Però è vero anche che un giudizio politico 
dato in senso storico, nel senso del successo 
o dell’insuccesso di una determinata azione 
politica, resta giudizio politico fino a quando 
nella determinazione di una data azione poli- 
tica siano intervenuti soltanto dei fatti poli- 
tici. 

Quindi, se ci troviamo di fronte ad -un  
insuccesso dovuto ad una erronea valuta- 
zione delle forze in contrasto, noi daremo 
un giudizio politico di errore in quel deter- 
minato fatto politico; ma quando in una 
data determinazione politica interviene un 
fattore di ordine personalistico per la prote- 
zione e la tutela di interessi di ordine per- 
sonale, di ordine di gru,ppi, allora ci si sposta 

~~ dal . piano ~~~ politico ~ al piano etico e quel deter- 
minato insuccesso, -che- iinevitabilmentle  si^ 
verifica, non può essere più soltanto procla- 
mato un errore sul piano politico, ma assume 
sul piano etico la veste di una vera e propria 
colpa. 

In fondo, il punto di sutura fra l’etica 
e la politica è il diritto, che rappresenta la 
possibilità di equilibrio fra le esigenze del- 
l’individuo e le necessità collettive. Quindi, 
pur non potendo stabilire una identità fra 
lenomeno politico e fenomeno morale, la 
opinione pubblica non può escludere una 
valutazione di ,ordine morale allorché in una 
determinata azione politica scorge l’esistenza 
di determinati fattori per la tutela non di 
un interesse di ordine politico ma di ordine 
personalistico. 

Si è verificato proprio questo, onorevole 
Presid-ente del Consiglio. L’opinione pubblica 
è stata terribilmente scossa da una serie di 
circostanze. Saranno state circostanze ca- ’ 
suali, saranno state circostanze eccezionali, 
volute o non volute; comunque, vi è stata 
una serie di circostanze che hanno dato al- 
l’opinione pubblica italiana l’impressione as- 
sorbente che gli organi dello Stato interve- 
nivano, e sono intervenuti, non a tutela di 
un interesse collettivo, ma di un interesse 
personalistico di un gruppo, di una fazione, 
di una determinata aliquota di individui. 

I1 Presidente del Consiglio ci ha detto: 
ma questa è la speculazione politica che si 
è inserita nel fatto di cronaca nera, i! stata la 
propaganda che ha determinato questa im- 
pressione fallace ed erronea nell’opinione 
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pubblica. Un momento, onorevole Presi- 
dente del Consiglio. Noi non abbiamo dubbi 
che su questo fatto di cronaca nera si sia 
inserita una terribile, tremenda speculazione 
politica, una propaganda senza precedenti, 
che si è servita di- tut t i  i mezzi, di tutte le 
sottigliezze e di tutta l’ampiezza della mac- 
china propagandistica di cui dispongono 
oggi i partiti politici, specialmente alcuni 
partiti politici. Questo è un altro aspetto 
del problema (del quale parleremo in seguito), 
un aspetto politicamente preoccupante, im- 
pressionante, direi; ma non si è trattato solo 
di questo. Ella non può, onorevole Presidente 
del Consiglio, solo dire che la commozione 
dell’opinione pubblica, quell’angoscia di mi- 
lioni di italiani di cui parlava il suo Vice- 
presidente onorevole Saragat nel suo arti- 
colo su L a  Giustizia, sia dovuta soltanto alla 
speculazione politica,‘ alla campagna di 
stampa. 

V’è dell’altro. Quando l’opinione pubblica 
vede che l’autorità giudiziaria incrimina uno 
dei più alti funzionari della polizia (l’ex que- 
store di Roma, Polito) per favoreggiamento 
(per avere cioè, con abuso di potere, fatto il 
contrario di cib che il suo dovere istituzionale 
gli imponeva di f&re), non può dare credito 
soltanto ad una voce di speculazione e di 
propaganda politica. Né vale dire che l’incri- 
minazione non significa colpevolezza. Sul 
piano politico, l’incriminazione di un funzio- 
nario di quella altezza non può prescindere da 
elementi concreti, nella valutazione del magi- 
gistrato da indizi gravissimi, direi quasi da 
vere e proprie prove; ché, se ella sostenesse il 
contrario, onorevole Presidente del Consiglio, 
dovrebbe giungere per il rigore dell’assurdo a 
sostenere che persino la macchina della giusti- 
zia, della magistratura, rientra in questa 
macchina propagandistica di speculazione po- 
litica. E questo e assurdo. Ella i: ben lontano 
dal pensare questo ed anche si è sforzato (in 
ciò nobilmente) di sostenere che la magistra- 
tura deve essere tenuta al di fuori e al di sopra 
della speculazione dei partiti. 

Ma, allora, perché non VUOI dar credito a 
questa opinione pubblica che 6 stata scossa e 
commossa non direi da tantissime altre circo- 
stanze che sono sembrate strane, inspiegabili, 
ridicole nelle loro versioni ufficiali di come si 
sarebbe svolto il fatto; ma soprattutto dal- 
l’incriminazione dell’ex questore di Roma ? 
Perché, badate, l’ex questore di Roma per che 
motivo avrebbe commesso ciò che gli si attri- 
buisce, per quale motivo avrebbe violato i suoi 
doveri di ufficio, per che motivo avrebbe com- 
piuto quegli abusi e quegli eccessi di potere ? 

Forse che nello scaiidalo Montesi era implicato 
un suo figliolo o egli stesso o persone di fami- 
glia o della cerchia familiare? Non consta 
finora, e quindi dobbiamo per il momento 
escluderlo. L’ex questore di Roma, se questo 
ha commesso - e, badate, è l’atto più grave che 
poteva compiere un pubblico funzionario 
addetto a quella specifica funzione; - sarebbe 
stato, sotto il profilo politico, come impressione 
della opinione pubblica, un fatto molto meno 
grave se il questore di Roma avesse material- 
mente partecipato al fatto di cronaca che poi 
ha determinato lo scandalo, perché è enornie- 
mente più grave dal punto di vista della fun- 
zione istituzionale del questore (ed era il più 
importante in Italia) compiere non gli at t i  ten- 
denti all’assolvimento del suo compito (perse- 
guire i rei, indagare, scoprire la verità), bensi i 
reati dell’abuso di potere, della violazione dei 
doveri di ufficio per raggiungere l’effetto con- 
trario, cioè per occultare la verità, per coprire 
gli imputati ed i presunti rei); se questo ha 
fatto l’ex questore di Roma, dicevo, perche 
mai - si è domandata la pubblica opinione - 
lo ha fatto ? 

Onorevole Presidente del Consiglio, la ri- 
sposta se I’è data la pubblica opinione senza 
bisogno di leggere i giornali o di domandarlo a 
chicchessia. La pubblica opinione sa, noi sap- 
piamo, gli italiani sanno che il questore di 
Roma era persona a lei vicina, vicina alla posi- 
zione di Governo. L’opinione pubblica sa che 
il questore di Roma è stato mantenuto in ser- 
vizio oltre i limiti di età; sappiamo tut t i  che 
quante volte noi abbiamo chiesto come mai si 
verificasse questo strano episodio, che un fun- 
zionario di un grado cosi elevato, di cosi alte 
responsabilità fosse . mantenuto in servizio 
oltre i limiti di età, ci siamo sempre sentiti 
rispondere che era persona di fiducia, che esi- 
steva questo rapporto fiduciario costante, con- 
tinuo, a tut t i  noto, fra il Ministero dell’interno 
ed il questore di Roma. Ed ella ha dettoquasi 
come alibi al Senato che il questore di Roma 
era stato nominato tale quando al Governu 
erano i comunisti. 

E mi consenta, onorevole Presidente del 
Consiglio: è un po’ strano, ma risponde per- 
fettamente alla pratica di questo Governo 
e di questo partito di maggioranza di ricer- 
care la giustificazione dei fatti non nella loro 
obiettiva rispondenza ad una verità o ad un 
errore ma viceversa nell’apprezzamento piu 
o meno favorevole che di questi fatti fanno 
taluni partiti o esponenti dell’estrema si- 
nistra. Per giustificare l’ex capo della polizia 
Pavone ella non si è riferito a quelle che 
possono essere state delle qualità predare, 



Atti  Parlamentari  - 12451 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1954 
-.- 

eccezionali, di questo funzionario da lei pre- 
posto al vertice di quell’edificio che le s ta  
particolarmente a cuore, che è la pubblica 
sicurezza, ma si è riferito al placet, al visto 
dato dall’onorevole Scoccimarro: piaceva a 
Scoccimarro, quindi non poteva essere cat- 
tivo. Per quanto riguarda l’ex questore di 
Roma, Polito, ella non e venuto a dirci quali 
potevano essere le ragioni obiettive che ri- 
chiedevano la permanenza di questo fun- 
zionario alla questura di Roma, l’affidamento 
a lui dell’incarico forse più delicato della 
polizia italiana del dopoguerra; ma ha detto 
che vi erano i comunisti, che piaceva ai co- 
munisti. Questo, ripeto, i: il tipico, sintoma- 
tico atteggiamento di qucsto Governo e di 
questo partito di maggioranza di volere gli 
alibi dall’estrema sinistra. Ogni giorno cib 
accade nel Ministero dell’interno e negli altri 
ministeri: l’onorevole Vigorelli suole essere 
sodisfatto di una determinata soluzione di 
una questione di lavoro a seconda che Di 
Vittorio gli strizzi l’occhio o gli dia il placet; 
e lo stesso ella fa in politica interna o nelle 
questioni di politica internazionale. Questa, 
insomma, è la malattia dell’attuale maggio- 
ranza, una specie di complesso di inferiorità 
sostanziale che inficia le possibilità di una 
azione politica indipendente da parte di 
questo Governo. Quello che il paese maggior- 
mente avverte, e di cui lo scandalo Montesi 
è l’elemento sintomatico, è proprio questa 
specie di complesso di fronte al partito co- 
munista. 

Ritornando dunque al questore Polito, 
ella ha detto che si t ra t ta  di un funzionario 
chiamato a questa altissima carica mentre i 
comunisti erano al potere. Ma è troppo facile 
soggiungere che egli vi fu mantenuto da lei. 
E che Polito fosse una sua’creatura è noto 
a tutti.  Onorevole Scelba, non è certo di buon 
gusto portare in Parlamento questioni più 

. o  meno personalistiche, ma giacché il caso 6 
perfettamente indicativo e sintomatico di 
quanto sto dicendo, mi permetto di ricordarle 
che quando ella ebbe bisogno di chiarire una 
sua posizione nei miei confronti, a seguito di 
una affermazione che io avrei fatto in un 
comizio (affermazione che risultò non rispon- 
dente alle mie intenzioni e al testo del mio 
discorso), ella non chiamb me personalmente, 
come la correttezza avrebbe voluto, magari 
fermandomi nei corridoi del palazzo di Mon- 
tecitorio, ma mi fece chiamare dal questore 
di Roma, che evidentemente era legato al 
suo ministero e a lei da un filo diretto. 

Ì3 dunque evidente che Polito era persona 
che godeva la sua piena fiducia. Vuole dunque 

ella stupirsi che l’opinione pubblica abbia 
collegato questo stranissimo fatto Montesi 
e questo discutibile operato del questore di 
Roma con l’interesse particolare di un gruppo 
politico che il questore stesso ha avuto forse 
la preoccupazione di tutelare al di sopra dei 
maggiori interessi della nazione ? Tanto più 
che l’opinione pubblica ricorda l’epoca in 
cui i fatti sono avvenuti. Non bisogna dimen- 
ticare che si tratta del periodo anteriore alle 
elezioni del 1953, del periodo cioè corrispon- 
dente alla battaglia più accanita di quante 
se ne sono svolte in questo dopoguerra e 
dalla quale la democrazia cristiana aspettava 
la investitura legittima per una dittatura 
effettiva, cioè quella maggioranza assoluta 
che, raggiunta con il premio di maggioranza, 
le avrebbe consentito di governare senza 
rendere più conto ad alcuno. 

Questo, onorevole Presidente del Consiglio, 
il problema politico e morale. Ed ella non pub 
rispondermi con l’invocazione dell’articolo 27 
della Costituzione- o avanzando-il- principio 
secondo cui la responsabilità penale è persona- 
le o quello secondo cui l’imputato non può 
essere considerato reo fino a quando non sia 
condannato e dichiarato colpevole. 

Che cosa dobbiamo dedurre, dunque, 
da tutto questo? Evidentemente che ci 
troviamo di fronte ad un fatto che giustifica 
la commozione dell’opinione pubblica. 

A questo punto si inserisce il problema 
politico. 

AI Senato ella ha sostenuto, con una ener- 
gia ed una precisione di cui le do pubblica- 
mente atto, che in questo doloroso e nefando 
fatto di cronaca nera si e inserita una specu- 
lazione comunista e, cosa ancora più grave, 
un tentativo da parte comunista di sovvertire 
le istituzioni dello Stato, secondo la nota 
tecnica rivoluzionaria che consiste nel de- 
terminare lo stato di allarme, il discredito o 
addirittura la crisi delle istituzioni, una crisi 
all’interno dei partiti e nei rapporti dei par- 
titi tra di loro. Noi dobbiamo constatare 
- ella ha aggiunto - attraverso lo svolgimento 
di questa campagna, le varie fasi, le varie 
tappe di questa tecnica rivoluzionaria. Ella 
ci ha portato degli elementi notevoli a con- 
forto di questa sua tesi: per esempio, ci ha 
parlato d i  una radio straniera, che ella ha 
detto essere ad esclusivo servizio del partito 
comunista italiano (se non erro, sono sue 
parole), la quale ha contribuito a diflondere 
questo stato di allarme anche trasmettendo 
notizie inesatte e precipitose; ci ha parlato 
di un comunicato che sarebbe stato diramato 
da questa radio straniera che ella ha detto 
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al servizio del partito comunista italiano, 
nella notte stessa in cui si yerificaroiio gli 
arresti: un comunicato in cui si diceva che 
erano state arrestate non soltanto le persone 
che effettivamente erano state arrestate, ma 
anche il questore di Roma, il capo della pub- 
blica sicurezza e lo stesso ministro dell’in- 
terno. Questo, al fine di determinare in Italia 
e all’estero - nell’opinione pubblica italiana 
per azione diretta e per indiretta pressione 
dell’opinione pubblica straniera - uno stato 
di allarme e di preoccupazione mirante a 
minare il funzionamento e la saldezza delle 
istituzioni. La tecnica rivoluzionaria ! 

Ella ci ha parlato della campagna di 
stampa che è stata, lo ripeto, superiore a 
qualsiasi previsione e a qualsiasi precedente; 
ci ha parlato di taluni titoli allarmistici di 
alcuni giornali dell’ Italia settentrionale, del 
famoso titolo su nove colonne il giorno dopo 
il ritiro dei passaporti: (( Si salvi chi pu6, 
anche senza passaporto D. 

Tutto questo è esatto e gliene d o  atto, 
onorevole Presidente del Consiglio. Ma, ono- 
revole Scelba, questo e già avvenuto, l’efl’etto 
che doveva determinare lo ha determinato. 
Ma ella che cosa ha fatto, onorevole Presi- 
dente del Consiglio, di fronte a tutto questo ? 

Qui ci si presenta un altro aspetto del 
problema politico. Onorevole Scelba, non è 
la prima volta che, in questi dibattiti par- 
lamentari, ella viene alla Caniera dopo che 
un fatto si è verificato, un fatto grave, d i  
ordine rivoluzionario, in polit.ica interna, in 
politica militare, in politica sociale, ed ella 
viene a denunciarlo al Parlamento. Sapete ? 
è accaduto questo,, ci sono tante armi na- 
scoste, C’è questo apparato comunista in 
azione, ci sono (( cellule )) nelle forze armate. 
E oggi sentiamo che le (( cellule )) sorvegliano 
l’ordinamento bancario, e oggi sentiamo dire 
che (( cellule )) vi sono nei giornali. 

Tante volte, con tono drammatico e con 
sincerità di accenti (gliene do atto), ella ha 
denunciato qui questi fatti gravissimi. Eh- 
bene, quali provvedimenti ha ella preso, 
onorevole Presidente del Consiglio, a seguito 
di questi fatti, per prevenirli e per reprimerli? 
Sarebbe stato sempre suo stretto dovere 
come ministro dell’interno, prima, e poi come 
ministro dell’interno e Presidente del Con- 
siglio. 

Ora, sotto questo aspetto, noi le facciamo 
qui due addebiti, onorevole Presidente del 
Consiglio: il primo, di avere questa volta 
offerto (non lei personalmente, ma la si- 
tuazione politica, ma questo marasma della 
pubblica amministrazione, ma questo scan- 

dalo) il pretesto e; questa volta, ‘direi’ anche 
qualcosa di più del pretesto, quasi il motivo 
(per le ragioni che ho detto prima) a questo 
partito di estrema sinistra di svolgere, di 
inscenare, di architettare queste sue azioni. 
Proprio perché ella sa e non può non’sapere 
ed è lei a dirlo che C’è questa tendenza, que- 
sta organizzazione, questa situazione, e che 
ci si trova di fronte. a forze politiche fideisti- 
camente straniere, organizzativamente s tra- 
niere, strumentalmente straniere (sono suoi 
concetti, se non sue parole); proprio per que- 
sta ragione, onorevole Presidente del Con- 
siglio, voi del Governo e del partito di mag- 
gioranza dovreste sentire la responsabilità 
di non offrire per nessun caso; non dico il 
pretesto, ma il motivo, a questa macchina, 
di mettersi in niovimento e di agire con degli 
addentellati di realtà e con della forza di 
convinzione nel1;opinione pubblica. 

È una vostra responsabilit& ! 11 popolo 
italiano vi ha eletto, come il maggior partito 
di maggioranza in funzione anticomunista, 
proprio per ‘questo. i3 . questa la sostanza 
del vostro programma politico, esposto in 
occasione delle elezioni politiche del 1948 
e del i953. Questo e l’impegno che voi avete 
nei confronti degli elettori e del popolo 
i taliaiio ! 

Ma voi dile di non generalimare, e lo disse 
l’onorevole Moro in un preceden te dibattito ’ 

avvenuto in quest’aula su questo aygoinento, 
dibattito al quale non ritenemmo di parteci- 
pare perché (e credo che ci si voglia dare a l to  
d i  ciò) ques Lo gruppo parlamentare si e tenuto 
fino ad oggi lontano dal discutere in quesla 

’ Camera di .questo scandalo. Tutte le volte che 
si è trattato di discutere dell’argomento, noi 
,abbiamo cercato di non entrare in questa 
materia che coininciava a sentire di putre- 
fatto. In quel precedent,e dibattito, infatli, 
l’onorevole Moro disse: fosse anche vero 
che esistono di queste malefatte, di questi 
scandali, di questi reati, non si possono 
estendere da alcuni a tutti.  E qui, onorevole 
Presidente ,del Consiglio, sorge un altro 
aspetto, un altro riflesso del problema po- 
litico. 

L’onorevole Presidente di questa As- 
semblea giorni or sono ebbe a dire che le vi- 
cende interne del partito di maggioranza non 
riguardano soltanto il partito di maggioranza, 
ma, per l’influenza che questo partito ha di 
fronte alla vita del paese, per la responsabilith 
che il partito di maggioranza ha nell’inter- 
pretare le istanze generali del paese, esse ri- 
guardano un po’ tutto il paese, tut t i  i settori 
di tutti i gruppi politici. Ed e questo a cui 
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noi dobbiamo in questo momento por mente. 
In sostanza, noi ci troviamo di fronte a questa 
si tuazione denunciata dal Presidente del Con- 
siglio e ministro dell’iiiterno, come una situa- 
zione di un tentativo di sovvertimento delle 
istituzioni; noi ci troviamo di fronte ad un 
comportamento del Governo, della ammini- 
strazione, di elementi responsabili del partito 
democristiano che indirettamente, involon- 
tariamente autorizzano questa azione, la 
incoraggiano; ci troviamo di fronte ad una 
carenza di azione politica da parte del Go- 
verno. Noi lo sapevamo: a questa carenza di 
azione politica accennammo in sede di pre- 
sen tazione di questo Governo. Dicemmo allora 
che questa formula governativa non vi avreb- 
-bc reso possibile di governare in una deter- 
minata direzione. Era fatale che questo fosse 
accaclulo, era fatale che voi vi doveste tro- 
vare inceppati nella vostra azione, ammesso 
che questa azione aveste voluto veramente 
conipiere in quella direzione e nel senso af8- 
datovi clall’elettorako. Ma ogginoi ci lrovianio 
d i  fronte a questa situazione, e allora l’interro- 
gativo è il seguente: questo Governo, che 
fino ad oggi non ha svolto questa azione, che 
fino acl oggi ha cleluso questa aspettativa del 
paese, può farlo oggi ? Oggi che cosa resta di 
questo Governo? Oggi questo Governo è mi- 
nato nel suo credito, nella sua autorità, nella 
sua capacità di azione politica, oggi è in con- 
dizioni di minorazione di fronte alla posizione 
precedente. Questa 6 una, realtà. Noi possia- 
mo non sottolinearla, voi potete respingerla, 
carità di patria o di part,ito per voi può por- 
tarvi a minimizzare quesla situazione, ma la 
realtà i! questa. 

Anche ammesso che ella, onorevole Pre- 
sidente del Consiglio, per averlo toccato con 
mano, per esserne s t a t a  personalmente vit- 
tima, per aver visto diretta contro il suo grup- 
po politico, contro la sua parte politica questa 
azione di sovvertimento, questa tecnica rivo- 
luzionaria, sia veramente convinta che è giun- 
t o  il momento di reprimere questo malco- 
stume, di combattere questo pericolo, di argi- 
narlo, noi vi diciamo che voi non sareste pih 
in condizioni di poterlo fare, perché questo 
scandalo, volere o no, ha minato l’autoritd, 
del Governo, vi ha messo in condizione, an- 
che se non lo volest,e; di non avere più quel- 
l’autorità e quel prestigio che necessariamente 
devono essere indissolubilmente legati ad una 
possibilità di azione energica di Governo al- 
l’interno e nei riflessi internazionali. Quindi, 
il corollario da questa situazione politica 
noi dobbiamo trarlo. La politica i! rigorosa 
sot to  questo aspetto, non ammette di porre 

i problemi e poi lasciarli al vento. 1l.corol- 
lario è questo: la necessità di un mutamento 
di questa compagine. 

Ella sa, onorevole Presidente del Consi- 
glio, che noi siamo all’opp‘osizione di questo 
Governo per altw ragioni. Ma fra le ragioni 
della nostra opposizione c’era - e fu da noi 
chiaramente esposta quando queseo Governo 
si presentò - la convinzione profonda che 
questa compagine governativa, che doveva 

.contare su quel margine limitato di voti e 
che quindi fatalmente doveva essere (non 
voglio usare la parola (( ricattato N) stretta- 
mente guidata e controllata nella sua azione 
politica da partiti di minoranza, c’era la 
convideione profonda - dicevo - che questa 
compagine governativa non avrebbe potuto 
assolvere a quei compiti che diceva di volere 
assolvere. Oggi, però, il corollario che si trae 
da questa brutta vicenda di cronaca, che ha 
coinvolto tanta parte della. classe politica 
dirigente, il coi~~llario che si deve trarre è 
questo: un mutamento ~~ fatale di ~ questo ~~ Go- 
veimo. 

E allola, onorevole Presidente del Consi- 
glio, il discorso si sposta dal Govwiio e si 
rivolge al partito. 

I1 partito di  maggioranza deve, in questo 
momento, rendersi conto di due cose. 11-1- 
tende considerare valida la diagnosi fatta dal 
Presideri te del Consiglio in merito alla perico- 
losità, alla imiiianeiiza, allo svolgimento 
coiicreto di questa azione rivoluzionaria, di 
questa tecnica rivoluzionaria, di questo peri- 
colo per il nostro paese costituito da queste 
forniazioni politiche straniere che sono in 
Italia, o non intende considerarla valida ? 

I1 partito di maggioranza deve chiara- 
mente indicare se intende orientare la sua po- 
litica in base alle conclusioni raggiunte e de- 
nunciate nel suo intervento al Senato dal- 
l’onorevole Scelba al paese e al Parlamento. 

In secondo luogo, posto che sia venuto a 
questa conclusione, deve cercare d i  risolvere 
il problema che riguarda tut ta  la nazione, 
ma che riguarda principalniente il partito 
stesso. Deve mutare, cioé, uomini e formula 
politici. 

Vi sono, nel partito di maggioranza, degli 
elementi, una classe dirigente che non sia 
per nulla coinvolta in questa vicenda, in 
questo scandalo ? Io me lo auguro, e voglio 
far credito all’onorevole Moro, presidente del 
gruppo parlamentare democristiano, di que- 
sto grido di protesta: anche ammesso che vi 
siano delle zone tarate, delle zone minate, non 
si può estendere questa accusa a tutto un 
anipio schieramento politico che ha avuto la 



Atti Parlamentarì - 12454 - Camera dei Deputali 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1954 
- 

fiducia della nazione da sette anni a questa 
parte. 

Ebbene, occorre questo second’o atto di 
coraggio da parte del partito di maggioranza, 
che ha le maggiori responsabilità nei con- 
fronti del popolo italiano, in questa difficile 
fase che attraversa il nostro paese. 

Quindi, accettazione della conclusione 
presentata oggi dal Presidente del Consiglio e, 
in base a questa conclusione, scelta di una 
nuova formula politica, di nuovi uomini 
politici, i quali, completamente al di fuori di 
questo scandalo e quindi non infirmati dalla 
carenza di autorità, di prestigio e di fiducia 
che fatalmente si lega -a  questa vicenda 
scandalistica, possano svolgere nel paese 
un’azione di politica interna, di politica eco- 
nomica e di politica sociale valida a risolvere 
la situazione esistente oggi nel paese. 

Siamo ancora in tempo per una soluzione 
chirurgica di questo genere? Io mi rendo 
conto, onorevole Presidente del Consiglio, 
che il partito di maggioranza si trova oggi 
in una grave difficolta nel dover pronun- 
ciarsi sulla fiducia a questo Governo in occa- 
sione di questa vicenda scandalistica. Vi 
sono delle ragioni di carità di partito, delle 
ragioni di lealismo, delle ragioni di solidarietà 
che possono oggi costringere i deputati, 
come hanno costretto i senatori, ad assumere 
un determinato atteggiamento; ma con questo 
il problema politico non si risolve. Credo che 
di questo ne siamo tut t i  convinti. In questo 
modo il problema politico si aggrava, e si 
aggrava perché (non vi fate illusioni !) die- 
tro. questo vostro lealismo, questa vostra 
solidarieta e generosità, una parte dell’opi- 
nione pubblica vorrà andare a ricercare dei 
rapporti di omertà, di paura, di interessi. 
Quindi questa carenza di autorità, di fiducia 
e di prestigio si estenderà fatalmente da 
questa compagine, dagli uomini che ne sono 
invischiati, anche agli altri. 

Comunque, quest.a 6 questione interna 
del vostro partito. Siete voi che dovete valu- 
tare le energie, il coraggio, le capacità, gli 
uomini che avete a disposizione. 

Certo e che il problema politico non si 
sposterà per effetto del voto che dovete qui 
dare. I1 problema i: differito e forse si aggrava. 
Quindi bisogna affrontarlo e risolverlo. 

Non vi i! molto margine. Molti dicono 
che è tardi. Io non credo mai che sia tardi 
quando si voglia fare sul serio. Ma noi non 
possiamo fare a meno di rilevare che quel 
margine di sicurezza - nel tempo, non nella 
quantità - va riducendosi pericolosamente. 
Noi siamo innanzi allo schiudersi di un anno 

politico che i! gravido di incognite e di avve- 
nimenti gravi. 

Tn questo anno che ora si apre in Italia 
si svolgeranno avvenimenti di grave iinpor- 
tanza per la vita politica della nostra nazione. 
Per esempio: le elezioni regionali in Sicilia; 
le elezioni amministrative nel cen tro-nord, e 
la lotta per il possesso dei grandi comuni del 
nord, da Genova a Torino, da Milano a Bolo- 
gna, da Firenze a Venezia; la elezione del 
Presidente della Repubblica. 

Sono avvenimenti gravi in un paese che 
si trova in questa circostanza, sono cause 
circostanziali di crisi, a prescindere da quelle 
che possono essere le cause politiche, sostan- 
ziali, ideologiche. Quando ero in guerra mi 
hanno insegnato che l’artiglieria in movi- 
mento i! artiglieria in crisi. 

Vi sono quindi motivi circostanziali di 
crisi che vengono a coincidere con quest’anno 
politico. Sono problemi gravi cui bisogna 
pensare e provvedere. La situazione interna- 
zionale è gravida di incognite: anche nel 
nord-America si avrà un anno elettorale; 
situazione di guerra non soltanto fredda 
nell’estremo oriente, ecc. 

Noi verreninio meno alla nostra respon- 
sabilita, al nostro dovere se non rilevassimo 
ciò, se non lo registrassimo noi per primi, se 
non ve lo sottoponessimo, signori del partito 
di maggioranza. 

Voi dovete risolvere questo vostro pro- 
blema, e quanto prima lo risolverete tanto 
niegIio sarà. Non avete molto tempo a dispo- 
sizione, non fatevi illusioni. Ma non si faccia 
illusioni nessuno, però, nemmeno gli altri. 
Perché il popolo italiano attende, s ta  at- 
tendendo con assoluta pazienza da cinque 
anni che voi risolviate questa situazione; 
il popolo italiano non può attendere all’in- 
finito. Voi, signori del partito di maggioranza 
e del Governo, sappiate che questa cambiale 
in bianco firmatavi il 18 aprile 1948 e rin- 
novatavi, sia puve con decurtazione, il 7 
giugno 1953, vi sarà protestata. I1 popolo 
italiano non tollererà di essere abbandonato 
per fare da strame a questa nuova situazione 
che si dovesse verificare; il popolo italiano 
non sopporterebbe e non sopporterh - sia 
chiaro per tut t i  - una seconda liberazione, 
questa volta di marca moscovita; il popolo 
italiano non intende sopportare un secondo 
comitato cli liberazione nazionale di marca 
russa. (Commenti CL siizislra). 

Non vi fate illusioni, nessuno: che, se 
doveste non .riconoscere la gravitc?. di questo 
problema e sottrarvi, voi del partito di mag- 
gioranza, alla necessità di risolverlo, il po- 
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polo italiano vi strapperà dalle mani l’azione 
politica e la prenderà lui. E non andate a 
gridare, questa volta, di ((ritorni )) o non 
(( ritorni n: vi i: un diritto superiore, quello 
della legittima difesa che giustifica qualunque 
esigenza; vi è un altro diritto superiore, poi, 
che è lo stato di necessità. Non mettete gli 
italiani, non mettete le forze ancora valide 
italiane di fronte a questo Iiisogno, a questa 
necessità di legittima difesa, ché altrimenti 
non avreste da lagnarvi. 

Era nostro dovere, onorevole Presidente 
del Consiglio e signori della maggioranza, 
in questa circostanza, traendo proprio spunto 
dalle gravi dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio al Senato dell’altro ieri, sottoporre 
alla vostra attenzione la gravità -di questa 
situazione politica, affinché voi ne traiate 
le conseguenze e vi affrettiate a risolvere 
questo episodio che i! il più grave episodio del 
nostro paese secondo l’insegnamento di questi 
fatti di oggi e secondo le istanze della opi- 
nione pubblica italiana, fatti e istanze che, 
per quanto mi riguarda, ho cercato d i  sotto- 
porre alla vostra attenzione e alla vostra 
considerazione. (App laus i  a destra - Con- 
gratulazioni). 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Pietro Nenni. Ne ha facoltà. 

NENNI PIETRO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, mi incombe l’obbligo di dare 
conto alla Camera delle ragioni per le quali i 
gruppi parlamentari socialisti hanno chia- 
mato in causa direttamente il Presidente del 
Consiglio ‘nella grave crisi morale che tra- 
vaglia il paese. Ma prima la Camera mi con- 
sentirà di sofferinarmi brevemente sul rim- 
pasto del Ministero, che è l’occasione, se non 
il motivo di fondo, del presente dibattito. 

Singolari sono state le condizioni nelle 
quali il rimpastp si è imposto al Presidente 
del Consiglio, dopo che per diversi mesi egli 
aveva rifiutato le dimissioni del ministro 
degli affari esteri, tanto dolorose quanto dove- 
rose e inevitabili; e ad appena quarantotto 
ore dal momento in cui il vicepresidente del 
Consiglio aveva dichiarato non esistere un 
(( caso Piccioni N. 

Non meno singolare è stato il modo in 
cui il rimpasto si è fatto, con una manifesta- 
zione di eclettisnlo o di dilettantismo tale da 
denunciare, da parte dell’onorevole Scelba, 
una conlusione di idee e di propositi che, nelle 
funzioni che egli ricopre, non puo non allar- 
mare il Parlamento. 

Della politica estera si e detto e si dice 
comunemente che è la politica per eccellenza, 
-la politica allo stato puro. Nelle attuali cir- 

costanze noi tutti sappiamo che è piu vero 
che mai che la politica estera determina, in 
una assai larga misura, la politica generale 
del nostro paese. 

Ora, che cosa apprendemmo nelle tumul- 
tuose ventiquattro ore che precedettero la 
designazione del nuovo titolare degli esteri ? 
Apprendemmo che il Presidente del Consiglio 
aveva successivamente - o addirittura con- 
temporaneamente - consultato gli onorevoli 
Gronchi e Pella, i tecnici (nella persona di 
un ambasciatore), l’onorevole Saragat e, se 
non proprio l’onorevole Pacciardi, per lo 
meno un succedaneo dell’onorevole Pacciardi, 
per arrestarsi infine al nome dell’onorevole 
Martino e compiere così una operazione in- 
terna di indubbio effetto, poiché, con un colpo 
solo, egli liberava il proprio partito d i . una  
eredità piuttosto fastidiosa agli esteri e ri- 
conquistava al l ’hione cattolica un dicastero 
il cuiabbandono era costato lacrime e sospiri, 
e la cui conquista era stata presentata dai li- 
berali come il grande successo della crisi mi- 
nisteriale di febbraio. 
. Sorvolo sulla figura che in questa piccola 

avventura hanno fatto i socialdemocratici, i 
quali del resto sono abituati a simili disgrazie; 
sorvolo sulla diserzione dei liberali da un 
posto dove potevano rendere un notevole 
servizio alla scuola pubblica e alla liberta 
della cultura. Di essi, giust,amente, ha detto 
un giornale liberale che non tanto hanno 
(( conquistato )) gli esteri quanto hanno (( ce- 
duto )) la pubblica istruzione. 

Tuttavia domando agli onorevoli colleghi, 
se sia possibile tanta disinvoltura da parte 
del Presidente del Consiglio. Ignora egli che 
nei confronti clella politica estera, ai nomi 
di cui si è parlato, corrisponde un indirizzo 
sovente addirittura’ antitetico ? 

Ci sono in seno alla democrazia cristiana, 
ci sono in seno alla maggioranza, gli oltran- 
zisti del più stretto americanismo; ma ci 
sono anche uomini i quali seppero criticare 
a tempo la tendenza di Sforza ad impegnare 
il paese senza condizioni e senza limiti o che 
videro a tempo i pericoli della illusione, 
si potrebbe dire della evasione europeista 
di Alcide De Casperi. Ci sono fra i demo- 
cristiani e t ra  i minori coloro che hanno 
lasciato credere oltre Atlantico che ogni 
volontà dell’America fa legge nel nostro 
paese; ci sono anche coloro ai quali non e 
sfuggito che un’alleanza comporta impegni 
ed obblighi reciproci che vicendevolmente 
si condizionano. 

J1 Presidente del Consiglio ha fatto di 
tutti un mazzo; si è avuto addirittura l’im- 
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pressione che si potesse -estraFre a sorte il 
nome del nuovo titolare del dicastero degli 
esteri. 

Che in materia il capo del Governo na- 
vighi nella pih assoluta incertezza e generi- 
cità lo conferma il modo coli cui ha parlato 
al Senato della sostituzione del titolare del 
Ministero degli affari esteri, come di un 
fatto che esclude qualsiasi mutamento nel- 
l’indirizzo della politica governativa. 

Voglio sperare per l’onorevole Martino 
che non sia così, giacchc anche se l’onorevole 
Scelba, occupato com’è ad istruire prefetti 
e questori sul modo migliore di gabbare la 
Costituzivne, non se n’6 accorto, tuttavia 
nella politica internazionale è avvenuto qual- 
cosa cli molto importante. Ha avuto pieno 
successo la, con€erenza dei (( cinque )) a a i -  
iievra di cui noi avevamo auspicato la con- 
vocazione e la riescita contro l’allarmismo 
e il disfattismo dei circoli goveriiativ+ e la 
solita abulia di palazzo Chigi. f< crollata 
inoltre la C. E. 13. con nostra grmde so- , 

disfazione, contro la quale noi avevamo im- 
pegnato una lotta di fondo e sul cui destino, 
davanti all’hsseniblea nazionale francese, ave- 
vamu da un anno e pih richiamato l’atten- 
zione del Parlamento e del Governo. Un 
vuoto si è prodotto nel sistema delle alleanze 
militari, un vuoto che è diflicile colmare 
nella scia dell’oltranzismo atlantico, ora che 
non ci sono più soltanto nel mondo una posi- 
zionc americana e una posizione sovietica 
che si contrappongono; ma vi è una presa 
di posizione britannica, vi i: una presa di 
posizione Irancese. Purtroppo, non vi è una 
presa, di posizione italiana, non vi sono in 
circolazione un’idea ed un’iniziativa di pa- 
lazzo Chigi. Le formule con le quali i nostri 
ministri si trastullano ’sono quelle passe- 
partoztt, dietro le quali vi è l’adattamento 
supino alla direzione americana. I1 Parlamen- 
to  deve considerare come un oltraggio alla 
propria responsabilità il fatto che, piima 
della conferenza dei nove a Londra, no11 sia 
stato per lo meno informato del pensiero 
del Governo. 

Ma se il collega Martino è in materia di 
politica estera una pagina bianca aperta 
dinanzi a noi e sulla quale egli sta scrivendo a 
Londra le prime parole, il Ministero nel suo 
complesso non è una pagina bianca. Esso rap- 
presenta una politica in fallimento, un muc- 
chio di.rovine e di insuccessi, dall’unione doga- 
nale italo-francese alla Comunità europea, dal 
protocollo Bevin-Sforza per le colonie al pro- 
blema del Territorio Libero di Trieste, su cui 
pesa la minaccia di una spartizione cui nulla 

mancherebbe, né l’aperto tradimento degli 
impegni assunti dai nostri alleati e neppure la 
firma del nostro Governo. 

Come ieri la polemica internazionale ver- 
teva sulla Comunità europea di difesa, essa 
verte oggi sul riarmo della Germania occiden- 
tale, che è in sostanza la medesima cosa. Senza 
anticipare un dibattito che ormai ci tocca 
rinviare a dopo la conferenza di Londra, è 
bene in ogni caso che il nuovo ministro degli 
esteri, impegnato in una trattativa delicata e 
difficile, sappia che una larga parte del Parla- 
mento ed una larghissima parte del nostro 
popolo giudicherebbero un funesto errore 
l’inserimento della Germania occidentale nel- 
l’alleanza atlantica ed il suo riarmo incon- 
trollato ed indiscriminato, e che contro questo 
errore noi condurremmo una severa lotta. 

L’America dimostra ancora una volta di 
non conoscere l’Europa, continente quant’altri 
mai difficile, quando pone il problema tedesco 
nei termini in cui esso è stato posto davanti 
alla conferenza di Londra. fi probabile che essa 
vada incontro ad un nuovo insuccesso; se do- 
vesse riuscire nel proprio intento, ho la convin- 
zione che preparerebbe all’Europa un largo 
periodo di instabilità, di lotte interne, di rischi 
di guerra. Io domando che il nostro paese con- 
corra, a lato delle forze più chiaroveggenti della 
rinascita continentale europea, acl indirizzare 
l’Europa su nuove vie. 

La Germania ha diritto di chiedere la ces- 
sazione dell’occupaxione militare, ha diritto di 
recuperare la propria sovrani tà;  non ha né 
diritto né interesse a riarmarsi, soprattutto 
per conto di terzi. 

Su questo punto la nostra ferma e risoluta 
presa di posizione è confortata dall’opposizione 
dei socialdemocratici tedeschi al riarmo della 
Germania occidentale e al suo ingresso nella 
N. A. T. O. ‘Irrefutabile è l’accusa mossa dal 
leader socialdemocratico Ollenhauer al cancel- 
liere Adenauer, di sacrificare al riarmo l’unita 
germanica. Senonché, a giudizio mio,.come a 
giudizio dell’ala sinistra del Zabour party bri- 
tannico, che proprio oggi su questo problema 
impegna al congresso di Scarborough una 
grossa battaglia, il riarmo della Germania di 
Bonn e il suo ingresso nella N. A. T. O. com- 
porterebbero non tanto la rinuncia all’unità 
germanica quanto la consegna della Germania 
al militarismo, una spinta data alla Germania 
(e tut t i  sappiamo che di spinte di questo genere 
i tedeschi non ne hanno bisogno) a riprendere, 
come dopo il fallimento della rivoluzione libe- 
rale del 1848, l’idea bismarchiana dell’unità 
conseguita sulla punta delle spade, oppure, 
come dopo il fallimento della rivoluzione demo- 
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cratica del 1919-20, a cadere nell’aberrante 
proposito della rivincita e della conquista dello 
spazio vitale. 

L’interesse dell’Italia è che non si parli 
di riarmo della Germania, ma di riduzione 
simultanea e controllata degli armamenti in 
un sistema europeo di sicurezza. A tale con- 
dizione sol tanto l’Europa cesserà di essere, 
come essa è diventata, uii’espressione geogra- 
fica e potrà riprendere nel niondo l’alta fun- 
zione che è stata  la sua nei secoli scorsi. 

Onorevoli colleghi, stiamo commemo- 
rando il decimo anniversario della liberazione: 
oggi garriscono al vento i tricolori nel ricordo 
delle giornate aiitinaziste e antitedesche di 
Napoli, milioni di uomini nel nostro paese, 
come nei tre quarti di IZuropa, niilioni di 
donne e di fanciulli (ora fatti adulti) hanno vi- 
vo negli occhi il ricordo di che cosa le armi 
della Wehrmucht e delle S.S. hanno rappre- 
sentato per le nostre popolazioni. Nessuno 
ha il diritto di far correre all’Italia anche sol- 
tanto il rischio di rivedere quei tempi così vi- 
cini a noi e così tragici per il nostro popolo. 

Voglio concludere su questo punto del 
rimpasto osservando che la disinvoltura nella 
ricerca del nuovo titolare del dicastero degli 
esteri e la destrezza da borsaiuolo con cuisi 
è disfatta la politica che si era fatta o imba- 
stita alla Minerva testimoniano un disprezzo 
per il Parlamento degno dei tempi peggiori 
clella decadenza parlamentare. (Appluusi u 
sinistru - Commenti al cenlro). 

Ma, onorevoli colleghi, non avviene forse 
lo stesso nei pih diversi campi? I1 3 agosto 
scorso si è formata alla Camera, sulla questio- 
ne della riorganizzazione dell’I. R. I. e del 
clistacco delle aziende I. R. I., F. I. M. e Co- 
gne dalla Confindustria, una imponente mag- 
gioranza, la sola maggioranza possibile per 
chi voglia intraprendere un (( due giugno )) 

sociale. Sono passate alcune settimane. I1 
Governo si presenta senza aver dato neppure 
un principio di esecuzione alla deliberazione 
della Camera. 

Un ordine del giorno pressoché unanime 
della Camera indicò a suo tempo al Ministero 
Pella la necessità di una misura amministra- 
tiva di clemenza per le punizioni inflitte ai 
pubblici dipendenti ed ai ferrovieri. L’onore- 
vole Pella non tenne conto di quell’invito. 
I socialdemocratici, che allora erano all’op- 
posizione, protestarono; dopo di allora sono 
tornati al Governo; del voto della Camera il 
ministero non ha tenuto e non tiene conto. 

Molta importanza ebbe nell’ultima crisi 
niinisteriale la questione della legge eletto- 
rale. La proporzionale pura, anzi purissima, 

fu il cavallo di battaglia dei socialdemocratici. 
L’onorevole Fanfani si impegnò nella sua di- 
chiarazione ministeriale a rivedere anche la 
legge elettorale amministrativa ponendo fine 
al sistema degli apparentanienti. L’onorevole 
Scelba non solo ribadì l’impegno di miglio- 
rare la proporzionale ma assunse l’obbligo di 
presentare la nuova legge elettorale entro il 
31 luglio. Promesse da marinaio in pericolo ! 
Senza la nostra tenacia avremmo ancora la 
legge truffa, e, in ogni caso, non abbiamo la 
nuova legge elettorale annunciata a suon di 
tamburi e squilli di tromba dai gruppi mi- 
nori. 

C’è alla Camera una larga maggioranza 
per la riforma dei contratti agrari. Ma la 
riforma non viene; e tutti i cavilli d i  procedura 
sono mobilitati per ritardare la discussione 
del progetto di legge presentato dalle sinistre. 
C’è un impegno del congresso democristiano 
di Napoli a favore della ripresa e della esten- 
sione della riforma agraria; C’è un impegno 
in questo senso della Camera: nulla si vede 
spuntare sul tempestoso mare delle attese 
contadine. 

Le differenti categorie del pubblico im- 
piego, in primo luogo i ferrovieri, hanno chiesto 
miglioramenti economici di cui nessuno con: 
testa la fondatezza. Ma passano i mesi e 
nulla viene a causa della ostinazione del 
Governo a far dipendere il trattainento 
economico del personale. dalla delega al 
Governo per l’emanazione del nuovo statuto 
dei pubblici dipendenti. Si potrebbe conti- 
nuare l’elenco, ed in ogni campo balzerebbe 
evidente che questo è il ministero delle cose 
dette e non fatte, delle promesse non mante- 
nute. 

Le conseguenze si traducono in una sfi- 
ducia sempre più vasta non solo nei confronti 
del Ministero (ciò di cui ci rallegriamo) ma 
nei confronti delle istituzioni del (( due giu- 
gno )), cosa che paventiamo insieme con 
tut t i  i democratici che hanno vivo il senso 
della responsabilità. 

Ma dove, a parere nostro, lo scempio è più 
grave è nella politica interna, feudo e caccia 
riservata dell’onorevole .Scelba da parecchi 
anni a questa parte. Ivi l’arbitrio e la faziosità 
sono allo stato permanente. A sette anni 
ormai dalla promulgazione della Costitu- 
zione, le questure prendono i più arbitrari 
provvedimenti, come proibizioni di feste, di 
comizi, di conferenze, in base al famigerato 
articolo 18 del legge fascista di pubblica 
sicurezza, senza tener conto dello articolo 17 
della Costituzione che, per il suo carattere 
precettivo, comportava l’annullamento auto- 
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matico di tutte le norme fasciste con esso in 
contrasto. 

Rimane tuttora inapplicata la norma della 
Costituzione che dispone di mettere la poli- 
zia giudiziaria alle dipendenze dell’autorità 
giudiziaria e tutti sanno quanto ciò abbia 
influito sulla procedura penale che oggi 
interessa, esalta o commuove tanta parte del 
nostro popolo. 

La discriminazione è diventata regola 
amministrativa e si applica a dritta e a 
traverso per l’accesso alla funzione pubblica 
‘ed alla scuola, per dare o rifiutare permessi di 
caccia, di porto d’armi e i passaporti, finanche 
per l’ammissione ai corsi di allievo ufficiale 
dove non si accettano i figli dei socialisti e 
dei comunisti e dove, se un candidato ha 
l’ingenuità di richiamarsi ad una decorazione 
al valore del padre partigiano, vede nei suoi 
confronti aggravata la presunzione di inido- 
neità. (Applaus i  a sinistra). 

Come ho detto in un recente discorso, 
questo è l’anticomunismo piu deteriore, che 
ha nell’onorevole Scelba il suo glacliatore, e1 
matador de la plaza de toros. 

Né è dificile, onorevoli colleghi, immagi- 
nare da che cosa tragga origine la diffidenza 
permanente del Presidente del Consiglio 
verso la Costituzione e verso la legge. Egli 
ci svelò il suo segreto quando parlb della 
Costituzione come di una trappola. I1 che 
significa che egli vede nelle garanzie costi- 
tuzionali un diabolico congegno che serve ai 
comunisti senza impegnarli, quando, seniniai, 
è vero il contrario, e se i comunisti fossero 
quali l’onorevole Scelba li intravede, nel suo 
furore, essi dovrebbero essere particolarmente 
lieti di avere a che fare con un Governo che 
.sta con un dito nella Costituzione e con quat- 
tro dita fuori, fornendo un esempio e una 
giustificazione a chi volesse appunto valersi 
della Costituzione e a non impegnarsi nei 
confronti di essa. 

Onorevoli colleghi, va detto,  per la verith, 
che la responsabilitc2. dello scempio della Co- 
stituzione è ccndivisa dal Parlamento, il 
quale, non soltanto ha tollerato e tollera gli 
arbitri ministeriali, ma a sua volta non ap- 
plica la Costituzione. I1 Parlamento è a tal 
punto fuori della Costituzione che, sabo- 
tando o impedendo, come la maggioranza ha 
fakto, la formazione della Corte costituzio- 
nale, ha praticamente soppresso dall’ordi- 
namento giuridico dello Stato il solo collegio 
abilitato a giudicare le controversie relative 
alla legittimità costituzionale delle leggi e a 
giudicare i ministri, ove essi abusino del 
potere e si collochino fuori dalla Costitu- 

zione e dalla legge. Per cui noi non abbiamo 
giudici, anche se abbiamo una legge, per chi 
s ta  alla sommità della piramide dello Stato. 
E come volete pretendere ordine e disciplina 
alla base, se voi tollerate il perdurare di 
una tale situazione di vertice ? 

ECCO, onorevoli colleghi, uno degli aspetti, 
certo non il meno grave, della crisi morale 
e politica del nostro sistema democratico, 
un sistema alla cui base C’è la Costituzione, 
fuori della quale non esistono che arbitrio, 
illegalità e corruzione. Ed ecco che sono così 
senza transizione nello scandalo che occupa 
il popolo e che da 18 mesi tiene aletante 
l’opinione pubblica su un delitto e su una 
istruttoria penale. 

Signori della maggioranza, voi ci accusate 
di speculazione, voi ponete innanzi sentimenti 
che noi, rispettiamo: la presunzione dell’in- 
nocenza per l’inquisito o per gli inquisiti, il 
segreto dell’istruttoria, il dolore di un padre. 
Sappiate che il prevenuto non ci interessa. 
Sinceramente io gli auguro di poter dimo- 
strare la sua innocenza, cib che non cam- 
bierà assolutamente nulla nel processo poli- 
tico che il paese s ta  facendo al Governo. Per 
il paclre in questione abbiamo un sentimento 
profondo di rispetto, dal quale non ci siamo 
allontanati neppure quando il suo linguaggio 
non ci è sembrato in armonia con la sua 
funzione pubblica. 

I1 delitto ci interessa e dovrehbe interes- 
sare voi, colleghi della maggioranza, anche pih 
di noi. Ci interessa soprattutto il torbido 
ambiente in cui il delitto bagna e che denuncia 
lo stato di corruzione profonda in. cui è caduta 
una parte della società: rampolli di famiglie 
aristocratiche o magari ex-regnan ti (Commenti  
u destra), figli di ricchi borghesi o anche di 
onesti professionisti caduti in preda agli stu- 
pefacenti, avventurieri di basso conio che li 
menano per il naso e menano per il naso 
funzionari e ministri, ragazze che la funesta 
attrazione della vita facile e brillante fa discen- 
dere a precipizio gli scalini della depravazione. 
Triste e desolante ambiente è quello balzato 
alla luce dei proiettori dei rotocalchi, puntal.i 
sulla società di Capocotta. 

Guai, signori, a non prestare attenzione a 
queste cose. Meglio, mille volte meglio, la vio- 
lenza della denunzia, che non l’ipocrito silen- 
zio di chi sa e non parla, di chi vede e distoglie 
lo sguardo. I difensori in titolo della società 
borghese dovrebbero essere i primi a levare il 
pollice accusatore contro questi scandali. Le 
crisi delle società ormai esauste e la loro fine si 
annunciano sempre con lo sfacelo morale. Così 
le civiltà antiche. Cosi Atene e Roma. Così la 
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Chiesa romana e avignonese nel medio evo 
prima della Riforma. Così nei tempi moderni 
e contemporanei la monarchia, la nobiltà e 
l’alto clero in Francia, così l’autocrazia in 
Russia, così il regime di Ciang-Kai-Shek in 
Cina. Chiaroveggenti sono i rari scrittori che 
hanno avuto il coraggio di dire ai borghesi: 
(( siamo tutti responsabili ) I ;  e hanno invitato 
la borghesia ad una severa autocritica ! 

Nel dibattito in corso aspettavo, senza 
nessuna illusione, ma aspettavo, la parola del 
Presidente del Consiglio. Essa è stata al di sotto 
di quanto di peggio si potesse immaginare. 
(Proteste al centro). L’onorevole Scelba ha 
trasformato il Senato in una pretura, per discu- 
tere dei limiti della responsabilitd dei padri 
verso le colpe dei figli o delle responsabilità dei 
ministri verso le colpe dei funzionari. Non un 
accento di denuncia, se non contro di noi; non 
un grido dell’animo cristiano di fronte alle 
tare morali poste in evidenza dagli scandali di 
Torvaianica ! 

PAJETTA GIAN CARLO. È un convitato! 
NENNI PIETRO. L’idea che vi sia nella 

morbosità della pubblica opinione, nell’aria 
irrespirabile che dà tanto fastidio al vicepre- 
sidente del Consiglio, qualcosa di diverso dal- 
I’untore comunista seminatore di bacilli, 
questa idea non è venuta al Presidente del 
Consiglio, né al suo, vice, né ai ministri. Si 
direbbe che nessuno di costoro sia stato sfio- 
rato dal pensiero che non è dato a nessuno, per 
artificio o per magia, di portare l’opinione 
pubblica al grado di esasperazione in cui essa 
è in questo momento. 

E allora dov’è dunque, a fianco degli 
scandali di Capocotta, lo scandalo che prima 
ha sorpreso, poi commosso e, infine, rivoltato 
l’opinione pubblica ? Lo scandalo, onorevoli 
colleghi, sta nel fatto che ci son voluti di- 
ciassette mesi per rimettere l’istruttoria pe- 
nale sui suoi piedi e sul suo binario naturale, 
che è oggi quello dell’aprile dell’anno scorso, 
con gli stessi nomi in ballo, gli stessi indiziati, 
il medesimo ambiente ! 

Fin dall’inizio dell’affaire Montesi, l’opi- 
nione pubblica ebbe ‘il dubbio che non si 
andasse avanti perché fra gli indiziati c’era il 
figlio di un ministro (che poi fosse colpevole o 
innocente, questa è t u t t ’ a k a  questione). 
Quando quella singolare figlia del secolo, il 
cosiddetto (( cigno nero )), assurto a tanta 
celebrità, fece dei nomi e d’uno di essi poté 
indicare le larghe e male acquisite aderenze 
nel mondo ufficiale e ministeriale, l’opinione 
pubblica si rafforzò nel proprio convincimento 
e forzò la mano al Governo al punto che 
fu  giocoforza allontanare il capo della polizia. 

Una settimana fa, quando un ‘mandato di 
coniparizione è stato spiccato contro un altro 
alto funzionario della polizia, l’opinione pub- 
blica ha avuto la conferma che alleduearchi- 
viazioni dell’affare Montesi si era giunti sulla 
base di una volontaria occultazione di fatti 
e di circostanze delittuose, organizzata dalla 
polizia. 

Della polizia, onorevole Scelbaj voi siete 
il capo. Di voi si può addirittura dire che 
siete Presidente del Consiglio per meriti di 
polizia ! (AppZausi a sinistra). I1 vostro piedi- 
stallo è la polizia, ed è un piedistallo che 
bagna nel sangue di tragici e dolorosi eccidi 
proletari e contadini che noi non abbiamo 
dimenticato. (Vivi applausi a sinislra). T1 
vostro Stato, lo Stato a cui accudite con tanta 
faziosità, i! lo Stato di polizia. Anche coloro 
che si associano alla campagna contro la pre- 
tesa speculazione socialcomunista riconoscono 
nei loro giornali che lo scandalo in atto è il 
coronamento dello Stato di polizia, che con- 
traddice alla base democratica della Repub- 
blica e che noi intendiamo fare sparire. Sof- 
frite, onorevole Scelba, le conseguenze del 
malcostume che avete alimentato e del quale 
pagine vergognose sono state scritte in Si- 
cilia attorno a sinistre figure di banditi. 

Tra i quotidiani arbitri della vostra ani- 
ministrazione e della vostra polizia contro i 
nostri partiti e lo scandalo delle interferenze 
amministrative e politiche in un fattaccio di 
cronaca nera, il nesso è naturale e inevitabile. 
I1 funzionario che voi abituate a non tener 
conto della Costituzione nei rapporti con il 
40 per cento della popolazione italiana, che 
professa opinioni che a voi non piacciono, ha 
una naturale inclinazione a credere che conle 
ci sono nello Stato coloro che hanno sempre 
torto, ci sono anche coloro che hanno sem- 
pre ragione. E, dopo lut to ,  non è straordinario 
che questo funzionario inscriva nella catc- 
goria dei privilegiati che non si toccano non 
solt.anto i ministri, ma anche i Agli dei nii- 
nis tri. 

PAJETTA GIAN CARLO. E gli amici 
dei ministri. 

IVENIVI PIETRO. Noi reclamiamo per 
il Parlamento i l  diritto di indagare sulle 
collusioni amministrative e poliziesche che 
hanno ostacolato il corso della giustizia e 
tale diritto finiremo prima o poi per farlo 
prevalere. Noi non vogliamo inserirci in una 
istruttoria penale che non ci riguarda e non 
riguarda il Parlamento, bensì vogliamo inse- 
rirci nel processo dell’opinione pubblica verso 
la parte pii1 corrotta dell’amministrazione 
dello Stato, e questo dovere compete al 
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Parlamento e soltanto al Parlamento. ( V i v i  
applausi u sinistra). 

Voi, onorevole Scelba, vi opponete alla 
inchiesta parlamentare, dopo di avere pro- 
mosso la burletta dell’inchiesta amministra- 
tiva; e così facendo legate questa povera 
maggioranza ad una responsabilità che può 
schiacciarla; che certamente la schiacce- 
rebbe se vi fossero in questo momento delle 
elezioni. 

E sia ! Ma badate che in tal guisa la vostra 
responsabilità si aggrava. Voi sapete che 
non ci farete tacere. Voi sapete che non fa- 
rete tacere la gente onesta che ha sciolto la 
lingua. Voi sapete che non farete tacere la 
nostra stampa, la quale qualche volta forse 
eccede nel fervore della polemica, nia senza 
della quale non si sarebbe saputo nulla del 
delitto di Torvajanica e degli scandali di 
Capocotta. ( V i v i  uppluusi a sinistra). 

Onorevoli colleghi, mi affretto a conclu- 
dere. Quando le cose sono drammatiche 
non conviene drammatizzarle ancora di più 
con le parole. I1 paese è in pieno sconquasso 
niorale. (Commenti a1 centro). 

Le classi borghesi, o almeno una notevole 
parte di esse, hanno bisogno d i  essere ricon- 
dotte ad una concezione pii1 severa e più 
austera della vita. Vi è da restaurare il co- 
stume democratico, e la restaurazione ha. 
da cominciare dall’alto, ha da cominciare 
dallo Stato e dal Governo. 13 venuta l’ora 
di procedere senza mezze misure alla boni- 
fica dell’amniinistrazione pubblica. 

Iniziativa socialista e iniziativa cristiana 
possono incontrarsi in questa opera. La 
nostra critica corrosiva, ma salutare, non 
investe la democrazia in generale e neppure 
la democrazia cristiana in particolare. Do 
atto alla democrazia cristiana che, quando 
il suo segretario, avvertendo l’ansia della 
nazione, si (( impegna ad incoraggiare ogni 
avveduto e obiettivo sforzo diretto ad eli- 
minare dalla vita pubblica costumi, usanze 
e facilonerie riprovevoli D, parla un linguaggio 
che si distacca dalle minaccie, degne di un 
caporale di ramazza, che sono risonate sa- 
bato scorso nell’aula di palazzo Madama. 
(Commenti al centro). 

La nostra tracotanza - è stato detto - 
non rimarrà impunita; e le parole del Pre- 
sidente del Consiglio devono avere fatto una 
strana impressione fra la gente per bene che, 
in materia di impunità, ha in questo momento 
preoccupazioni di tutt’altro genere. (Appro-  
vazioni a sinistra). A noi, onorevole Scelha, 
esse non fanno né caldo né freddo: sono 
come l’acqua nella rete: la tiri (dice Tolstoi) 

e la senti gonfia, e quando l’hai tirata a terra 
non C’è niente. 

Senonché domando a.lla democrazia cri- 
stiana cosa valgano i propositi espressi dalla 
sua direzione se, quando è l’ora di usare la 
scopa, si ricorre ai belletti per dare un’ap- 
parenza d i  vita a delle cose morte. 

Ci si domanda di tener conto delle diffi- 
coltà della maggioranza. Non nego che la mag- 
gioranza sia t ra  l’incudine ed il martello, e 
che la posizione sia assai scomoda. Ma ho 
l’impressione che la democrazia cristiana., 
più che alla diffkoltk, ceda alla conior1it~;‘la 
coinodi tà dei continui rinvii, nella ricerca 
a.ffannosa del momento più favorevole. 

Signori, il momento più favorevole per 
agire è quello in cui si avverte, nel corso 
delle cose e nella eccitazione degli. spiriti, un 
pericolo per la società e un pericolo per le 
istituzioni che la società si è date. 

Noi siamo convinti che non vi sia più 
tenipo da perdere per colpire il coniplesso 
di metodi e di persone che si sono imposti 
allo Stato falsandone il carattere democratico. 
Le condizioni attuali di tensione clell’opinione 
pubblica diniostrano che non vi è molto 
tempo da perdere. 

Noi invitiamo il Parlamento a. prendere 
coscienza dell’urgenza del vasto compito 
di restaurazione niorale e politica a cui tut t i  
devono accingersi, singoli individui, coniunita 
culturali e religiose, classi e partiti, e lo Stato. 

Voi, onorevole Presidente del Consiglio, 
trarrete dal nostro atto di accusa le conseguen- 
ze che vorrete. Per i nostri interessi immediati 
di gruppo e di partito potete restare al vostro 
posto, perché nessuno più e meglio di voi c 
del vostro Ministero rende facile il nostro 
compito di critica e di opposizione ( A p p l a w i  
a s,inistra); per gli interessi più vasti e generali 
della restaurazione democratica e morale 
del paese, riteniamo necessario che ~7e ne 
andiate, giacché all’origine dello scandalo 
vi è un metodo che fa capo a voi ed alla vo- 
stra costante incapacita di intendere i limiti 
entro i quali va contenuto il potere statale. 

In ogni caso e al disopra di tut to  noi conti- 
nueremo la nostra campagna perché ogni cosa 
rientri nella legalità e l’ondata di’fango e di 
corruzione di cui Capocotta è diventata 
l’insegna non travolga, con ceti sociali in 
avanzato stato di putrefazione, anche i valori 
morali, spirituali, scientifici e politici che non 
sono patrimonio della sola classe al potere, 
ma sono patrimonio di tut to  il popolo, sono 
patrimonio di tu t ta  l’umanità. ( V i v i  applausi 
a sinistra - Molte congratulazioni). 
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VRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole iPaolo Rossi. Ne h a  facoltà. 

ROSISI PA,OLO. - (Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, io ric,ordo ancora l’ultimo di- 
scorso politico dell’onorevole Nenni. Mi pare 
che sedesse in quel banco del Governo, prov- 
visoriamente, l’onorevole Fanfani, in attesa 
di un voto di fiducia. \L’onorevole Nenni disse 
i:] quel1’-occasione: Fanfani mai, perché B un 
vecchio fascista; se mai Scelba cxe vè un vec- 
chio democratico. (Applausi  ud centro - Gom- 
menli e proteste a sinistra).  

Ci sono i verbali e C’è la mia memoria che 
vale quanto la vostra. Siete voi immemori, 
non io. Adesso l’onorevole Nenni dice : Scelba 
no; se mai Fanfani che è un gal.antuomo. 
jlnterrusione del deputato Nermi Pietro - 
Conlone?~ti nl  centro).  Cito a memoria, per 
forza, onorevole Nenni 1 Del resto, l’onore- 
vole Nenni ha ragione, e toccherà a ‘me, se 
ine lo consente, di portargli domani la  docu- 
mentazione, approssimativa s’intende. .. (Com- 
7nenti u sinistra).  Mi pare di avere interpre- 
tzto nel !oro senso le parole pronunciate al- 

’ lora dall’onorevole Nenni: non sono mica un 
fonografo, e d’altra parte faccio appello ai 
documenti. Mi pare che l’onorevole INenni 
abbia detto precisamente ‘questo : mai F,an- 
fani, l’ultimo di tutti Fanfani, perché è un 
vecchio fascista: se si trattasse di un altro ... 

Mi perdoni la iCamera di ,questo accenno 
rjon pensato e provocato dalla chiusa dall’ono- 
i,evole ‘Nenni. Veniamo all’argomento cen- 
trale. 

Quando, di fronte a una questione deli- 
c,ata di probità e di costume, noi vediamo 
schierarsi da un lato, emettendo senza ri- 
serve e con frenetica convinzione lo stesso 
unanime giudizio, tutti coloro che militano 
politicamente sotto la stessa bandiera, sia- 
mo tentati di negare l’esistenza di una qual- 
siasi morale generalmente valida, e persino 
la possibilità di un qualsiasi giudizio collettivo 
di otdine etico. 

Prendiamo l’esempio di una giuria in- 
glese composta, per avventura, di sei giu- 
rati cattolici e di sei giurati protestanti. ,Se i 
sei giura ti cattolici rit,enessero sempre ’ rag- 
giunta la prova dei fatti contro ogni giudi- 
cabile protestante, e i sei giurati protestanti 
ritenessero sempre provata la colpevolezza 
di ogni imputato cattolico, non solo diven- 
terebbe impossibile qualsiasi sentenza, ma la 
fiducia, nel valore intrinseco del giudizio ver- 
rebbe inesorabilmente a cadere. 

lo mi sono trovato più volte, nel corso 
della passata legislatura, a far parte di com- 
missioni di indagine per l’accertamento, o 

l’esclusione, di fatti (dico di fatti), ritenuti 
lesivi dell’onore di qualche collega; e fu con 
vivo dispiacere che dovetti ,quasi sempre 
constatare che il giudizio era in qualche 
modo accaparrato e precostituito, o almeno 
fortemente pre-indirizzato secondo lo schie- 
ramento politico, e ‘quindi era pseudo-giu- 
dizio, pre-giudizio, anti-giudizio, tutto meno 
che giudizio. E dovetti persuadermi, con ac- 
corata amarezza, dopo molte illusioni di rin- 
novamento morale della vita pubblica ita- 
liana (collivate nei venti #anni di silenzio, 
di isolainerilo e di meditazione, che furono 
per me gli unici, e impagabili beneifici d’e1 
regime fascista), che era ancora lontana la 
formazione dello Stato di diritto, dello Stato 
morale (non voglio parlare con questo dello 
Stato etico di Hegel) nel quale esistano la 
libertà e i limiti, i diritti e i doveri, e dove la 
dialettica politica, l’antagonismo delle forze 
economiche, la lotta, anche acerba, dei par- 
titi, ’il conflitto, anche acutissimo ed esaspe- 
rato, delle ideologie non giustificano né la 
menzogna., né l’offesa alla ragione, né lo stra- 
zio della personalità umana: lo Stato, in- 
somma, nel quale la verità si ricerca e ,si 
afferma perché è :a verità, e non in ‘quanto 
possa essere conforme ad una tesi prestabi- 
lifa, o servire ad uno scopo determinato. 

!Persuaso, come sono, profondamente (co- 
nosco anche le tesi filosofiche e politkhe 
approdanti all’opposta conclusione; le ho 
sentite oggi rinverdire sulla bocca dell’ono- 
revole Roberti), persuaso, come sono, che la 
verità non iè soltanto la verità utile e che la 
regola morale esiste al di sopra dei partiti, 
acche se alcuni di essi riconoscono soltanto 
-una morale strumentale e di comodo, desi- 
dero pnrlare gui, di fronte ad una questione 
che si solleva dall’opposizione sotto specie 
di questione morale, piuttosto come uomo 
di’coscienza che come uomo di partito, lieto 
se riuscirò ad interpretare lo stato d’animo 
dei miei compagni ed amici del gruppo so- 
cialista democratico, ai quali mi legano non 
soltanto la coincidenza del pensiero politico, 
ma anche l’affinità stessa dello spirito e la 
comunione dei sentimenti. 

Per tradizione vicina e lontana, giacché 
rivendichiamo tutta per intero, fino al di- 
stacco di palazzo Barherini, la tradizione del 
socialismo italiano, nel quale hanno miliiato 
gran parte di noi e tutti i nostri maggiori, 
noi siamo, nella vita pubblica e nella vita pri- 
vat,a., dei moralisti, dei moralisti severi e vor- 
rei dire integrali e puntigliosi. Noi non nutria- 
mo né abbiamo mai nutrito alcuna indul- 
genza per le teorie della morale finalistica, 
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secondo cui il fine giustifica i mezzi e ciò che 
serve è accettabile. Non ammettiamo, caro 
Treves, la ragiope di Stato. Non abbiamo mai 
falto nostre rispetto all’ordine delle famiglie, 
alla condotta individuale, all’amministra- 
zione pubblica, alle regole della lotta fra i 
partiti, le dottrine de!l’amoralismo polilico. 
Non ci siamo mai presi giuoco nemmeno 
della morale borghese e mi pare di poker dire 
che non abbiamo dato I personalmente cat- 
t,jvo :?senipio. Non crediamo alla separazione 
delli1 pmilica dalla morale, insomma, e tarlo 
!Iietio aila sdpremazia ,della politica sulla mo- 
[-?le. 

Tutto il nostro impegno più recente è stato 
siruzione civile del paese scar- 

dinaso d a l l a  giiri ra e dalla dittatura. No;, ai?- 
bl~:ll10 mui ce+atc di lottare per un cost,unie 
più severo e p iù  rigido, pensando, prwp-0 
come i nostri compagni laburisti (molte volte 
derisi da una parte della st’ainpa italiana), ‘che, 
dopo le grandi prove che scuotono e lacerano 
!e nazioni, il richiamo alla austerità è salutare 
e necessario. E anche da ultimo ab~biamo in- 
sistito, collaborando al IGoverno, per avere 
un posto arduo e assolutamente impopol.are, 
ma utile come mezzo per una larga politica 
del costume : il IMinrstero delle finanze. 

Appunto per questa tradizione e per ‘questo 
indirizzo condanniamo con tutte le forze il 
compiacimento scandalistico, la dilettazione 
sullo scandalo, la creazione e la utilizzazione 
dello scandalo per ,fini di parte. Sì, oportet ut 
scmdcilu eveniant: e benedetto colui che col 
Facrificio del suo quieto vivere, con pericolo 
della sua sicurezza, con disprezzo delle con- 
venienze umane, scopre e denuncia la corru- 
zione, ovun,que essa si trovi ! Ma se gli accu- 
satori fremono dal desiderio di trovare il 
marcio, si rallegrano scopertamente ,quando lo 
lrovano o credono di averlo trovato, se ne 
nutrono con morbosa ghiottoneria, se ne gio- 
vano per la propaganda ed il suocesso p,ar- 
tigiano, allora è lecito dubitare delle lono 
Intenzioni, come della fondatezza delle loro 
accuse. (Applausi al centro).  

Quando, dopo l’,arresto del figlio di un 
ministro per sospetto di omicidio colposo in 
circostanze che sarebbero particolarmente 
deplorevoli e dopo l’imputazione di favo- 
reggiamento a carico del questore di Roma, 
che dovrebbe scoprire e denunciare i reati, 
un giornale_ parlò di (( gente in festa che si 
abbracciava per le strade )), un altro pubblicò 
un capocronaca dal titolo (( Esultanza popo- 
lare )) e riferì le parole di un lettore: ((‘Ce 
l‘avemo fatta, avemo vinto ! 1) come l’espres- 
sione più puwa e pii1 alta della coscienza puh- 

blica, ci siamo domandati ..se esiste ancora 
una scala comune dei valori morali. (Applausi 
(il centro). 

‘Delle due l’una, signori: o quei fatti di 
immoralità privata e di pubblica corruzione 
sono veri e l’averli dovuti constatare non può 
che turbar8 ed addolorare tutti gli onesti 
cittadini, o quelle attribuzioni sono frutto di 
cdlunnie e la reazione dei galantuomini non 
può essere diversa. [Nessuno (( ce l’ha fatta )), 
r:essuno ha vinto, nessuno ha  di che mettersi 
in festa, nessuno può decentemente esultare. 
L’odierna regia dello scandalo, orchestrato 
tecnicamente in modo perfetto, bisogna rico- 
noscerlo, ci richiama al pensiero un certo 
co:loquio telefonico che si dice intervenuto 
tra il console britannico di una città spagnola 
ed il questore della stessa città. Alcune cen- 
tinaia di studenti stavano tumultuando sotto 
i! consolato al grido: ~~Gib i l t e r r a  agli spa- 
gnoli ! D. I1 questore chiama per telefono il 
console e gli chiede: i Vuole che mandi più 
agenti ? P. E l’altro: (( No, mandi meno stu- 
denh P. ( S i  r ide) .  

IPer essere attendibile, una campagna 
diyetta a sollevare lo scandalo ed a provocare 
attraverso lo scandalo la rimozione del male 
non deve mostrare troppo apertamente il 
giubilo degli epuratori. L’argomento fonda- 
mentale della campagna sapientemente e, 
dlrei, scientifkamente condotta, secondo 
scherni che sono del resto bgn noti, i! quello 
di un’indebita ingerenza del potere politico, 
prima sugli organi di polizia per nascondere 
le tracce di un delitto sia pure colposo, poi 
sulla magistratura per sviare le indagini e 
per rendere difficile l’arresto dell’autore. 

tParlerò brevemente, tra poco, della prima 
accusa; ma invertiamo l’ordine, se consentite, 
ed esaminiamo anzitutto la seconda, che 
sa~ebbe certo la più grave e la  più odiosa. 
Essa si presenta” infondata e gravemente of- 
fensiva per la magistratura, che non avrebbe 
avvertito e denunciato - come sarebbe stato 
suo stretto dovere - le inframmettenze e le 
pressioni, se mai vi fossero state. M.a come 
sarebbe stato protetto, contro giustizia, il 
giovane Piccioni, ed in che cosa avrebbe egli 
avuto un trattamento di favore, fosse o non 
fosse ministro quel gran galantuomo che ,è 
suo padre ? A carico del Pkcioni si lè inda- 
gaio con tutti i poteri e con tutti i mezzi di 
ricerca e di inquisizione di cui dispone l’ap- 
parato statale : magistratura, corpo di polizia, 
arma dei carabinieri, per tacere del concorso 
volontario di numerosi dilettank Contro di 
lui, dopo il ritiro del passaporto, B stato 
emesso il mandato di cattura, ed egli attende 

. 
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in car.cer,e i l  corso della giustizia. !Se mai, 
l'essere ,egli figlio di un ministro ha  reso più 
pesante la sua situazione. Ho fatto per 25 
anni l'javvocato ,penalista '(e non ho perlduto 
tutte le cause, come 'di,ceva poco f,a un col- 
lega-!); ebben>e, sono in grado di r.ecarvi una 
testimonianza, che può essere confeiimata da 
tutti i colleghi avvocati (e sono molto nume- 
rosi) che si trovano in squest'wla: mai - dico 
mai - in un <quarto d,i secolo di esperienza di 
avvocato e di professor,e di diritto ho visto 
e ho saputo di un mandato di cattura spic- 
calo contro un incensurato, imputato di 
omicidio colposo, fuori della flagranza d,el 
delitto, .. . 

Voci  al centro. E gius,to ! I3 esatto ! 
W . 0 1 9 4 I  PAOlLO. ... e ciò an,che quando la 

pena eventualmente mirrogabile non fosse mi- 
niniimente coperta da condono. Qui il con- 
dono copi-,e sei o sette volte la pena normal- 
inente il-rogata per omicidio colposo, secondo 
l'articolo 589 'del. codice penale, e sfiora quella 
massima, mai irrogata, chle io ,mi sa'ppia, 
dall'entrata in vigor'e del codi'ce pen.ale. Non 
mi nrrogo, davvero, una qualsiasi critica 
sull'opera to del giudic'e in questo esercizio 
eccezionalissimo, ma sempre insindacabile, 
del suo potere #discrezionale (Comment i  a 
sinistra); constato che 1.a qualità d i  figlio di 
ministro, se ha valso d1'imputat.o un tratta- 
mendo diverso 'da quello fatto in tutti i casi 
fin qui presentatisi i(e in ogni modo non ho 
nulla .da eocepire in proposito), gli,elo ha 
valso nel seniso ,di un maggior rigore. 

Nessuna interf,erenza, ,quinldi, nessun ini- 
quo 'favore, nessuna offesa all'ordine giudi- 
ziario, o alla santità ,d'elica giust-izia, intesa 
come simbolo astratto. 

Offesa alla giustizia, bruta1.e e grossolana, 
tale da scrjeditami agli occhi del mondo e a 
fami pass,are .per un paese in cui si va spe- 
gnendo il senso elementar'e del diritto, vi è 
stat'a, ma 'da un altro lato. 

/Grave offesa alla giustizia B questo im- 
menso e scomposto clamore che si solleva in- 
torno all'opera della ,magistrlatura... 

Voci  a sinistrw. Della. polizia. 
!ROiSSI PAOLO. .... della m,agistratura. 

(Proteste dei  deputati. Lombardi  Riccardo e De 
?dartino Francesco, che abbandonano l 'aula).  

tSAWIPIET!RO ,UMBE,RT]O. E comodo al- 
lontanarsi ! 

IP,RE8I~DENTE. Onorevoli coll.eghi, non 
interrompano. Rlesistialmo, poi, 'al gusto dei 
gesti teatrah,' che vedo ripetene troppo spesso, 

ci,arnoli cadere come d,evono cadere. 
'ROS'SI PAOLO. Intorno agli ospedali, 

dove si soffr,e e si muore, sta scritto in molti 

p e s i  civili : (( ,Silenzio ! Zona ospedaliera n. 
Vorrei che intorno al t,empio della giustizia, 
dove egualmente si soffre e dove sono in gioco 
beni ancora più preziosi ~de1l.a vita, come la 
libertà e l'onore, fosse egualmente scritto : 
(( Silenzio ! Qui sta la Giustizi,a D. I (Appova-  
zioni) .  

Scusate se cito a memoria, ma è un ri- 
cordo ch,e mi ,si presenta proprio ora. Lu,do- 
vico Antonio 'Mumtori, nel suo saggio Dei 
difett i  della y iurispmdenza,  dilce che il giu- 
dice ,dovr,ebbe essere posto così in alto, sepa- 
rato e d,istante dal mondo, al di sopra del tu- 
imultuare delle passioni, e così a l  'di fuori di 
ogni possibile suggestione privata o pubblica, 
da essere non più un uomo, ma una i,mperr 
,sonale astmzione. E qui mi pare di ricordare 
le parole: di,etro un velo - dice il vecchio 
1,Muratori - ,dovrebbero i giudici rend,er ra- 
gione, condannare ed assolvere, aldempiere al 
loro terribile .e religioso ministero; dietro un 
velo, in modo ch'e se ne ignorino e il nome 
e la figura. 

[Grave offesa alla giustizia e la violazione 
alle norme relative 'alla tutela #del segreto 
istruttorio, quotidianamente operato, una 
volta ,da una parte della stampa, adesso direi 
da tutta la stampa, in coro u n a n h e .  Se la 
poveva r,agazza ,di Torvaianica è stata vit- 
tilma, come lè 'ancora lecito pensare, di un 
,delitto 'doloso ad opera di quakuno rimasto 
ignoto finora, .è certo che atlraverso le minute 
informazioni dei giornali costui è stato posto 
n'elle migliori condizioni per sfuggire in 
eterno alla scoperta della verità ed alla giust'a 
sanzione. 

(Grave off'esa è i l  pretenderje, come si f a  
da molti, di sostituirsi al magistrato, USUF- 
pandone la funzione e minimizzandone il 
prestigio con trinciare giudizi irresponsabili 
ed irrazionali. Ha detto bene Mario Ferrnra 
sulla Stampa di quakhe giorno f'a: (( &amo 
arrivati ad un punto tra il linciaggio e 
'la ,discrezione H .  Ma troppi scelgono il lin- 
ci'aggio. 

:Grave offesa alla giustizia è il f,ar capire 
e il dire apertamente che il popolo ha già 
giudicato .e vuole una determinata s,entenza 
e finoiiterehbe in collera se quella sentenza 
non venisse. Si .determina così precisamente 
l'aura descritta da Cicerone. Mi dispiace che 
non 'e'è l'illustre collega Marchesi, ma sono 
perfettamente simcuro ch,e ICappi, per esempio, 
si ricorda l'esordio della difesa di Tito Annio 
[Milone: (( :Mi pare che sia inutile, sconve- 
niente e persino vergognoso per l'uomo d,ella 
legge intervenire nel giumdizio, quando, una 
folla abilmen te suggestionata circonda il pre- 
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lorio e vuo1,e una determinata sentenza U. (A.p- 
plausi al centro). 

Permetta la Camera un richiamo docu- 
mentato circa i perio,di seri e non immaginari 
che corre la giustizia, e cifica le offese mortali 
che essa 'subisc'e quando la passione di par,te 
viene a corromperla, o a piegarla ai suoi 
scopi. I3 della settimana scorsa una sentenza 
dei tribunale di Fir,enze, sezione I penal,e, 
che condanna un funzionario di grado ele- 
vato, segretario della procura ,della Repub- 
blimca 'di Massa Carrara, alla pena di 3 anni 
e 10 mesi di reclusione, come reo 'di falso me- 
rdiante occultamento, per av'ere egli, dur,ante 
molti anni, sottratto e nascosto i f,ascicoli di 
oltre cento processi riguardanti suoi compagni 
di partito, o aventi un determinato carattere 
politi8co. L'imputato - si chialma Vatt,eroni - 
non ha negato la materialils dei fatti. E un 
dirigente del partito comunista della sua 
zona, consiglier,e comunale e con~sigliere pro- 
vin,ciale. ' (Commenti  al centro). Non ho visto, 
in mezzo alla ridda di accuse di sviamento 
del corso della giustizia, ch,e qu,esto accertato 
e sistematimco sviarmento 'della giustizia, in de- 
cine e decine di processi, abbia avuto qualche 
rilievo al di fuori dei giornali di provincia. 

E veniamo alla affermata ingerenza gover- 
nativa sugli organi di polizia. Eenza dubbio, 
se esistesse il fatto di un or,dine, invito, sug- 
gerimento o 'soltanto desiderio, comuni,cato, 
fatto intendere, o sottintendere, da parte 
del ministro dell'interno, o al capo della 
polizia o al questore di R.oma, per deviare 
le indagini su un delitto, vi sarebbe .grave 
responsabilità morale e politica. 

M a  siffatta ipotesi, mentre viene nettamen- 
te respinta dal Governo nei termini più espli- 
citi, come si vede ,dalle dichiarazioni dell'ono- 
revole Scelba al Senato, non vi'en,e da alcuno 
affermato in modo dir,etto e responsabile; e 
nemmeno, !come si dice in t,erlmini curial,eschi, 
viene dedotta la prova, ma semplicemente 
postulata come una curiosa petitio principii, 
anzi con una serie di petizioni di princi,pio 
concatenate, come ho sentito, ancora nel po- 
meriggio di oggi, sulla bocca eloquente del- 
l'onorevole Nenni: siccome il figlio del mini- 
stro era coinvolto nel delitto, si dice (e non vi 
è, allo stato, alcuna prova di ciò); siccome è 
intewenuto lo .sviamento (delle indagini '(e non 
è dilmostrato affatto che le indagini, bene o 
male indirizzate che fossero, siano state ai-tifi- 
ciosamente sviate); si,ccome il Governo è in- 
framettente e corrotto (ciò che si dovrebbe ap- 
punto !dimostrare), lè chiaro che il ministro 6 
intervenuto. [lloritil o1 centro). 

Tutto ciò, onorevoli colleghi, fa parte di 
una abilissima tecni,ca di suggestione e di cap- 
tazione (della pubblica opinione, ma non è 
una rete nella qude  possano in,cappare il Par- 
lamento italiano e quanti sono ancora dotati, 
nel nostro paese, di libertà di giudizio e di se- 
reno spirito critico. (Appluusi al centro).  

Non esi,ste, dunlque, a nostro avviso, una 
questione politica, in 'seno proprio, connessa 
al caso giudiziario, malgrado le intenzioni 
Ndell'opposizione e la manovra a 1,argo r,aggio 
che da mesi si è andata inscenando. 

Esistono, onorevole Presid,ente del 'Consi- 
glio, se ella {me lo consente, alcuni problemi 
assai disparati, ma tutti messi in cruda luce 
dallo sviluppo della campagna, problemi ch,e 
il Governo deve affrontare e vanno qui se- 
gnalati. 
, Eiste anzitutto, non certo per colpa del- 
l'onorevole Scelba, più che per colpa di Vol- 
taire e di Rousseau, come di,oe la canzonetta, 
un rilassamento 'di costumi comune, probal- 
bilmente, ad altri paesi ,provati come il no- 
stro dalla guerra, ma che spetta al !Governo 
arginare e combatter,e con una politica intel- 
ligente e di ampio respiro che co1ninci.a d,ai 
severi accertam,enti fiscali e va fino ad una 
minuta 'difesa della pubbli,ca decenza. 

Esiste un problema urgente di riforma e 
di adeguamento alla Costituzione del codi,ce 
,di procedura pen,ale e della legge di pubblica 
sicurezza. 

Esiste, indubbiamente fin da prima, molto 
prima, del fascismo, un problema di riforma 
,della polizia. Può darsi che essa vada unifi- 
cat.a, che vada altrimenti ritoocata nella sua 
attuale organizzazione; certo essa deve ,venire 
ripulita da scori,e, migliorata nel trattamento, 
perfezionata attraverso un reclutamento a 
più alto livello e munita nella nazione di quel 
prestigio di cui essa in Italia, purtroppo, da 
'd'ecine di anni non gode. Esiste un  problema 
di attuazione costituzionale : bisogna dar vita 
senza ritardo agli organi previsti n,ella nostra 
Carla, alla lcorte costituzionale, al Consiglio 
superiore della magistratura. CiÒ render& più 
,difficili assalti al prestigio dello Stato come 
quello in atto. 

U n a  voce a destra. Anche la polizija giudi- 
ziaria alle dipendenze della magistratura. 

'R08'SI P.AOL0. Può d,arsi; il mio e un  
piano appena abbozzato. Accetterei volentieri 
una ,dpscussione particolareggiata, ma mi pare 
i,mpossibile in questa sede. 

I1 Governo {democratico presieduto dal- 
l'onorevole Scelba ha  immutata la fi1duci.a che 
gli abbiamo votata all'inizio della sua fatioa. 
Esso, con duro sforzo, che è legato a condi- 
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zioni di lotta politica e par1,amentar.e parti- 
colarmente tese come 'quelle odierne in Italia, 
d,ar& l'avvio alle leggi che invochiamo e svi- 
lupperh quella politica della morale che è 
n,ei voti di tutti i democrati,ci. Nel difenderlo 
oggi, shceramente, contro gli attacchi con- 
vergenti dei totalitari di destra e di sinistra, 
noi pensiamo, onorevoli colleghi, di difendere 
la libertà e la giustizia. 

Ai'cordiamo agli uo'mini #del ,Moviimento 
sociale, sul cui volto vedo 'semppe, quando le 
cose sono tristi per il paese, uno s'cettico sor- 
riso ... 

ANFUSO. Quando sono tristi per voi. 
ROB'SI PAOLO. ... agli uomini del Mo- 

vimento sociale, 'che declamano contro pre- 
tese ingerenze dmel [Governo nella politica e 
sulla magistratma, ricordiamo l'onnipotenza 
della polizia fascista, i poteri di coazione dei 
segretari f,ederali sui cittadhi, l'invio da 
parte ,dei ,ministri guardiasigilli alla magi- 
stratura, che, ,ahi,mé, chinava il capo ed ese- 
guiva, di cir'colari chme sospendevano l'appli- 
cazione 'della legge penale e ne imponevano 
l'applicazion'e in un determinato senso. (Ap-  
provaziond al centro - Interruzioni u destra).  

E accennerò, se la Calmera mi consente, 
a un episodio che tutta Genova conosoe e che 
basta d.a solo a qualifi,care per quello che 
vaigano le posizioni moralizzanti d,ei super- 
stiti fascisti. I1 pefetto di lG,enova teneva 
presso di sé in prefettura una giovane amante, 
la quale morì inopinatamente, forse per 
pratiche abortive. Il !cadavere fu rivestito 
di tutto punto e portato come un fantoccio 
i n  altro luogo, da ,cui ,si chiarmarono poi me- 
dici coinpi,a,cen ti. I1 macabro trasporto non 
passò inosservato. Tutti seppero il fatto, 
iniL nessun giornale parlb, nessuna inchiesta 
fu aperta e il prefetto rimase tranBquillairienie 
al suo posto. Era quel Bocchini che divenne 
poi per lunghi anni capo prepotente della po- 
lizia fasciata. 

Agli acerbi criti,ci dell'altra sponda vorrei 
tmcora dire:  voi avete ragione quando so- 
sleneie la necessità della separazione dei 
poteri 'e reclamate l'indipendenza della magi- 
stratura. Noi vi auguriamo di n,on staccarvi 
mai dil  questi principi che'ci sono carissimi. 
(Approvazioni  cc1 centro).  Così non vi accadrh 
pih per l'avvenire, colme vi è accaduto per il 
passato, di approvare un processo mostruoso, 

' celebrato persino senza testimoni e senza di- 
fensori. 

Onorevoli ,coll,eghi, poniamo al di sopra 
d'ogni cosa la legge e la regola morale, ono- 
riamo la giustizia, rispettiamola tutti nella 
sua funzione, metti,amola al coperto da ogni 

turbamento e l'Italia potrd camminare sere- 
na verso il suo avvenire. (Vivi applausi nl 
centro - Congratuluzioni). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono- 
revole Malagodi. Ne ha facoltà. 

'MALAGODI. Signor Presidente, onolmwli 
colleghi, la discussione che si è svolta nel- 
l'altro ramo del Parlamento e ciò che è stato 
detto finora in questo, hanno gettato molta 
luce sulla natura del 'dibattito cui parteci- 
pixmo. 

In primo luogo, è apparsa chiara la scor- 
rettezza del modo in cui la dis'cussione è stata 
impostata. Di per sé, le comunicazioni del 
Governo non davano luogo a 'discussione. 
L a  politica del Governo rimane senza muta- 
mento. Questo è stato dichiarato dal Consiglio 
dei ministri e non abbiamo nessun motivo di 
dubitarne. 

Sia permesso ad un liberal,e, il cui partito. 
è un po' il protagonista d,ei cambiamenti mi- 
nisteriali che hanno avuto luogo, di dirlo 
#molto chiaramente. L'onorevole Martino ag1.i 
esteTi significa semphcemente che la politioa 
estera italiana lè in mani ferm.e ed equilibrate, 
le quali proseguiranno l'opera di- 'costruzione 
della pace Inella libertà. In tutti questi anni il 
partito liberale italiano non ha  avuto esita- 
zioni, e non ne ha oggi, sulle direttive della 
politica estera, sulla difesa degli interessi 
italiani nel 'quadro degli interessi generali 
8dell'occidente. Altri partiti, altri uomini 
,hanno avuto, idee diverse, hanno avuto dubbi 
,od oscillazioni, hanno avuto discussioni inter- 
ne sulla politica estera. I1 partito liberale no. 
Conformemente a tutta la sua impostazione, 
esso è fedele in politica estera a direttive che 
'esso sente capa,ci di #dominare la materia 
,sempr,e mutevole, lavorando sulla Tealtà, 
ma senza abbandonare i principi cui teniamo. 

Al IMinistero della pubblica iatnzione 
d'altra parte, non sar,ebbe cancepibile che vi 
fossero smutsmenti di rotta, i quali, al .di 
fuori di ogni questione di uomini, smenti- 
rebbero l'accordo sulla pohtica da seguire in 
tale settore, che è una delle basi fondamen- 
tali su cui si regge non solo questo Governo, 
ma, in genere, la possibilità di collabora- 
zione tra il nostro partito e gli altri partiti 
idella presente coalizione. 

Di'co (questo, onorevo1,i colleghi, solo per 
amore di completa chial?ezza, non avendo 
motivo di dubitare al riguardo né della linea 
del ,Gabinetto, né di quella del ministro 
Ermini, né di quella del Presidente del Con- 
s igl i ,~ .  

Le comunicazioni del .Governo, quindi, 
non sono i1 motivo di questa discussione. 
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Esse sono solo il pretesto'per una discussione 
nella quale, l'opposizione, che l'ha voiuta, 
non è tenuta, per la procedura seguita, 
a precise critiche e precise richieste, ma può, 
per il modo direi irregolare o comunque 
scorretto parlamentarmente in cui la discus- 
sione 'è stata impostata, spaziare liberamente, 
senza il freno della logica e della coerenza, 
sfruttando tutti gli strumenti della abilità 
oratoria allo scopo di creare disordine negli 
spiriti, di influenzare la stampa e, se possibile, 
attraverso la stampa, la magistratura, cer- 
cando - e 'questo è il suo mestiere - di dissol- 
vere la maggioranza per far cadere non un 
uomo, non un Governo, non 'una coalizione, 
ma tutta intera una politica. Ed è di questo, 
onorevoli colleghi,. che io voglio occuparmi 
oggi principalmente. 

'Quanto al processo Montesi, ciò che s2 
poteva dire in 'questa 'Camera da uomini 
più di me esperti del diritto e della procedura 
penale, & stato detto e ciò che non è stato 
detto in questa Camera sè stato detto al 
Senato. Mi sembra, allo stato delle cose, 
evidente la piena libertà della magistratura, 
la quale non esita a colpire in tutte le di- 
rezioni che ritiene utili per la Ticerca ,della 
verità. Mi pare anche evidente l'intenzione 
-- che è ,coniun,que certo la nostra - di non 
anticipare in nessun modo i risultati dell'oper,a 
della .magistratura. ,Mi pare anche evidente 
i l  nostro dovere morale, oltre che politico e 
giuridico, di non interferire con l'azione della 
magistratura, di non trarre da imputazioni 
non ancora prov.ate, motivi di sospetto per altri 
reati .di cui npn vi è neppure, allo stato degli 
atti, un principio di prova. 

843 superfluo che io vi dica cosa significa 
per un liberale la santità del diritto, l'auto- 
nomia della magistratura e la divisione dei 
poteri. I3 superfluo che io vi dica ,quale 
importanza fondamentale noi annettiamo 
all'indipendenza della magistratura, alla sua 
serietsà e al rispetto da cui ,deve essere cir- 
condata. E anche quasi superfluo che io vi 
dica quale fastidio destano in noi quei cro- 
nisti i quali seguono passo a passo il giudice 
istruttore con la macchina fotografica e con 
la penna stilografica per registrarne ogni 
passo ed ogni movimento come se egli fosse, 
inve,ce che un serio magistrato, una formosa e 
capricciosa attrice immersa nei diletti di 
Capri o 'di Venezia ... 

PAJETTA GIAN CARLO. Di Capocotta. 
MALAGODI. ... e gli attribuiscono al 

tempo stesso interviste, dichiarazioni, indi- 
screzioni, atteggiamenti, insomma, ai quali 
egli 'è certo estraneo. 

B 'anche superfluo che i80 vi dka ,  onorevoli 
,colleghi, fqua1.e importanza noi .attribuiamo 
alla libertà di stampa, cbme noi considerikmo 
che questa iibertà piena ed intera, senza 
sottintesi e senza riserve, sia una dell'e assisi 
fcndamentali di una so,cietà e di uno Gtato 
libero. Ma per la !medesima ragione desi,de- 
riamo anche di ved,e;e la stampa seria e ri- . 
spettata, e ci ripugnano ,quei cronisti che 
perseguitano ccn 1.a macchina f,otografica il 
giudice istruttore, (quei giornali, ,siano essi 
di destra o di sinistra, siano essi quotidiani 
o settimanali, i quali non esitano a de- 
scriver.e, per esempio, ,nei più minuti payti- 
'colari orrende realtà o presunte realtà fi- 
,siologiche di un corpo ch,e ,dovrebbe essere 
reso sa,cro dalla morte. 

IPAJETTA IGIA~N CAF&O. Non bisognava 
ammazzare. 

IMAIL~AGODI. Quest,e -manifestazioni biso- 
gna abbandonarle ad organi deteriori che 
servono a bisogni deteriori. La grande stam- 
pa, che hai il potere che ha, compreso quello 
'di tac'ere all'Italia ciò che si dice in questa 
aula, ha per ciò stesso la responsabilità di non 
metter,e sullo stesso piano, an,che nell'impa- 
ginazione, anche nei titoli, gli incontri in- 
ternazionali dove si elabora faticosamente, 
per il bene e 'per il male, il d,estino d'Europa 
e il colore della vestaglia o del termos del 
cosiddetto marchese $Montagna in carcere.. . 

IPAJETTA iGIAN CAQLO. Non è colpa 
'della stampa se il marchese Mlontagna era 
amico dei ministri ! (Proteste al centro). 

iPRE:SIDENTE. Onorevole Pajetta, non in- 
terrompa. 

'PAJETTA {GIAN CARLO. I1 nome di 
Pi,ccioni aveva diritto alla prima pagina ! 
Non si tratta di un bandito qualsiasi. (Ru-  
mori al centro).  

IMALAGODI. E anche ,superfluo che io 
dica quale peso 'fondamentalme il nostro par- 
tito e noi tutti, uomini di sentimenti liberali, 
attribuiamo alla moralità e alla effici,enza 
della classe politica e dell'amministrazione 
pubblica. Questi sono il corpo sano del quale 
deve e soltanto pub vivere una mente sana. 
Essi sono la condizione necessaria, benché da 
sola non sufficiente, per,ché i quadri dirigenti 
di un paese abbiano il diritto di chiedere al 
paese di seguirli. 

E qui vorrei dire subito che appunto per 
ciò noi condanniamo come calunniosa la 
tenjdenza, che tralu,ce in giornali, giornaletti e 
settimanali, a ,dipingere t.utta la classe poli- 
tica italiana, tutta 1'amlministrazi.on.e ita- 
liana come se essa fosse composta - mi si ' 

scusi la parola - di porci o di sciocchi; ripeto 
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parole che ho, disgraziatamente, dovuto leg- 
gere. 

Se fosse vero che tutta la classe politica 
italiana, tutta l’amministrazione italiana è 
composta di porci e di sciocchi, ciò vorrebbe 
dire che tutto il paese se non riesce ad espri- 
mere da sé sulla di meglio e composto di porci 
t: di sciocchi. Mentre il paese - sia detto senza 
alcuna retorica - è ammirevole per laborio- 
si&, per modestia, per rettitudine familiare 
e sociale. 

Certo, dei corrotti e dei deboli ve ne sa- 
ranno, ed essi devono essere rintracciati e 
allontanati dalla vita pubblica. Le dichiar’a- 
zioni dell’onorevole Bcelba e dell’onorevole 
Fanfani a tale riguardo non lasciano dubbi; 
c? sarebbe far loro una gr’atuita offesa il non 
prenderli in parola. Per quel che ci riguarda, 
essi avranno in tale opera il nostro più pieno 
appoggio; e questo B un punto sul quale mai 
molleremo e mai transigeremo. 

E qui, onorevoli colleghi, voglio dire una 
parola, breve ma precisa, su un argomento 
che l’opposizione si compiace di brandire 
contro di noi con una ironia cforzata, che da 
sola tradisce l’imbarazzo e la deformazione 
della verità da parte dei critici: intendo par- 
lare dell’inchiesta De Caro. 

Nel riferire alla Camera, il ministro De 
Caro mise chiaramente in evidenza i limiti 
ristretti che il rispetto all’indipendenza della 
inagistratura e alla esclusivitk della sua fun- 
zione gli imponevano. ,Che cosa avrebbero vo- 
luto, che cosa vorrebbero i suoi critici ? 

INGRAO. Che avesse parlato di Polito ! 
iP.4JETTA GL~NICARLO. Vogliono ‘quello 

che chieciono la Stampa, il Corriere deCla 
seru, il Montdo ! 

MALAmGODI. Ho parlato di critici, e in- 
cludo in essi tutt,i coloro che hanno mosso 
delle critiche indebite. 

Che cosa volevano questi critici ? Che 
eg;i non avesse rispettato tali limiti e avesse 
invaso il campo riservato alla magistratura ? 
E se questo fosse avvenuto, se egli avesse an- 
ticipato e travolto i risultati a cui solo può 
arrivare la magistratura in piena autonomia, 
che cosa si sarebbe detto, proprio da quei 
critici ? 

Entro tali limiti, si rilegga. l’inchiesta 
che lè neg:i att.i parlamentari, e si vedrà con 
qnale chiarezza, con quale elquilibrio e sobrima 
precisione essa illumina i precedenti del 
Montagna, illumina la sua vita fiscale, la 
quale, molt,o francamente, come legislatore 
2 cittadino, mi interessa assai più che non 
la sua vita sessuale, pascolo abituale di 
parte della stampa. Con ,quale precisione essa 

illustra e definisce la sconvenienza dei rap- 
porti sociali che con lui tennero ,alti funzio- 
nari, uomini politici, congiunti di uomini 
politici, nominativamente indicati nell’in- 
chiesta. 

‘Più di questo, onorevoli colleghi, una 
inchiesta amministrativa, svolta durante una 
istruttoria giudiziaria sullo stesso complesso 
di fatti su cui portava l’inchiesta giudiziaria, 
non doveva né poteva dire. 

Quella inchiesta non d0vev.a e non poteva 
giungere ad una sentenza criminale, per la 
quale solo competente ’è il giudice, il quale 
ha a sua disposizione tutti i mezzi di inchiesta 
e che ha il dovere costituzionale ‘di adoperarli 
e di arrivare alla retta conclusione. 

L’iiichiesta amministrativa fatta in quel 
momento e in quelle circostanye poteva 
giungere soltanto ad una severa sentenza di 
costumi; e,d a questa sentenza essa è giunta. 

E io non dubito che tale sentenza avrà 
giià avuto e avrà il suo effetto silenzioso e 
nioralizzatore più a fondo e più a lungo di 
quello che molti non pensano. Per dirla in 
modo semischerzoso, credo che.,dalla inchiesta 
De Caro in poi molti, che avrebbero evitato 
o trascurato di prendere informazioni sui loro 
anfitrioni improvvisati, diventeranno più pro- 
denti. 

PAJETTA $GIArN CARLO. Speriamo ! I3 
vero, onorevole Scelba ? 

MALAGODI. E questa inchiesta, una 
volta terminata la procedura giu,diziaria, 
avrà il suo grande peso nelle indagini e mi- 
sure amministrative che potranno e dovranno 
allora essere riprese (c,ome l’onorevole Scelba 
ha accennato al Senato) con piena conoscenza 
dei fatti, anche criminali, e senza i limiti a 
cui ho già alluso. 

INGRAO. Come è avvenuto dopo Viterbo ! 
MALAGODI. Noi socialisti non vogliamo 

interferire - ha detto l’onorevole Nenni - 
nel processo che non ci riguarda; non vogliamo 
inserirci nel processo criminale, ma soltanto 
nel processo Politico. 

Ma io domando: come sapete se un pro- 
cesso politico su basi criminali ,è veramente 
necessario e fin dove esso dovrà giungere se 
non conoscete prima i risultati del processo 
giudiziario ? 

I1 collega Paolo Rossi già ha illustrato 
nei dettagli il cammino dei vari sofismi che 
su questo punto di partenza errato inevitabil- 
mente si innestano. E vorrei dire, signori, che 
parte della. lezione di costume dell’inchiesta 
De Caro sta anche nella semplicità e nella 
obiettività del tono che lascia parlare i fatti, 
senza escandeScenze a freddo, senza gonfia- 
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ture a vuoto, senza minacce e senza condanne 
basate su sospetti non materiati da prove o 
addirittura fabbricati. 

E vorrei qui aggiungere che si parla di 
inchiesta DeXaro, ma l’inchiesta De Caro - 
se la memoria non mi inganna - fu approvata 
dal ,Consiglio dei ministri. 

iPAJETTA 1GIAIN CAFULO. I3 una chiamata 
di correo. 

MALAG0,DI. A questo tono dell’inchiesta 
De Caro, a questa impostazione che esige 
moralità ed efficienza nella vita pubblica e 
lavora tenacemente e concretamente a pro- 
durla non con clamori ma con fatti concreti, 
noi rimaniamo e rimarremo fedeli qualunque 
cosa accada, governandoci con la bussola 
della veritit e del buon senso e non alla luce 
dei fulmini e dei fuochi sd’xrtificio di una in- 
teressata polemica politica. 

Ed ora, signor Presidente, poiché per la 
via Iraversa, e in sé non pertinente, di un 
affare giudiziario si ,è impostata una discus- 
sione sulla politica generale del :Governo, 
vorrei intrattenermi di quello che al Parla- 
nient~o in questo momento veramente com- 
pete, cioè di tale politica. 

Della politica internazionale avremo 
agio di parlxre a fondo fra breve, quando 
discuteremo del bilancio degli esteri; ed io 
non voglio anticipare qui, oggi, quell’esame 
completo che il mio gruppo intende fare in 
quella occasione. 

Molto di nuovo si lè prodotto in Europa, 
non vi è dubbio, e spetta a chi in questo mo- 
mento sostiene una determinata politica di 
dimodrare come essa sia coerente con quel 
nuovo che si è prodotto. Questo noi faremo 
in sede di bilancio degli esteri. 

Lo stesso vale per la politica interna. La 
legge-delega, la legge elettorale politica ché 
il Governo si accinge a presentarci, a ,quanto 
risulta, conformemente alla promessa fatta 
alla Camera, ci daranno ampio modo di af- 
frontare concretamente la sua politica in- 
terna in due ,dei suoi aspett,i salienti. Cosi 
pure per la politica economica, dove, tra 
leggi tributarie ed altre, saranno più i temi 
da discutere che non forse i l  tempo a ciò 
disponibile. 

Qui oggi io vorrei parlare della politica 
di questo Governo nel suo complesso, e dire 
perché noi liberali lo riteniamo meritevole 
della nostra partecipazione e della nostr’a 
fi,ducia. Sono motivi semplici e fondamentali, 
validi come tali per l’atteggiamento liberale 
anche al di fuori delle particolari contingenze 
di questa discussione e di questo momento 
politico. 

In primo luogo noi diamo la nostra fiducia 
a un Governo che si ispira sinceramente e 
profondamente a principi di libertà e di de- 
mocrazia: vi si ispira senza riserve, senza 
sottintesi, senza avverbi e senza aggettivi qua- 
lificativi. Questo è un punto basilare. 

@i sono troppi uomini e troppi gruppi che 
sono devoti solo in parte a questo nostro 
Stato che, nelle sue assisi fondamentali, è 
ancora sempre uno Stato liberale, perché 
soffrono di nostalgie del passato o di nostalgie 
del futuro; ve ne sono altri che accettano le 
istituzioni dello Stato liberale solo con l’inten- 
zione di svuotarle dal di dentro della loro 
sostanza. 

Questo Governo non .1: di ,quelli, e questa 
è per noi, oggi come sempre, la prima condi- 
zione per la fiducia. 

In secondo luogo, noi diamo la nostra fidu- 
cia a un Governo che ,è sinceramente preoccu- 
pato di far progredire, in benessere, e in di- 
gnità, i ceti più sprovveduti, e in particolare 
,quelle regioni dell’Italia meridionale che sof- 
frono maggiormente di una condizione naturale 
meno favorevole e di una più lunga trascu- 
ranza storica. Al tempo stesso gli uomini di 
quest,o Governo sanno, e ‘dimostrano con gli 
atti di sapere, che il progresso economico e 
sociale in Italia non si può ottenere che in un 
clima di moneta stabile, in un regime .di 
libertit degli scambi con l’estero che calmieri i 
prezzi e impedisca le pratiche restrittive e 
monopolistiche, e utilizzando al massimo le 
capacità di creazione e di adattamento del- 
l’iniziativa privata, la quale non è poi solo 
una istituzione economica, ma anche una delle 
condizioni della libertà sociale e politica. 

In terzo luogo, questo Governo ha com- 
preso l’importanza ‘di riordinare 1’ammini.stra- 
zione italiana, .di migliorarne l’efficienza, e, in 
part,icolare, di migliorarla nella scuola, in 
leale concorrenza fra scuola di Stato e scuola 
libera, secondo la ICostituzione. 

Infine, onorevoli colleghi, su due problemi 
fondamentali - autonomia dello Stato e rela- 
zioni fra il nostro e gli altri Stati - questo 
Governo segue una linea che ’è in armonia con 
!e nostre istanze fondamentali. 

I1 riconoscimento reale ed effettivo della 
necessi tà di una collaborazione governativa 
tra la democrazia cristiana e gli altri partiti 
del centro democratico, ha  una portata che 
supera di molto il fatto che questi altri partiti 
abbiano tot o tales dicastcri: essa significa il 
riconoscimento effettivo del significato che 
hanno, per la vita dello Stato it,aliano (che 
non può essere se non vita spiritualmente 
autonoma), la tradizione e i concetti del libe- 
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ralismo di sorgente cavouriana, del repubbli- 
canesimo di sorgente mazziniana e di quella 
socialdemocrazia ove le istanze economiche 
socialiste sono permeate in mo.do crescente ,da 
istanze politiche e morali liberali. 

Nella novità del nuovo Stato italiano, 
dopo la violenta cesura della tradizione 
rappresentata dal fascismo e dalla caduta 
della monarchia a seguito del fascismo, 
la collaborazione effettiva dei partiti che si 
muovono su una base -sinceramente e concre- 
tamente demo’cratica, ha un valore fonda,- 
mentale ed insostituibile. Mi si permetta un 
brutto neologismo, che credo sia più semplice 
di un lungo discorso: una (( monocolorizza- 
zione )) dello Stato, equivalente ad una-perdita 
del suo valore spirituale autonomo, di fronte 
alle minacce espresse o velate dell’opposizione 
significherebbe dar giuoco vinto a tale oppo- 
sizione su quel piano profondo dello spirito 
da dove partono nella’ loro essenza gli atteg- 
giamenti e le decisioni politiche, anche quelle 
dei materialisti storici. 

Questo Stato che noi vogliaino libero ed 
autonomo, per progredire ed adempiere alla 
sua funzione spirituale e sociale deve oggi 
stringere i suoi legami con gli altri Stati retti 
liberamente. Gli Stati totalitari sono incapaci 
di libertà all’interno ed incapaci- di collabo- 
razione genuina e spontanea all’esterno. Essi 
rappresentano, in realt!& (benché amino chia- 
marsi progressivi, benché amino deriderci 
come superati), essi rappresentano, ripeto, 
una fase superata della storia dell’umanità. 
Alla tirannide all’interno corrisponde per 
essi il satellitismo all’esterno. (Interruzione 
del ,deputato Pajettu Gìan  Carlo). lSolo uno 
Stato liberale e democrsatico può icompiere 
quel miracolo storico che si chiama la .comuni- 
hh Lritannica delle nazioni, ove un paese già 
egemone si trasforma in pirnus intm purea 
e poi in primus inter naajores. I1 legame è 
tanto più tenace tanto più è libera l’.adesione 
di ognuno ... 

PAJETT.4 !GIA4N CARLO. E Guateinala, e 
Forinosa ? 

MALAGODI. ... e anche noi in Italia 
1)a:tecipiamo ad una comunità occidentale 
ove la preponderanza schiacchnte di forze 
di ino degli associati non l’induce (e noi non 
l’accetteremmo) né a respingere pubblica- 
mente o privatamente il consiglio o la pres- 
sione degli altri, né a mant,enere questi rigo- 
rcsamente staccati l’uno dall’altro, come sa- 
rebbe vecchia lezione della politica applicata 
arcora oggi in tanta parte del mondo; vecchia 
lezione dalla repubblica romana alla repub- 
blica russa. Al contrario, esso incoraggia ed 

aiuta i suoi associati europei a stringersi f ra  
loro in forma quanto più stretta possibile. 

Si è considerata questa associazione come 
un’associazione puramente militare. 13 un 
errore. Impostazioni di ,questa, natura non 
sono puramente militari, sono impostazioni 
politiche, o più precisamente etico-politiche. 
E nel mondo attuale, dove l’accrescimento 
continuo della misura dei fenomeni econo- 
mici e politici rende sempre più deboli gli 
8 h t i  che rimangono troppo piccoli, solo una 
ta:e impostazione può permettere di inserire 
i! nostro Stato in un organismo più vasto 
dove esso non solo non perde la sua fisiono- 
mia profonda, non solo non cessa di essere . 
nella sua sostanza uno Stato liberale, ma al 
contrario viene potenziato in questo suo 
caratt.ere, in quanto stabilisce un più stretto 
contatto con Stati affini e trova condizioni 
di fatto, politiche commerciali e produttive, 
che gli permettono di migliorare, e di meglio 
adempiere alle sue funzioni sociali e di miglio- 
rare le condizioni delle sue aree e dei suoi 
ceti depressi. 

Tornando un momento indietro al prin- 
.,:ipio della mia esposizione, voglio aggiun- 
gere che in questo ‘quadro, alla luce di questi 
concetti fondamentali un uomo liberale ha 
accettato l’invito ad occupare il Ministero 
degli esteri e noi gli inviamo di qui il nostro 
più cordiale saluto ed augurio. Esteri e poli- 
tica generale oggi si confondono, ce lo ha 
ricordato poco fa l’onorevole Pietro Nenni, 
ed in questo ho il piacere di poter concordare 
pienamente con lui. Promuovere una certa 
linea di politica estera, difenderla contro le 
minacce, contro le insidie e le esitazioni è 
cdempiere ad una funzione essenziale nella 
difesa di questo Stato che, ripeto, nelle sue 
ussisi profonde è pur sempre uno Stato li- 
berale. 

Diceva Goethe che in un’opern di tutto 
si può f,are a meno salvo che del motivo 
ispiratore, del motivo fondamentale (Cowe 
nrcnti N sinislru); e quello che i! vero in poesia 
non è men vero in quell’altra creazione dello 
spirito che 4 la politka. Mi si dirà dai banchi 
dell’opposizione e mi si potrà magari sussur- 
rare da ,qualche banco ,della maggioranza, 
che nell’enunciare. ed analizzare i motivi 
per cui noi liberali diamo la nostra fiducia 
ai Gabinetto Scelba, io ho alquanto idealiz- 
zato un Governo che ha pure le sue manche- 
volezze. 

Chi di noi, di ogni parte della Camera, 
chi di noi uomini, coricandosi la sera e fa- 
cendo l’esame di coscienza, non è acuta- 
mente conscio delle sue manchevolezze, di 
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quanto la realtà della sua azione sia rimasta 
indietro ai suoi propositi ed all’ideale? Ma, 
come insegnano i moralisti, an,che il troppo 
tormentarsi è un peccato, è una forma di 
inerzia dissimulata. 

Quel che conta è - come dicevo poco fa - 
il motivo fondamentale, la conformità ad 
esso dell’azione. Per il resto, l’esame di  co- 
scienza ,deve Servire a stimolarci a uno studio 
ed a una realizzazione sempre più profondi 
ed accurati. Anche le divergenze di vedute 
che si possono verificare tra i partiti che 
costituiscono il Governo (avrebbero impor- 
tanza soltanto se portassero su punti fonda- 
mentali, perché altrimenti esse sono le nor- 
mali discussioni e divergenze che si trovano 
non soltanto tra partiti ma ,an.che .all’interno 
dei partiti, di ,qualsiasi partito, così come 
ln  stora ci insegna; e, se sono in questi li- 
miti, esse non sono pericoli e manchevolezze, 
ma sono stimoli. 

Senza dubbio queste considerazioni hanno 
oggi un particolare significato ed un partico- 
lare valore. La situazione internazionale ,è 
difficile. In questo credo che tutti concor- 
diamo, anche se vi sono tra noi e l’opposi- 
zione profonde differenze sul modo migliore 
di uscire da quelle difficoltà. 

All’interno la situazione economica del 
paese segna, negli indici della produzione e 
dell’occupazione, delle cifre finora mai rag- 
giunte, ma ciò nonostante persiste, e persiste 
in modo massiccio, la disoccupazione, persiste 
il disavanzo valutario. Le risorse italiane 
con cui affront,are tali problemi non sono 
infinite. E, più importante ancora di tutto 
questo, vi è questo nostro Stato nuovo che 
noi vogliamo costruire libero e moderno sulla 
base della libertà e della democrazia, uno 
Stato effic,iente e pulito, cordiale con i citta- 
dini e rispettato al tempo stesso. A questo 
fine non si f.a e non si farà mai abbastanza. 

Tutti gli uomini capaci debbono contri- 
buire a ciò, nei posti che a mano a mano ap- 
paiono più opportuni ed a questo fine si 
deve ora resistere all’ondata di sofismi e di 
violenze, all’ondata corrosiva che cerca di 
scalzare le mura della società libera. La giu- 
st,izia faccia il suo corso: mai la libertà ha 
avuto da temere dalla giustizia. 

Ma non si ceda alle vociferazioni, alle in- 
sidie, alle manovre di traverso che non ten- 
dono .a colpire le eventuali colpe o debolezze 
che la giustizia dovrà accertare in modo si- 
curo, con le prove e con le proce,dure che 
i codici e le leggi prevedono, ma tendono a 
colpire la libertà e la democrazia, tendono a 
colpire una certa politica che noi identifi- 

chiamo coscientemente con la libertà e con 
la democrazia. A queste manovre noi dob- 
bi,amo far fronte serenamente ma fermamente 
nell’interesse del paese. (Apptausi d centro - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è rinviato a domani. 

Annunzio di inferrogazioni. 

,PRESIDENTE. Si dia lettura delle in terro- 

CEOCHBRINI, Segretario, legge : 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare * il 
ministro dell’interno, sulla pretess del que- 
slore di Ancona di consider,are comuni mani- 
festi, e come tali soggetti al relativo tratta- 
mento fiscale, i giornali quotidiani o perio- 
dici affissi negli appositi albi murali. 
[ 12,62) (( C A P A L O Z ~ A ,  MASSOLA, MANIERA 1). 

gazioni pervenute alla IPresi,denza. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, sul divieto, decretato il 
15 settembre 1954 dal questore di Macerata, 
dell’affissione, anche nel corpo di giornali mu- 
rali regolarmente registrati, dell’Unn’td del 
12 settembre 1954. 
(1263) (( ~CAPALOZZA, MASSOLA, BEI ~CIUFOLI 

ADELE 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, sulla invasione e sul 
saccheggio della ,Mostra della Resistenza alle- 
stita dal Comitato di liber,azione nazionale e 
sulla profanazione ,del Sacrario dei caduti per 
la libertà, perpetuati in IPesaro da teppisti fa- 
scisti nella notte tra il 29 e il 30 agosto 1955.4. 
(1284) (( ~CAPALOZZA, MASSOLA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se k già 
stato sospeso dalle sue funzioni e denunci,ato 
all’autorith giudiziaria il maresciallo coman- 
dante la st,azione dei carabinieri di ICotronei 
(Catanzaro), il quale, chiamato in caserma 
l‘operaio Mannarino Giuseppe lo sottoponeva 
ad una feroce bastonatura provocandogl, le- 
sioni guaribili oltre il ventesimo giorno ,cer- 
tificato medico ospe,dale civile di Catanziro), 
tanto più che il fatto inaudito, compiuto sotto 
gli occhi della stessa moglie del sunnomin3to 
sottuficiale e di altri militi dell’arma, ha r3p- 
presentato la con,clusione di un atteggiamento 
d i  illegalità e di provocatorio abuso di potere, 
in’ quanto il pretesto in base al quale il Man- 
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narino f u  costretto con la  forza a recarsi in 
caserma fu !quello di essere egli (C un comu- 
nista troppo attivo )). 
(1265) (( ALIGATA, MESSINETTI, MANCINI D. 

(( I1 sottoscritto chied,e d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza socia1,e e delle 
finanze, per conoscere cosa ci sia di vero nelle 
notizie pubblicate dalla stalmpa i6 merito al- 
l’andamento ldell’amniinistrazjone della U.E. 
S.1.8.A. e se non ritengano necessario por- 
tare a conosoenza del Parlamento le vicende 
della suddetta amministrazione. 
(1266) (( ROBERTI D. 

(( I1 sottoscritto chiede, d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sulla esatta formulazione 
dell’articolo 7 ‘di un de,creto legislativo di pro- 
babile promulgazione (( concernente il d’ecen- 
tramento di servizi del Ministero dell’in- 
terno )), e precisamente se si intenda mo- 
dificare il testo originale dmel predetto ar- 
ticolo nel senso di estromettere le giunte pro- 
vinciali amministrative dal potere di appro- 
vare i ruoli organki degli Enti locali anche 
nel ,caso in cui i relativi bilanci abbiano rag- 
giunto il pareggio finanziario. 

(( Detta estromissione impedirebbe, in ma- 
teria, l’auslpicato decentramento amministra- 
tivo e, ,anzi, confermerebbe l’accentramento 
finora praticato in relazimone al decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 18 gennaio 1945, n. 48: 
e ciò in contrasto con quanto lo stesso Mini- 
stero dell’interno fin dal 1949 (cir,colare 
28 ottobre 1949, n. 1570 e n. 16100, Direzione 
generale dell’ainmini~strazione civile) aveva 
afferinato, ribaldendo il ooncetto che le giunl,e 
provinciali amministrative, per la loro cono- 
scenza diretta delle situazioni locali, appaiono 
gli organi più idonei per la valutazione dei 
criteri’ in base ai quali le singole amminist,ra- 
zioni nella loro autonomia, riaffermata dalla 
Costituzione, e quindi nella loro facoltà di 
r,egolamentazione dello stato giuridi,co ‘e del 
trattamento economico del propTio personale, 
addivengono all’ad,eguament.o idei varP gradi 
deil rispettivi ordinamenti gerar,chici e dei re- 
lNat$i stipendi e salari alla peculiare struttura 
de$li enti e all,e effettive mansioni attribuite 
ai Jingoli posti. 
( 1 2sr;) (( SEGRETO D. 

I1 sottoscritto chied,e d’interrogare il mi- 
nibtro aell’interno, sull’crperato del questore 
di”Arezzo, il qua-le sta attuando una serie di 
discriminazioni nei confronti dei partiti di 
sini’stra e Idei cittadini ad essi aderenti, con 

assurdi diviseti ,di manifestazioni, di feste e 
di comizi e con ingiustificati dinieghi di li- 
cenze di oaccia, _di passaporti e di porti di 
arme in a”prto spregio e violazione della nor- 
ma costituzionale e dei diritti ‘da essa ga- 
r an t i t i. 
i( 1268) (( FERRI )). 

(( 11 sottoscritto chiede ,d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell’in- 
idustria e commer,cio, per sapere se sono a 
conoscenza della grave sikuazione che va de- 
terminandosi nella miniera di Rjbolla per la 
mancata ripresa dell’attività produttiva; e per. 
sapere ,quali provvedimenti intendono adol- 
tare affìnché lo sfruttamento della miniera sia 
prontamente ripreso. 
I( 11269) (( TOGNONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del commercio 
con l’estero, per conoscere se risponida a ve- 
rith che r!essun rappresentante italiano, sia 
diplomatico che di Ente pubblico qualificato, 
ha partecipato alla riunione pubblica della 
Commissione tariffaria U 3 . A .  tenutasi a 
Washington il 24 agosto 1964 per l’esame del 
probl’ema relativo alla limitazione del1,e im- 
portazioni di frutta secca. Poiché in tale riu- 
nione lè stato espresso il parere di contenere 
al minimo le importazioni di mandorle, di 
noci e di nocciole e M e  parere è stato tra- 
smesso sall’approvazione del Governo che de- 
cider,à entro il corrente mese, l’interrogante 
chiede di conosoere quale azione si intenda 
svolgere per evitare l’adozione di tale provve- 
dimento che avrà sicuranient,e ripercussioni 
notevoli sul ,mercato interno e porrà le azjlend,e 
dell’Italia centro-meridionale ed insulare in 
si tuazioni seconomiche di grave preoocupa- 
zione. I(L’interrognnte chiede I n  risposta, 
scritta). 
f7597j (( BQNO’MI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del mmmercio con l’estero, per cono- 
scere i motivi che hanno determinato la con- 
cessione ‘di una compensazione globale con la 
Cina per l’importazione (di semi oleosi, pol- 
ver’e di uova, cascami di seta e. seta tratta 
,per oltre 11 milioni di fran,chi svizzeri su 
complessivi 20 $milioni contro l’esportazione 
di prodotti industriali. 

(( (Ciò perché opinione dell’interrogant’e 
che le compensazioni pei’ favorire prodotti 
industriali debbano avvenire nell’ainbito dello 
stesso settore, possibilmente tra materie pri- 
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me e prodotti finiti, e non a danno del settore’ 
agricolo che, per i prodotti oggetto della com- 
pensazione suddetta, subirà più deprimenti 
situazioni economilche di mercatd interno, 
aggravando la preoccupazione per gli attuali 
bassi prezzi alla produzlone. ‘(L’interrogante 
chiede la risposta swit tu) .  
(7598) (( BONOMI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del commercio o& l’estero, per cono- 
scere per quale motivo in una compensazione 
globale recentemente stipulata con la Cina è 

‘stata consentita l’importazione di semi oleosi 
per un importo di tre milioni di franchi sviz- 
zeri, il che contribuirà a deprimere maggior- 
mente il tanto toamentato settore oleario, e 
particolarmente quello dell’olio d’oliva. (L’in-  
terrogante chiede la rispostu scritta). 
(7599) (( BONOMI 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la #mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Colanero Donato di ICarmine da 
Lanciano OChieti), tubercolotico, e quale sia 
lo stato della pratica stessa. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7600) (( ~COTELLESSA )). 

(( ‘11 sottoscritto chie,de d’interrogare il mi- 
nistro d,el tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno finora determinato la mancata defini- 
zione ,della pratica di pensione di guerra a 
favore di (Corradi ISante fu ,Giovanni da Cati- 
gnano (IPescara), ,e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7601) (( GOTELLESSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede #d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se sia a cono- 
scenza di quanto accade all’invalido di guerra 
Fiorillo Amedeo fu Filippo, classe 2911, li- 
bretto di pensione n. 3059396, categoria VIII. 

(( Nel I930 la Direzione generale pensioni 
di guerra nel d,efinire la pratica del Fiorillo 
commetteva i seguenti errori di trascrizione : 
classe, 1901 (mentre il Fiorillo appartiene 
alla classe 1WI); grado, soldat,o (mentre il 
Fiorillo, nel .momento in cui si verifLcava 
l’evento (di servizio in zona operazioni, rive- 
stiva. 11 grado di maresciallo ordinario di arti- 
glieria); tabella (( D )) *(mentre in realtà la 

tabella da attribuirsi al Fiorillo era la (( C )), 

nella, sua qualità di combattente al seguito di 
reparto operante in zona operazioni). 

(( Detti errori furono rimcopiati integral- 
mente nel nuovo decreto n. 2219,687 d,el 10 
marzo 1931 dell’Uffi,cio ]progetti della Dire- 
zione generale pensioni di guerra. 

(( Il comitato di li’quidazione, accortosi de- 
gli errori, si limitava a rettificare soltanto l a .  
(data di nascita (,che non comportava conteggi 
e paga.menti), e invsce di rinviare all’Ufficio 
progetti il decreto per la conseguente rettifica 
,e per il nuovo conteggio, si limitava ad appor- 
re, come risulta dal decreto in possesso del 
Fiorillo, la riserva di provvedere d’ufficio. 
Infatti, nella colonna (( annotazioni )) del ci- 
tato tdecreto leggesi : ” !Con riserva di nuovo 
provvedimentg per jl grado e la tabella C ”. 

(( A distanza di circa quattro anni il nuovo 
provvedimento non .i! stato emanato, gli errori 
commessi dalla Direzione genmerale pensioni di 
guerra non sono stati corretti, ed i l  Fiorillo 
subisce di tutto ciò il grave danno economico. 

(( 1,’interrogante chiede di cono.s,cere, se i 
competenti organi. minilsteriali intendano fi- 
ilalmente sodisfare 11 giusto diritto dell’inva- 
lido di guerra Fiorillo Alme$deo e riparare a 
tanta distanza ai succitati errori. !(L’interro- 
gante$ chie,de la risposta scrit ta).  
(7602) (( 6PAMPANATO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i 
[motivi che hanno finora ritar,dato la celebra- 
zione del processo contro IRollins George di 
IGeorge, rinviato a giudizio dinanzi alle Assise 
tdi Napoli per omioidio preterintenzionale in 
persone ,di ,Potenza Gennaro, fatto avvenuto 
in Napoli il 16 f,ebbraio 1952. 

(( A precedente interrogazione il Guwdasi- 
gilli del.tempo rispondeva in data 16 ottobre 
1953 : ” Riguardo alla sua interrogazione, mi- 
pregio comun,icarle, secondo quanto ha  rif,e- 
rito la competente autorità giudiziaria, che 
l’udienza pel dibattimento nel processo a ca- 
rico del militare americano Rollins G,eorge 
sarà fissata per il mese di gennaio prossimo 
innanzi alla Corte d’assise di Napoli 

(( Contrariamente a tale categorica comuni- 
cazione (del ministro risulta all’interrogante 
che il processo f u  in realtà fissato una prima 
volta per il 25 febbrzio 1954, ma venne in 
udienza rinviato a nuovo ruolo, né d’altra 
parte risulterebbe prossi:ma tale ce1,ebrazione. 

(( L’interrogante chiede, inoltre, di cono- 
scere se il ministro di grazia e giustizia ri- 
t.enga confacente alla sovranità della giusti- 
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un cittadino italiano nelle acque territoriali ' 
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I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia e della difesa, per 
conoscere a quali 'motivi debba attribuimi il 
ritardo frapposto all'esplet,amento della nor- 
male prooedura penale relativa alla responsa- 
bilità dei gravi fatbi a suo tempo verificatki 
nel campo britannirco di prigionireri italiani 
di Burguret (Kenyaj e ad opera di militari 
italiani. 

iGi$ con pre'cederite interrogazione chiese 
di conoscere se risultasse o .meno promossa 
azione penale contro il generale di marina 
Alberto Pace e contro altri ufficiali e sottuffi- 
ciali fatti segno, unitamente a lui, a gravi e 
eircostanziate alccuse per i fatti suddetti, 
avendo essi incoraggiato, ,consentito, se non 
addirittura diretto, n'el tsunnominato campo di 
Burguret, crudeli .e inqualificabili reppresa- 
glie ai danni di prigionieri italiani non coope- 
ratori, fino a provocare la morte di alcuni di 
loro, tra cui il prigioniero Calvo. A tale in- 
terrogazione il ministro della difesa, anche a 
norne del ministro di grazia e giustizia, in 
data 20 marzo 1954, rispond,eva, tra l'altro, 
all'interrogante : " L,a procura militare di Na- 
poli, in seguito a denun'cia alla stessa perve- 
nuta, per violenze commesse !da prigionieri di 
guerra italiani in danno (di altri prigionieri 
nel campo Burguret l(K,enya), sta svolgendo 
indagini preliminari, laboriose e complesse. 
Allo stato, per$anio, e fino a quando non si 
sarà chiusa l'istruttoria, nessun elemento è 
possibile fornire in merito ". 

(1 Ib'interrogante 1chied.e ora d i  conoscere, 
in particolare, dal ministro 'della difesa, se 
gli risulti che da o1tr.e due mesi il tribunale 
militare ,di Napoli ha  rimesso gli atti alla pro- 
cura generale #militare di  Roma, e se questa 
lo abbia inter'essato per lo specifico caso del 
3enerale IPace, contro cui dif,atti non si può 
proced,ere senza la richiesta del ministro della 
difesa. (L'interrogante chiede I n  risposta 

(7604) (1 SPAMPANATO )). 

scritta). 

(1 I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se gli risultino precisi i dati esposti da un in- 
segnante degli ,educalidati Ifmemminili ai Mira- 
c,oli di Napoli, nel n ,  31 della rivist'a ZZ Ror- 
ghese. 

( 1  L'insegnante in questione denunzia che 
negli educmdati f h m i n i l i  ai Mira,coli di 
Napoli  ente parastatale e fornito di tutti gli 
ordini di scuole elementari e secondarie) le 
bidelle percepis,cono la retribuzione di 6000 
lhe  al mese, senza alcun altro beneficio di 
qualsiasi genere. Sempre secondo il citato in- 
segnante, 1.e insegnanti non ordinarie delle 
scuole elementari percepiscono uno stipendio 
mensi1,e 'di lire 7000, ossia meno della metà di 
quanbo percepisce normalmente una dome- 
stica che ha in più vitto e alloggio. 'Gli inse- 
gnanti del lijceo o dell'istituto magistrale su- 
periore, 'dopo molti anni di servizio di ruolo, 
sempre al180 stesso istituto, non riescono a rag- 
giungere le 20.000 mensili di stipendio : e que- 
sto se siano ordinari. 

(1 L'interrogante chiede 'di conoscere dal 
ministro se non ritenga opportuno di interve- 
nire perche cittadini chiamati ad un'alta fun- 
zione qual è quella 'dell'insegnamento presso 
un 'ente parastatale, o comunque dei lavora- 
tori 'da esso dipen,denti come nel caso delle 
bidelle, siano sottratti ad una sktematica for- 
ma di sfruttamento, che li avvilisce nella di- 
gnità, anche se il bisogno e l'inesperienza nel-- 
le proteste di piazza li costringa a subirlo in 
silenzio. (L'inferrogante chielde la risposta 
scritto). 
,( 7605) BPAMPANATOI I ) .  

:( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro ,dell'interno, per conoscer'e quali prov- 
vedimenti intenda rlldottare nei confronti della 
prefettura di C'aserta per gli eccessi di potere 
comlmessi in danno dell'amministrazione co- 
munale e dei contribuenti di Pignataro Mag- 
giore jicaserta) nella formazione del ruolo im- 
posta di famiglia 1952 e seguenti. 

La prefettura di Caserta ha, dif'atti, emes- 
so ben due decreti di annullamento dello stes- 
so ruolo, e ambedue illegalmente, in quanto 
decorsi i termini legali del potere-dov'ere, non- 
ché per altri speciosi motivi non fondati ì,n 
legge come esaurientemente dimostrato e do- 
cumentato .dal ricorso gerarchico inoltrato dal- 
l'a giunta comunale di Pignataro Maggiore in 
,data 11' maggi'o 1954 al Ministero dell'interno. 

CC [Sta anche di fatto che il ragioniere L'uigi 
Papa, inviato per ispezioni dalla prefettura, 
esorbitò dalle ,sue attribuzioni, tentando di 
indurre il :sindaco a scavalcare i poteri della 
giunta., in quanto lo invitava a notificare un 
secondo arbitrario accertamento di reddj to 
imponibile a ben 50 'ditte contribuenti, for- 
nendogli il relativo el,enco nominativo con 
l'imposta ridotta e il re1,ativo fac-simile d,i no- 
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tifi’ca scritto di suo pugno. !Cosa, questa, che 
il sindaco non fece, dopo di che la prefettura 
pronunziava il primo annullamento del ruolo 
già in riscossione presso l’esattoria comunale. 

(( Rimessa poi nei termini dalla prefettura 
stessa, ,e dietro ordine perentorio di questa, 
l’amministrazione comunale rifaceva ex no80 
gli accertamenti, operando ben 200 concordati 
e comisilando di nuovo i l  ruolo 1952. Di qui 
aveva origine una nuova inmchiesta dello st,esso 
ragioniere Papa, e si originava un nuovo de- 
creto di ann~ll~am~ento in quanto non risultb 
pubblicato il manifesto per la dichiarazione 
dei cespiti nel settembre 1952, mentre tal,e ca- 
villo procedurale non tsolo non era produttivo 
di annullamento, ma preesisteva alla sanato- 
ria prefettizia del1,a rimessa in termini dopo 
ii primo annullamento. 

(( In seguito, la prefettura di iCaserta in- 
viava lo stesso ragioniere (Papa quale com- 
missario prefettizio per la compilazione del 
ruolo. Costui, per scagionarsi dagli addebiti 
mossigli dall’aminin~strazi~on~e comunale nel 
ricorso gerarchi’co, elevava l’importo degli ac- 
certamenti eseguiti dalla giunta, e ammon- 
tanti a. circa 2 milioni, a qu,asi 8 milioni. Ma, 
in sede di concordato diretto con i contri- 
buenti, riduceva l’importo complsessivo del 
ruolo in misura del 90 per cento, e ciok a 
poco più di un milione. 

(( B opportuno tener presente alcune delle 
riduzioni fatte in sede di concordato dal com- 
missario prefettizio Papa : 

10) Pratilli Samuele, accertato per 1ir.e 
E64.168, e ridotto a lire 15.000, mentre già 
aveva concordato oon la giunta comuna1.e per 
lire 28.000; 

20) Palumbo Flelice, accertato per lire 
116.119, e ridotto a lire 10.000, mentre aveva 
concordato con 1.a giunta comunale per lire 
16 .o00 ; 

30) Palmesano Giorgio, accertato per lire 
24.93t, e ridotto a lire 3000, mentre già aveva 
concordato con la giunta comunale per lire 
10.000; 

40) Palumbo Nicola, depennato dal ruo- 
lo, m,entre aveva già concordato con la giunta 
comunale per lire 3000; 

50) Russo Francesco, depennato dal ruo- 
lo, mentre aveva già concopdato oon la giunta 
comunale per lire 3000; 

60) lcorraidino Domenico  maresciallo CO- 
mandante la stazione dei carabinieri locale), 
d,epennato dal ruolo, mentre già aveva Con-. 
cordato con 1.a giunta comunale per l k e  2000; 

70) Rago Vittorio (ricevitore CaJpO Uffici0 
imposte ‘,di consumo locale), depennato dal 

ruolo, mentre aveva già concordato con la 
giunta comu,nale per lire 2000; 

80) Vito Alfonso, accertato per lire 142 
mila 272, e ridotto a lire 25.000, mentre la 
giunta lo aveva tassato per lire 100.000, ecc. 

(( L’elenco di tali inlqualificabili concor,dati, 
la cui matricola non lè stata nemmeno pub- 
bli,cata come per legge, dimostra e conferma, 
oltre tutto, l’iniziale proposito del commissa- 
rio pref,ettizio di ri’durr,e l’imposta in parti- 
c o l ~ a ~  modo ai contribuenti più abbienti, che 
,erano stati finalmente assoggettati all’equo 
tributo ,secondo lo spirito e le norme della vi- 
gente legislazione tributaria. 

(( Compilato con tali criteri il ruolo impo- 
sta di famjglia 1952, questo è stato pubblicato 
all’albo pretorio, r,ecando il vist,o (illegale per- 
ché ,decorsi i termini) dell’Intenldenz,a di fi- 
nanza di ICaserta .del 10 settembre 1954, e tan- 
to (sarebbe gih sufficieinte a inibirne la riscos- 
sione. 

(( In relazione a ‘quanto sopra esposto, l’in- 
terrogante chiede a i  conoscere se il ministro 
non ritenga di disporre perché venga sanata 
la grave situazione creatasi, e cib con l’annul- 
lamento ldel ruolo imposta di famiglia 1952 
compilato dal commissario prefettizio ragio- 
niere Papa, e con la revoca del decreto pre- 
mfettizio .di annullamento del ruolo compilato 
dall’amministrazione comun~ale, e lquindii con 
la sua ‘rimessa ia  riscossione. l(L’interrogante 
chiede la Tisposta scritta). 
l(7606) (( EPAMPANATO H. 

’-(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
nos’cer’e se per Canino (Viterbo) l’Ente Ma- 
remma ,consideri requisito inidispensabile al- 
l’assegnazione delle terre l’appartenenza a 
partiti politici governativi. 

(( t”interrogante chiede anche di conoscere 
dal ministro se debba considerarsi beneficia- 
rio. di detta ,distrihuzioiie dci terr,e il braccian- 
tato agricolo, ovvero ogni genere di categorie 
‘di ’lavoratori assolutamente estmnei alla ter- 
ra e che per loro ind801e, qualifica e attività 
e,conomica non potranno certo corrispondere 
aUe finalità che si prefigge la rif,orma agraria. 

(C IDsifatti, a Canino, il 22 settembre 4.9514 
nell’ufficio della direzione dell’Azi,en,d,a di CO- 
lonizzazione dell’Ente ]Maremma s i  i! riunita 
una commi,ssione composta dai s i p o r i  dottor 
Qprega, ,direttore dell’Azienda per Canino; 
dottor Pierotti, direttore dell’ufficio provin- 
ciale di .colonizzazione ,di Viterbo, avvocato 
Filippi, diretitore .pr,ovinciale dei servizi so- 
ciali Ente Mar,em>ma per Viterho, nonché dal 
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signor Archibusacci, segretario sezionale di 
Canino della Democrazia cristiana, dal’ s i p o r  
Bucelli, segretario sezionale ,di ‘Canino del 
‘Partito socialista ,democratico italiano, dal 
signor aFerrotti, segretario sezionale di Canino 
del Partito repubblicano italiano. Detta com- 
missione h a  proceduto all’assegnazione di cir- 
ca ettari 400 di terreno diviso in 120 quote da 
2 a 5 ettari i nominativi presentati dai tre 
segretari dei tre partiti governativi. Costoro 
avevano in precedenza selezionato detti nomi: 
nativi, limitandoli ai propri iscritti e simpa- 
tizzanti, ed escludendo tutti i richiedenti non 
iscritti e non simpatizzanti ai tre citati partiti 
governativi, e altresì non prendendo in consi- 
derazione tutte le domande inoltrate alla lo- 
cale direzione dell’Azienda di colonizzazione. 

(( Inoltre, è ,dimostrabile che le predette 
quote sono state assegnate non già a bnaccianti 
agri.coli e nullatenenti, ma a categorie varie : 
calzolai, murahori, sarti, barbieri, piccoli com- 
mercianti fissi e ambulanti, mugnai, casa- 
linghe. Si aggiunge che per taluni artigiani 
! e  assegnazioni sono state intestate alle rispet- 
tive mogli, mentre altre assegnazioni sono sta- 
te fatte a proprietari di terreni e fabbricati, a 
industriali, a esercenti, a vecchi perfino ot- 
tantenni, a dipendenti ‘del comune o alle ri- 
spettive mogli, e, per concludere, a tal Raggi 
Rocco Luigi, autista del direttore dell’Ente 
Maremma. 

(1 L’interrogante chiede di conoscere, an- 
che, perché siano state escluse altre 164 do- 
mande, &che la commissione non ha ritenuto 
,di vagliare,, mentre la stessa commissione non 
ha  ritenuto di tenere conto di 16 domande inol- 
trate da persone cui er,a già stata riconosciuta 
:a qualifica di braccianti agricoli dall’ufficio 
dell’Ispettorato agrario di Viterbo. 

(( Domanda, infine, al ministro, se egli stes- 
so non sia convinto che criteri del genere nel- 
l’assegnazione delle terre non risultino ele- 
mento di malcontento sociale piuttosto che d i  
giustizia sociale, venendo meno anche al pro- 
gramma ,di ordinato potenziamento agricolo 
che la riforma asserisce come proprio. (L’in-  
terrogante ‘chisde la risposta scritta) . 
(7607) (( SPAMPANATO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se risponda o meno a verità una 
grave menomazi,one di diritti economici s‘u- 
bita dagli impiegati postali (ricevitoriali). 

C( (Nel fatto: la Gazzetta Ufficiale n. 62 ,del 
18 marzo 19% ha  pubblicato la legge 2 marzo 
1 ~ 5 4 ,  n. 19, con la quale vengono sostituite 

nuove tabelle per la indennità di funzione e 
:’assegno perequativo ,al personale statale a 
quelle di cui all’articolo 10 della legge 11 apri- 
le 1950, 11. 130, già variate con la legge 8 apri- 
le 1962, n. 212. I1 provvedimento citato ha ef- 
fetto dal 1” luglio 1951 e trasforma in aumento 
l‘assegno perequa tivo concesso come minimo 
di iniglioramento con la citata legge n. 212. 

(( Orbene, eludendo tale dispositivo, il Mi- 
nistero con sua circolare avrebbe privato gli 
impiegati ricevitoriali di detti aumenti per il 
periodo io luglio 1961-30 settembre 1952. I1 
Ministero stesso avrebbe addotto, a motivare 
tale provvedimento, che il conguaglio per ‘det- 
to periodo ai ricevitoriali si risolverebbe a 
svantaggio degli stessi, avendo essi percepito 
in tale lasso di tempo più delle loro spettanze. 
E tale circostanza sarebbe invece smentita dal 
semplice confronto con le note-stipendio. 

L’interrogante, ove i fatti addotti risul- 
tino conformi a verità, chiede anche di sapere 
dal ministro se intenda ripar’are alla spere- 
quazione che colpisce molte mig1iai.a di fedeli 
servitori dello Stato: e in che modo intenda 
riparare. (L’interrogante chieide la risposta 

(7608) (( SPAMPANATO 1). 

scritta) . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno aderire #alla richie- 
sta del comune di Bolotan’a (Nuoro) ‘di isti- 
tuire in quel centro una scuola media. 

I1 comune ha già provveduto a costruire 
i locali necessari, che sono stati riconosciuti 
idonei ,dagli organi competenti, e si ,è assunto 
gli oneri di legge. 

(( L’istituzione della scuola costituisce una 
esigenza sentita dalla popolazione di Bolotana, 
che è uno dei maggiori centri della provincia, 
e sarebbe di vantaggio anche alle popolazioni 
vicine. (L’interrogante chieid,e la risposta 
scritta). 

(C ANGIOY )). (7.609) 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno svolgere opportune in- 
dagini onde accertare il modo con cui ven- 
gono condotti i lavori portuali in Sardegna 
dopo !a costituzione dell’ufficio del Genio ci- 
vile per le opere marittime a Cagliari. 

Risulta che tutti i 1av;Ti procedono a ri- 
lento a causa delle continue modifiche appor- 
tate alle opere in corso dall’ingegnere diri- 
gente ogni qualvolta visita i lavori, il che .de- 
n o h  una trascuratezza nell’esame ed appro- 
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vazione dei progetti, generando disorganicità 
nell’esecuzione e ritardi nella ultimazione dei 
lavori. 

(( A Porto Torres, Alghero e Cagliari i la- 
vori, che dovrebbero essere ultimati, sono lun- 
gi dall’esserlo; sono da ultimare gli scali di 
alaggio di Alghero e la Maddalena; ultimati 
ma incompleti quelli ,di Santa Teresa e Porto 
Torres, sicché le opere ultimate non possono 
essere utilizzate finché l’ufficio opere marit- 
time non provvederà a ,quelle rifiniture che 
per sua in,curia sono da eseguire. 

I( Ad Alghero l’allargamento della banchi- 
na avrebbe dovuto essere ultimato da anni 
mentre solo recentemente si ,è iniziata la posa 
dei massi che ingombravano da oltre due anni 
la scarsa banchina. 

(( Ad Olbia la pavimentazione del pontile 
€3. Brin, appalt,ata nel maggio 1953, con tempo 
di esecuzione di tre mesi, è stata iniziata lo 
scorso anno e poi sospesa per ‘discutibili mo- 
difiche apportate dal dirigente. Questi ha  mo- 
di ficato la pavimentazione, progettata in cal- 
cestruzzo, più idonea agli automezzi pesanti 
ed ai carri locali con cerchi di ferro, sosti- 
tuendola con altra a manto bituminoso. I la- 
vori, sospesi dopo 15 mesi dall’appalto, hanno 
reso il pontile intransitabile proprio nel 
tratto che doveva essere pavimentato, pregiu- 
dicando la stessa durata ed il costo di manu- 
tenzione dell’opera. 

(( L’interrogante chiede inoltre al ministro 
di  volere accertare la situazi’one contrattuale, 
in quanto risulta che l’ufficio redige contratti 
che debbono poi essere rifatti con perdita di 
tempo e di lavoro. 

I( Chiede, infine, di conoscere il ‘quadro 
della situazione dei lavori con le rispettive 
date di appalto, consegna dei lavori, stipu- 
:azione del con tratto, tempo di ultimazione, 
proroghe. ‘(L’interrogante chielde la risposta 
scritta). 
(71610) (C ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quali misure intenda adottare onde ven3a at- 
tuata al più presto la costruzione dell’wque- 
dotto di Macomer. 

(( L’opera, ripetutamente sollecitata, è sta- 
ta, sotto i più speciosi motivi, sempre pro- 
crastinata. 

(C Attualmente il motivo della remora sein- 
bra essere costituito dalla irreperibilitk di una 
nota del prefetto di INuoro nella quale sono 
consacrati gli accordi fra il comune di Ma- 

Comer e quello di Scano Montiferro per la 
cnptazione delle sorgenti. L’opera, d a  tempo 
progettata e finanziata, tè indispensabilte per 
la vita economica di ,quel centro industriale 
sardo. ( L  ’interrogan,te chisde la risposta 
scritta). 

(( ANGIOY ) I .  (’7611) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
opportuno esaminare la situazione ,del perso- 
nale non di ruolo dipendente ,dalla Direzione 
generale dei danni di guerra, sia in relazione 
all’intendiment,o manifestato dall’onorevole 
ministro nella risposta alla interrogazione pre- 
sentata dall’onorevole Amiconi (480-D del 24 
maggio 1954), sia alla decisione della Sezione 
controllo atti del Ministero del tesoro del 26 
maggio 1954. 

(( L’interrogante chiede al ministro se non 
,i tenga opportuno disporre l’inquadramento 
,del personale nei ruoli speciali transitori d,e- 
gli uffici finanziari con 1.a contemporanea im- 
missione nei rispettivi ruoli organici ordinari 
e ciò in relazione a quant,o previsto per gli ,in- 
segnanti elementari, che verranno inscritti nel 
molo con una anzianità utile, agli effetti del- 
l’inquadramento, corrispondente al periodo di 
servizio prestato nei ruoli speciali transitori. 
(L’interrogante chiede ,la risposta scrit ta).  
(7612) 11 ANGIOY ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per ,quali mo- 
tivi a tutt’oggi non è stata liquidata la pen- 
sione all’ex militare Vincenzo Riccardi di (Da- 
niele da ICastelforte ,(Latina), della classe 1909. 
(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(7613) (( BOZZI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presj- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del ,Mezzogiorno, per sapere quando sar.anno 
compiute le opere destinate a migliorare la pe- 
nosissima situazione relativa all’approvvigio- 
namento idrico della città di Cagliari. (L’in- 
terrogante chiede la risposta, scritta). 
(76 14) (( ENDRICH n .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sulla. utilizzazione dei mi- 
lioni pagati per fitto dalla 1N.A.T.O. che oc- 
cupa la Fondazione del Banco di Napoli di 
Bagnoli; sulle annualità arretrate e sul bene- 



Atti Parlamenteri - 12477 - Camera dei D e p t a h  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE i854 

ficio che ne dovrebbe venire alla infanzia na- 
poletana. (Gli in terrogmt i  chiedono lrc rispo- 
sta scritta). 
(7615) (( MAGLIETTA, VIVIANI LUCIANA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e di grazia e giustizia, sul 
recente grave episodio di omicidio e di rapina 
avvenuto a Torre del Greco ad opera di un 
individuo che - secondo quanto informa la 
stampa - sarebbe stato espulso dagli Stati 
Uniti dopo 50 anni di permanenza in quel 
paese e dopo aver subito numerose-cond-anne 
e persino una alla pena capitale; sulla neces- 
sità di porre un freno alla politica àmericana 
che esporta nel nostro paese pericolosi indi- 
vidui e sui provvedimenti che si intende 
adott.are. (L’ in tevogante  chiede la risposta 
scritta). 
(7616) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrqgare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se, ad evitare possibili serie con- 
seguenze sul piano sociale e giudiziario, non 
ritenga opportuno intervenire urgentement,e it 
far sì ché l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale adegui la sua azione in materia di 
accreditamento dei contributi assicurativi di 
vecchiaia ai lavoratori agricoli al disposto 
della legge 4 aprile 1952, n. 218, tabella B, 
nn. 2 e 3. (L’interrogante chiede l a  rispostu 
scrit ta).  
(7617) (( ORTONA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e dei trasporti, per conoscere 
se non ritengano opportuno ripristinare la 
concessione speciale XII, agli italiani resi- 
denti all’estero che intendono venire in pa- 
tria per un breve soggiorno, 

(( La soppressione, avvenuta con decreto 
interministeriale n. 2795 del 4 febbraio 1949, 
di tale concessione vigente fin dal 18 luglio 
1906, costituisce, a parere dell’interrogante, 
un provvedimento non soltanto antisociale nei 
confronti di una categoria tanto povera e me- 
ritevole, ma anche .antieconomico, per il fatto 
che a molti dei nostri emigrati e alle loro 
famiglie è tolta la possibilità di venire a tra- 
scorrere le ferie in patria. (L’interrogante 
chiede- la risposta scrit tu).  
(7618) (( DAZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’agricoltura e 
foreste, dello spettacolo e turismo e della pub- 

blica istruzione, ciascuno per le loro specifiche 
competenze, per, conoscere se non reputino 
indispensabile ed urgente intervenire per ras- 
sicurare la popolazione di Cortina d’Ampezzo, 
fortemente allarmata e decisa ad opporre 
ferma resistenza contro la concessione accor- 
data alla S.A.D.E. di utilizzare le acque del 
Boite, del Felizon e degli altri corsi d’acqua 
ivi confluenti per ricavarne energia elettrica, 
concessione che non dovrebbesi utilizzare in 
quanto determinerebbe danni immensi alla 
economia agricola della zona, pregiudiche- 

-_ rebbe - l’attività turistica-per l e  &evitabili de- 
turpazioni del paesaggio e per le conseguenze 
negative di carattere igienico e climatico. 
(L’interrogante chiede la risposta scrittu). 
(7619) (( BETTIOL FRANCESCO GIORGIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione P.  O. dell’ex 
soldato Ninci Brunetto di Artemio della 
classe 1927, distretto militare di Siena, incor- 
porato nel 1” reggimento artiglieria con- 
traerea di stanza ad Albenga. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7620) (( BAGLIONI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se e quando 
verrà liquidata la pensione P. O. all’ex sol- 
dato Monnecchi Spartaco di Federigo, classe 
1930, distretto di Siena, appartenente al 
6” reggimento fanteria. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(‘7621) (( BAGLIONI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro della difesa, per sapere se e quando 
potrà essere definit.a la pratica di pensione 
P. O. all’ex soldato Peccianti Pietro di Bra- 
mante, classe 1929, distretto di Siena, in forza 
al 70 gruppo artiglieria Calabria, per la quale 
ha avanzato istanza dal 1952. (L’interrogunte 
chiede la risposta s c d t a ) .  
(7622) (( BAGLIONI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando poLrA 
essere definita la pratica di pensione di guerra 
relativa all’ex militare Quarto Gino, residente 
a Musile di Piave (Venezia), posizione nume- 
ro 1140140. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7623) (( GATTO 1). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere notizie circa la 
definizione della pratica di pensione relativa 
all’ex marinaio Vianello Bruno fu Attilio, do- 
miciliato a Pellestrina di Venezia, posizione 
n. 12119907. (L’interrogante chiede IN. risposta 
scritta). 
(7624) (( GATTO ) I .  

(( 11. sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guerra 
riguardante la signora Tonizzi hdele vedova 
di Scarpa Menotti, domiciliata a Venezia, po- 
sizione n. 130589. (L’interrogmte chiede la ri- 
spostu scritta). 
(’7625) C( GATTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardanle il signor Zane Romeo di Fran- 
cesco, residente a Burano (Venezia), posizione 
n: 223062. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7626) (( GATTO D. 

(( Il sottoscritto chie,de d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra relativa all’ex 
militare Zennaro IMario fu Bortolo, classe 
1919, residente a Venezia-Giudecca, posizione 
n. 1365324. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7627) (( GATTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare, il mi- 
nistro del tesoro, per .avere notizie sullo stato 
della pratica ldi pensione di guerra relativa 
al signor ;Donolato Antonio di IPasquale, ex 
militare, classe 1917, già titolare di pensione 
n .  5080091, ‘da Paluello di Strh (Venezia), che 
da tempo attende la 1iquid.azione degli a’rre- 
trati. #( L’interrogante chiede la  risposta 
scritta) . 
(7628) (( ‘GATTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla lilquidazione ,della pen- 
sione di guerra spettante all’ex militare Se- 
menzato Raffaele, da Gardigiano di f3corzé 
!(Venezia), posizione n. 1377218 (L’interro- 
gante chie,de la risposta scritta). 
(7629) (( GATTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 

pratica relativa alla liqui,dazione della in’den- 
nità di accompagnamento al pensionato di 
guerra M,anente IGiovanni #di Luigi, classe 1910, 
residente a Scorzé (Venezia), certificato ,d’iscri- 
zione n. 5091339; posizione n. 254545. (L’in-  
terrogante chiede da risposta scrit ta).  
(‘7630) (( GATTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della o 

pratica relativa alla li,quidazione dell’assegno 
di previdenza, previsto dalla legge 10 agosto 
i950, ,al signor ichinellato Antonio fu ,Giuseppe, 
padre ,del disperso lChinellato Giacomo, resi- 
dente a Gar.digiano di Scorze (Venezia), po- 
sizione n. 559228). (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scyittrc). 
(7631) (( ‘GATTO ) I .  

(( I1 sottoscrilto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere notizie sullo stato 
della pratica relativa alla signora Vedova 
iMarcella di iStefano, vedova dell’ex militare 
Favaro Giovanni, domiciliah a Scorze (Vene- 
zia), già titolare di pensione n. 54029193, che 
da tempo ha inoltmto doman,da per ottenere 
1 a li,quidazione degli arretrati di pensione. 
(L’interrogante chieide la risposta scrit ta).  
(7632) (( GATTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla lilquidazione della pen- 
sione di guerra, spettante al signor Foresto 
Eugenio di Giovanni Battista, da Concor,dia 
Sagittaria (Venezia), ex militare della classe 
1920. (L’interrogante chiede la risposta 

(7633) (( ‘GATTO 11. 

sc?aitta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere ,definita la pratica di pensione di guerra 
riguardante Zennaro Mario fu !Giovanni, da 
Venezia, posizione n. J332836. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
I( 7634) (( GATTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla li’quidazione della pen- 

.sione #di guerra spettante al signor Carrer Gia- 
como ‘di Luigi, padre di Carrer Guerrino, mi- 
litare disperso in guerra, ,residente a Venezia, 
posizione n. 569978. ‘(L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7635) (( ‘GATTO’ )I .  
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(( J1 sott,oscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro del tesoro, per conoscere quando potr; 
essere definita la pratica di pensione d i  guerrc 
riguardante In signora Baldan IMaria, vedov; 
di Marchiori Agostino, l*esidente a V,enezia 
posizione n. 832370. (L’interrogante chielde 16 
~ i . ~ p o s t a  scritta). 
(7636) C(  GATTO^ ) ) ,  

C( 11 solloscritto chie,de d’interrogare il mi- 
nistro .del tesoro, per conoscere quando potrii 
essere definita la prati,ca di pensione di guerra 
riguardanle l’.ex militare Bobbo Aldo -fu- T6.iri- 
niaso, da hiarcon f(Venezia), posizione nu- 
mero 296353. ‘(L’interrogante chiede la rispo- 

(7637) (( GATTO )). 

(( 11 soltoscri1,to clii’ede (d’interrogare il mi- 
nistro d,el tesoro, per Conoscere quando potrh 
essere definita la prnti,ca di pensione di guer- 
r i l  relativa. alla signora Trabucco Norina ve- 
d o v i ~  ll?eschiulli, resklente a {Mestre !(Ven,ezia); 
posizione n. ‘3757’25. (L’interrogante chiede la 
risposta .scritta). 
(7638) (( GATTO D. 

(( T1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare i l  mi- 
nistro del tesoro, per aver’e notizie sullo stato 
,della pratica relativa al signor Vianello Dio- 
nisio fu iSante, da Venezia, ch,e da tempo h a  
inoltralo domanda per ottenere la concessione 
dell’assegno di ,previdenza di cui alla l’egge 
10 agosto 1950. (L’inlerrogante chiede la ri- 
.rposlu scritta). 
(7639) (( GATTO 1). 

(( 11 sottoscritto chietde d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrh 
esser,e definita la pratica d i  pensione di guer- 
rit i”iguar,dante l’ex militare Costantini Fau- 
sl,o, di Attilio, ‘da Burano (Venezia); posizione 
n. 1227499-0. (L’interrogatale chiede la  rispo- 
.sta scrit ta).  
(7640) (( GATTO D. 

s m  scritta). 

(( Il sot,toscritAo chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare 8Pillot Luigi fu 
,Giuseppe, ‘domiciliato a Venezia; posizione 
n. 1344219. !(L’interrogante ch,iede la risposta 
scritta). 
(7642) (( GATTO )). 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pra’tica di $pensione d i  guer- 

ra riguard,ante l’ex militare Bresolin Walter 
di Antonio, domiciliato a ‘Campocroce di Mu- 
rano (Ven,ezia); posizione n. 13605’57. ‘(L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7642) (( GATTO )). 

(( ‘I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
prati,ca relativa alla liquidazione della pen- 
sione di .guerra spettante alla signora Ponti1 
Rosariti n,atit Defen’di, ,domiciliata a San Mi- 
chele (Venezia) ; posizione n. 2,37803. f l ’ in ter -  
rognttte chiede la -risposta scritta). 
(7643) (( G A ~ O  1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
nistro *del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante Franoesc’ato Rinaldo di Da- 
niele, domiciliato a ‘Rohegano di Salzano (Ve- 
nezia); posizione n. 1341889. i(L’interrogante 
chiede In risposta scritta). 
(7644) (( GATTO D. 

(1 11 sotloscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ,del tesoro, per conoscere quando potrk 
essere definita la ,pratica di pen,sione di guer- 
ra rigunrdante Girapdi ‘Re,migio di Pietro, do- 
miciliuto a. IMogliano V,eneto (Treviso); posi- 
zione n. 1432522-0. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
~(‘7645) (( GATTO D. 

(( Il sottoscritto chie8d.e ,d’interrogare il ,mi- 
nistro $del tesoro, per conoscere quando potrà 
esser,e ,definita la pratica di pensione di guer- 
r a  relativa all’ex militare, Lione110 Mario, do- 
miciliato a Li,do (Venezia); posizion,e nu’ine- 
ro 1423048. (L’interrogante chiede la rispostu 

(7646) (( GATTO D. 

(C 11 sottoscritto chied’e d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica r,el,ativa alla liqui,dazione della pen- 
sione di guerra, ,spettante a Nar.do i3everino 
di (Giovanni, residente a Briana di Noal,e c(Ve- 
nezia), ex militare della classe 1920. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
: 7 m )  (( GATTO D. 

(( Il sottoscritto chime’de ;d’interrogare il mi- 
iistro d,el tesoro, per conoscere lo stato della 
watica relativa alla li’quid’azione d,ella pen- 
;ione di guerra spettante a Seibezzi {Gastone, 
5esidente a V,enezia, ex ;militare d,ella classe 
1917; posizion,e n. 141,3712. (L’interrogante 
:hiede la risposta scritta). 
7648) I( GATTO ) I .  

scritta). 
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(( J1 sottoscritto .chi,ede ‘d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla hquidazione d,egli arre- 
lrati della pensione di guerra, spettanti a 
Montin Antonio fu Florindo, residente a Ean- 
la ‘Maria di lSala i(V,enezia) ; posizione nume- 
ro 311219. (L’interrogante chiede la Tisposta 
scritta). 
(76493 (( GATTO )). 

(( Il sottoscritto chiede ‘d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
esser,e definita lg pratica ‘di pensione di guer- 
ra relativa all’ex inilitar,e (Becoegato Giovanni 
fu Antonio, residente a Venezi’a; posizione 
n. 1274304. (L’intemogante chiede la Tisposta 
scritta). 
’(7650) , (( GATTO )). 

(( I1 sottoscritlo chi,ede ‘d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, ,per avere informazioni sul- 
lo stato della pratica r,elativa all’invalido di 
guerra Cecchinato Vittorio di Agostino, resi- 
dente a Roncade (Treviso), già titolare di pen- 
sione n. 5032173, che da tempo ha  inoltrato 
domanda per esser,e sottoposto a nuovi accer- 
tamenti sanitari per aggravamento. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7651) (( GATTO D. 

(( Il solloscritlo cliie,d,e ,d’in terr,ogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere (quando potrà 
essere definila la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante Fratia Vittorio di ‘Giovanni, da 
Dolo c(Venezia), ex militare della classe 4.9014; 
posizione n. 1403320-D. (L’interrogante chiede 
In risposta scrittu). 
(7632) C( GATTO D. 

(( I1 sottoscritto chi’e,de ‘d’interrogare il mi- 
nistro delle poste ,e delle telecomuniteazioni, 
per sapere se sia ti conoacenza delle innume- 
Pevoli lamentele che ha sollevato il s,ervizio 
postale del Li’do di Venezia e se, data l’im- 
portanza turistica internazionale di tale lo- 
calità, non ritenga ,di ,dover subito e radical- 
mente provvedere in modo da eliminare il la- 
mentato disservizio, ch,e si verifica anche dopo 
alcuni provveditmenti presi dalla Dir,ezione 
provinciale, e che deve attribuirsi ad insuffi- 
cienza del numero ‘del personale destinato al 
servizio stesso. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7653) (( GAITO n. 

(( I1 sottoscritto chierde d’int.errog,are il mi- 
nistro dell’agi%coltura e delle foreste, per sa- 

pere se non ritenga di far,e esperire con la 
massi,ma sollecitudine una indagine ,da parte 
d,ei funzionari del compartimento agrilcolo di 
Venezia! ,per accertare le condizioni di vita ed 
i r’edditi dei mezzadri della zona d’ell’estuario 
di Venezia. 

(( I1 poverissimo tenore di vita ‘dei mezza- 
dri, di tale zona, indebitati mal’grado ogni ri- 
nuncia ed un massacrante lavoro, richi’eslo 
,dalla particolare nalura del terreno, oltr’e n 
creare vivissinio makontento n,ell.a zona e a 
determinare il continuo ,esodo dai campi, non 
può non poslulare l’intervento del ,Governo 
per ragioni obbiettive di giustizia e di vivere 
cristiano. 

(( L’indagine, già. chiesta al pr,efetto di Ve- 
nezia, ch.e ,aveva invitato a,d eseguirla, dev’e 
cseare il presupposto obbiettivo o per una re- 
visione profonda della attuale situazione con- 
trattuale della zona o per introdurre subito in 
quel l’embo di sabbia, che la fatica dei mez- 
zadri r,ende produttivo, i principf della ri- 
forma fondiaria. ‘(L’interrogante clziecle la  ri- 

(7654) (( ‘GATTO )). 
sposta scritta) . 

(: Il sottoscritto chied,e ‘d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se in- 
tenda accogliere i voti espressi dai cappellani 
dell,e carceri nel loro convegno tenutosi a Ve- 
nezia dal 24 al 28 aprile! 1954, e cio18: 

‘10) riconoscimento effettivo, agli effetti 
economici, della carica di ispettore generale 
dei cappellani degli Istituti di prev,enzione e 
di pena; 

20) assegnazione per il funzionamento 
dell’ufficio d,el detto Ispettorato gen,erale di  
un sacerdote con funzioni d i  segretario; 

‘3”) riconoscim,ento, agli ,effetti giuridici, 
delle funzioni attualmente ,esercitate di fatto 
dai cappellani regionali delle carceri. Detto 
riconoscim,ento d,eve implicare l’autorizza- 
zione ad entrare n,egli stabilimenti compresi 
nella loro giurisdizione; 

40) adeguato trattamento economico dei 
cappellani delle case penali, ,colonie agrilcole e . 
grandi carceri giudiziari,e, che sono obbligati 
a prestare la: propria altività per oltre sei ore 
giornaliere per provved,ere alla censura della 
posta, alla attività religiosa e morale, ecc., i n  
ottemperanza alle vigenti ‘disposizioni; 

50) concessione a tutti i cappellani dell’e 
carceri dell’assistenza sanitaria CE.NJP.A:S.) 
e del lihr,etto di riduzione ferroviaria. :(L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7655) (( GATTO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi che 
impediscono la concessione de1l’indennit.à (di 
disagiata residenza al personale dipendente 
dall’ospedale militare principale di Bari, 
mentre tale indennith viene corrisposta ,dal 
1.0 ott.ohre ,1946 al personale addetto alla Dire- 
zione di commissariato militare (reparto di 
Villa 8toppelli) etd al magazzino misto Alba- 
iiia della stessa città, enli che per la ubica- 
zione e distanza dal centro abitato e per i 
mezzi di collegamento con tale cenlro si tro- 
vitno nelle identiche ,contdizioni del predetto 
ospedale militare. (L’interrogante chiede la ri- 
S p S & L  scritta). 
(7656) (( PAGLIUCA 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del lCoinitato dei ininistri per la Cassa 
del Mezzogiorno, su quanto segue. 

(( I1 comune di Gasabona (Catanzaro) fu 
tra i promotori del consorzio per l’aoquedotto 
del Lese che doveva provvedere al riforni- 
mento idrico del capoluogo e ,della frazione 
Zinga. A t,tualiiien te, nienlre l’approvvigiona- 
mento idrico di ICasabona e Zinga è defi- 
ciente e di sospetta potabilità, tanto da provo- 
care affezioni vjscerali e tifoidee, talvolta .a 
caraltere epidemico, l’acquedotto consortile 
B in esecuzione a vantaggio ,degli altri comuni 
e con esclusione, che si ritiene momentanea, 
di Casahona. 

(( In tale situazione il sottoscritto chiede se 
11 ministro ed il pyesi’dente interrogati non ri- 
tengano giusto ed indifferihile intervenire 
accioché il comune di Casabona e la frazione 
di Zinga . vengano approvvigionati di acqua 
come è loro diritto, con atta,cco diretto sulla 
condotta principale costruita. (L’interrogante 
cliietle la risposta scrittu). 
(’7657) (( ,MICELI D. 

C( Il solloscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lnvo~o e della previdenza sociale, se 
-- in considerazione che i djpendenti ,delle 
aziende esercenti pubblici trasporti in con- 
cessione non possono godere delle vigenti nor- 
me lezislative per il riscatto degli anni di sei- 
vizio in guerra (1915-18, 1940-45) ai fini dell,a 
~~ensional~ilit~i,, in considera.zione che le azien- 
de hanno sià costituito un fondo nazionale 
Ijievidenza. in seno all’Istituto nazionale di 
previ,deriza sociale - non ritenga giusto predi- 
sporre uii provvedimen t,o legislativo attra- 
verso il :quale sia concessa ai dipendenti in 
parola la facolth di poter riscattare a proprie 
spese un biennio del tempo trascorso in ser- 

vizio militare nel periodo d i  guerra .ai fini 
di Ulii \  migliore liquidazione di pensione. 
(L’inierrogante chiade la risposta scritta). 
(7,655) (( MICELI )). 

(( 11 sottoscritto chie,de d’interrogare il mi- 
nislro del lavoro e ‘della previdenza sociale, 
sui seguenti fatti. 

(( Nel comune di Filogaso (icatanzaro) la 
c,omniissione per gli elenchi anagrafici ri- 
sulta composta da! sindaco, vice sindaco e 
collocntore tra loro apparentaii, da un asses- 
sore proprietario terriero e da un consigliere 
rtqpresentante della grande proprietà, a ca- 
rico del quale pende giudizio penale. 

(( Intenzionalmente esclusi i rappresentali ti 
dei lavoratori (e ciò nonostante la presenza di 
una potent,e ed unita.ria associazione conta- 
dina che raggruppa la ,,quasi totalilk dei la- 
voratori del comune), la commissione, che è 
perciò costituita contro le norme di legge, 
rappresenta di fatto l’agenzia di interessi del 
niaggior proprietario della zona, residente a 
TJibo TJalentia. 

(( L’attività di una tale illegale e fnziosa 
commissione, diretta a favorire gli interessi 
degli agrari a danno dei diritti ,dei braccianti, 
P una cont.inua violazione delle leggi, ,arri- 
vandosi ad omettere perfino !a pubblicazione 
in albo degli elenmchi approvati e delle varia- 
zioni decise. 

(( Con questi sistemi ed indirizzi in un co- 
mune a coinpleto carattere bracciantile si fal- 
cidiano gli elenchi anagrafi,ci. 

(( L’interrogante chiede al ministro del la- 
voro di intervenire prontamente per l’.accerta- 
mento dei fatti denunziati e per i provvedi- 
menti t,empestivi atti a ristabilire l’imperi0 
della legge. %( L’interrogante chiade la rispo- 
slu .scritta). 
(71659) (( (MICELI )). 

(( I1 sottoscritto chie,de d’interrogare il mi- 
11 is tro dell’agri,coltura e delle foreste, sulla 
sempre pii1 grave situazione dei contadini ,di 
Casahona (Catanzaro) in rapporto agli espro- 
pri eseguiti dall’0pera valorizzazione Sila. 

(( Gli att,uali assegnatari di quote di terreni 
espropriati versano in catiive condizioni e 
vivoiio in incert,ezza per la esiguità delle 
quote, per la loro natura, per la gravosa inci- 
denza delle anticipazioni sulla produzione 
lorda. ICentotredi’ci famiglie bracciantili for- 
matesi dal 1951 (data della prima assegna- 
zione) ad oggi, essendosi staccate dal nucleo 
originario, sono rimaste senza terra. tNumei*osi 
sono i contadini hi,sognosi rimasti senza teiya 
per mancate assegnazioni .iniziali. 
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’(( I1 sottoscritto chiede se l’onorevole mini- 
stro interrogato non ritenga necessario, in 
conseguenza dell’aggravarsi di tale situazione, 
disporre opportuni interventi intesi a : distri- 
buire presto il massimo lquantitativo di terra 
aoquistata ed aoquirstabile ai contadini; rego- 
lare il pagamento delle anticipazioni in mi- 
sure sopportabili; stipulare contratti equi tra 
gli assegnatari e l’,Opera; eseguire quelle opere 
di bonifxa e di hasformazione e !quelle case 
coloniche ‘che aumentando la produzione e fa- 
vorendo gli insediamenti miglioreranno le 
,condizioni economkhe degli assegnatari e 
delle popolazioni. (L’interroyante chielde la 
risposta scritta). 
(7660) (( MICELI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle (finanze e dell’agricoltura e fo- 
reste, per sapere se - in considerazione del 
fatto che nel comune ,di Casabona (Catanzaro), 
il causa di una errata esesa classificazione dei 
teweni, i piocoli proprietari cono stati colpiti 
da imposta fondiaria in misure insostenibilj; 
in previsione del fatto che, ove tale situazione 
fiscale non si venisse rapidamente a modifi- 
care porterebbe a rovina le piccole aziende 
‘agrarie, in genere dirette coltivatrici, che co- 
stituiscono l’ossatura economi,ca comunale - 
non intendono disporre una generale, oculata 
revisione straor,dinaria della c1,assificazione 
dei terreni e delle conseguenti imposizioni. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(766 1) (( MICELI 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il -mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga disporre un’inchie- 
sta rigorosa nei. confronti del corrispondente 
Sdell’Ufficio provinciale contributi unifi,cati 
‘del comune di Mesoraca (Gatanzaro) in con- 
siderazione del fatto che tale corrispondente, 
destituito dalla carica di collocatore comu- 
nale per sollevazione unanime dei lavoratori, 
sta compiendo una arbitraria ed ini’qua opera 
di ritorsione nei confronti ,dei cittadini aventi 
‘diritto alle normali prestazioni assistenziali. 
(L’interrogante chiede la rzsposta scritta). 
,( 7662) (C MICELI D. 

(( I1 sottoscritto chisde d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, ‘se - in considera- 
zione della assoluta mancanza di case per la- 
voratori nel comune ,di IMesoraca (Catanzaro) , 
mancanza che costringe i disoccupati ed i 
meno abbienti a pagare fitti altissimi e ad abi- 
tare in tuguri insufficienti ed antigienici - 
non ritenga necessario ‘disporre in detto co- 

mune, con le aiinunziate provvidenze dell’edi- 
lizia ultra-popolare, la costruzione urgente di 
almeno centottanta alloggi. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7663) (( ,MICELI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
sistro degli affari esteri, per sapere se è vero 
che ad alcuni militari già in servizio nel- 
l’A.F.IIS., quali appartenenti al Corpo di SI- 
curezza dell,a Somalia, ed oggi collocati in 
aspettativa, con provvedimento di Stato, per 
malattie riconosciu te dipendenti da cause d I 
servizio prestato in quel territorio, non viene 
corrisposta la speciale indennità Somalia di 
cui all’articolo i4 del decreto presimdenziale 
9 dicembre 1952, n. 2359, e, in caso afferma- 
tivo, per conoscere i motivi per i quali l’Ani- 
ministrazione fiduciaria italiana della Soma- 
lia non ha creduto >di dovere ottemperare ad 
ena nuova norma di legge che non  lascia 
dubbi di sorta sulla sua iiiterp~etasjone e 
sulla sua applicazione. (L’inlerrogante chiedc 
la risposta scritta). 
(7664) (( c: UTT1‘1“1.A )) . 

(( 11 sottoscritto chiede d’inlerrogare i l  mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non ritenga, 
scandaloso che amara non sia stata presa al- 
cuna decisione in merito ,allta domanda di 
pensione presentata da Ghidotti ,Pietro l u  An- 
tonio, classe 1908, posizione 139486 (!), reite- 
rate volte sottopost,o a visita medi,ca ‘di con- 
trollo col ripetuto risultato di assegnazione 
alla prima categoria e superinvalidità; e per 
sapere come egli iinniagini che un disgra- 
ziato, in queste condizioni per aver servito la 
patria, possa vivere e curarsi. (L’inlerrogante 
chie,de la risposta scritta). 
(7665) (( BERNARDI GUIDO )).  

(( Il sott,oscvitio chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se e quando sarh 
definita la p r a h a  riguardante Baccigaluppi 
Angelo fu Giuseppe, classe 1913, posizione 
n. 1381879. (L’interrogante chie’de la risposta 
scr/itta). 
(7666) (( BEl3NAI?nI G UlDO x. 

(( Il sottoscritto chie,de d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
giustificate ragioni trattengono ancora negli 
uffici tecnici competenti le pratiche relative, 
all’inizio auspicato dei lavori di costruzio1,e 
della strada rotabile Macchiagodena-Sallt’An- 
gelo in Grotte, la quale, legando finalmente, 
per via breve questi due importanti cent;; 
montani del Molise, ha in sé la soluzione di 
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un più vasto e travagliato problema, quale 
quello ,dell’accorciaiiiento della distanza tra 
le zone del Frosolenese e dell’Iserniano, at- 
trav.erso la strada provinciale (( Carpina 1). 

‘(L’interrogante chiede la risposta scrittaj. 
(7667) (( SAMMARTINO 1). 

(( I1 solloscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nistro ,d,ei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni che r i ta~dano l’appalto dei lavori per 
I it costruzione della rotabile Aoccapipirozzi- 
Vallecupa, del comune di Sesto ICampano, in 
provincia di Campobasso, e se non ritenga di 
poter rimuovere eventuali sopravvenuti osta- 
coli; al fine della auspicata cl’efinizione di tale 
problema, che vivaiiien te ,assilla le laboriose 
popolazioni interessate. ((L’interrogante chiede 
In risposta scritta). . 

(7668) (( S A M ~ ~ I A ~ T I N O ’  )). 

(( I1 sottoscri tl,o chiede ‘d’in terrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conosceve se non sia 
per essere concesso l’assegno .di previdenza in 
favore ‘del signor Di (Marco Antonio fu Gio- 
vanni, settantacin,quenne, paclr,e dell’ex niili- 
lare di .Marco Nicola, caduto sul fronte croato- 
jugoslavo il 6 giugno 1943. L’istante risiede 
il IMontenero \7alcocchiaro. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7669) (( SANMARTINO )) . 

(( Il sottoscritio chiede ‘d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere l,e ra- 
gioni per le ,quali, a distanza di tanti anni, 
an,cora non è slato provv,e,duto alla ricostru- 
zione della chiesa di Santa ,Maria del Car- 
mine, il cui progetto stralcio fu rimesso in 
data 3 giugno 1953, 17. 2171 di protocollo. 

(( L’interrogante fa presente di aver ripe- 
tutamente soll,e,citata la pratica al fine di ot- 
tenere almeno il finanzininen to di un primo 
lotto. (L’interrognnte chiedd la risposta 
scritta). 
(7670) (( ‘CERVONE D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pu’bblica istruzione, per cono- 
scere lo stato della pratica relativa alla isti- 
tuzione dell’Istituto tecnico f,emminile di La- 
tina, la cui documentazione è stata corredata 
dal .parere favorevole da pnrte del Provvedito- 
I-ato agli studi e trasmessa in data 17 marzo 
1953, n. 1951. 

(( ‘Sono anni che l a  popolazione interessata 
attende l’istituzione di detta scuola. (L’inter- 
rogante chiede lu risposta scrit ta).  
(7671) (( ‘CERVONE )). 

(( Il sottoscritto c h i d e  d’interrogare il mi- 
nistro pr,esidente del (Comitato dei ministri per 
la Cassa ,del IMezzogiorno, per conoscere se 
non ritiene oppor tuno in terveniie urgente- 
mente per la costruzione dell’acquedotto nella, 
frazione di Suio (Castelfortej, la cui popola- 
zione è costretta a bere acqua inquinata da 
Danfiiie e iCycleps ‘(com’e da esame igienico 
disposto dalla prefettura di Latina) con gra- 
vissimo danno all’igiene pubblica della popo- 
lazione interessata. (L’interrogante chiede lu 
risposta scrittu). 
(7672) (( CERVONE )). 

(( 11 sottoscri tli chiedono d’interrogare l’allo 
comiiiissario per l’igiene ,e la sanith pubblica, 
per conoscere se e quando - in armonia con la 
sentenza del Consiglio ,di /Stato in data 3 feb- 
braio 1954, che ha giudicato, su ricorso d,el 
presidente dell’Amministrazioiie provinciale 
di Livorno, esseke illegitti,ma la circolare del- 
l’alto cominissariato in data 6 di,cembre 1950 
relativa ai coiiiiiiissariati nelle federazioni 
provinciali dell’opera nazionale niaternitk ed 
infanzia - provved,erh a restituire ai presiden- 
ti adelle Amministrazioni provinciali Le funzio- 
ni di presideii ti delle federazioni provinciali 
dell’0pera nazionale maternità e infanzia in 
tutti i casi in cui ne sono stati defraudati a 
favore! dei commissari prefettizi, nominati 
con provv,edimenti ,evidentemente illegittimi. 
i(Gl,i interroganti c,hiedono la risposta scritta). 
f7673) (( BORELLINI GINA, M E Z Z A  M A R I A  vIT-  

TOIIIt\, [CREM ASCJ-11, ~GELMINI, R I C C I  
MARIO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro delle poste e delle tel,ecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno isti- 
tuire, come gih funzionava anni fa, il servizio 
diretto per la spedizion,e all’estero d i  pacchi 
fino al peso di 20 chilogrammi, eliminando 
la lunga procedura che attualmente il citta- 
dino deve di falto seguire, cioè di ricorrere 
ad uno spedizioniere per il disbrigo delle for- 
malità doganali ,e conseguente pres’entazioiie 
del pacco all’uficio posltle doganale. (L’inter- 
rogcinte chiede lu risposta scritta). 
(7674) (( CECCHERINI )). 

(( Il sottoscritto cliie’de d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrh 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante #Barile Benedetta fu Francesco, 
da Campodipietra (Campobasso), vedova del 
militare lMaiiconi Giuseppe di Antonio, morto 
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nel sanatorio .di Nocera 1nferior.e per inf,er- 
mità contratta in servizio. ,(L’interrogante 
chiede ld risposta scritta). 
(767’5) (( COLITTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il mi- 
nistro presiedente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del lhlezzogiorno, per conoscere 
in qual modo intende la ‘Cassa provvedere alla 
alimentazione idrica del1 a frazione Monte- 
verde del comune d i  Boiano. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
l(7676) (( COLITTO )). 

(( Il  sottoscritto chietd.e ,d’interr,ogar.e il mi- 
nistro presidente del Comitato d,ei ministri 
per la Cassa ,del Mezzogiorno, per conoscere 
in qual modo la iCassa intende provvedere alla 
alimentazione idrica delle frazioni del comune 
di :Macchiagodena $Campobasso). (L’interro- 
gante chiede lu risposta scritta). 
(7677) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chied,e d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
nosceve le ragioni per l’e ,quali non rè stato cor- 
risposto an,cora a ICiallella Vincenzo fu Gio- 
vanni, dd iRoccamaiidolfi (Ca,mpobasso), il 
contributo statale, a lui spettante per aver 
costruito nel 1930 una stalla ed una rimessa 
per ani’mali e foraggi. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(7678) (( ~COLITTO )). 

C( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il, mi- 
nistro dell’in.lerno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno concedere all’asilo infantile 
di IMatrice ‘(ICampobasso) un congruo sussi- 
dio, perché possa esso continuare a svolgere 
la sua grande opera ,di bene. (L’interrogante 
chiede l(i risposta scritta). 
(7679) ’ (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in (Matrice ‘(ICiimpohasso) di una rete di fo- 
gnatura. ,‘(L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7680) (( COLITTO ) I .  

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, ,per conoscere lo 
stato della pratica, relativa alla costruzione 
in Matrice 8(iCampobasso) dell’edificio scola- 
stico. (L’interrogante( chiede la risposta 
scritta). 
(7681) (( COLIlTO 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro d,ei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica 1:elativa alla costruzione 
in Yandra, frazione di Forli del Sannio (Cam- , 
pobasso), dell’elettrodotto, che ,da anni qu,ella 
proha popolazione invoca. (L’interrogante 
chiede ,la risposta scrittu). 
(7682) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla domanda di 
contributo statale, formulata ,dalla ‘Coopera- 
tiva case mutilali invalidi impiegati salariati 
e pensionati dello ;Stato, avente la sua sede in 
Campobasso, per mutui ‘da contrarre per la 
costruzione di fa’bbricati sociali. (L’interro- 
gante chiede la rispostu scrittci). 
‘(7683) (( COLIITO )). 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il ,mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in .merito alle giuste 
istanze ,dell’amministuazione comunale di 
Campobasso, relative alla sisteinazione della 
strada statale i?. 87, nel tratto interno di .detto 
coi-nun’e, che lascia molto a desiderare a 
causa ‘delle condizioni di usura della massic- 
ciaLa, provocata dall’intenso traffico pesante d i  
transito, dovulo al ,miglioramento del1,e con- 
dizioni generali d.ella statale predetta, ‘che ha 
convogliato attraverso essa tutto il traffico del 
versante tirrenico meridionale diretto al nord 
Adriatico. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta) ., 
(7684) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Lavino (Ganipohasso), dir,etta 
ad ot,teiiei*e il contributo dello Stato, ai sensi 
della legge 3 agosto 2949, n. 589, al1.a spesa 
prevista per la costruzione ivi di un pubbli’co 
mattatoio. 8(L’inferrognn,te chieicle la risposta 
scritta). 
(7655) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre- 
sidente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla costruzione, in provincia 
di ‘Campobasso, del penultimo ,ed ultimo tron- 
co della strada cosiddetta Sprondasino. (L’in- 
terrogante chiede la rìsposta scritta). 
(7@56) (( COLITTO )). 
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(( I1 soltoscritto chiede d’interrogare i mi. 
nistri ,dell’interno, dei lavori pubblici e della 
pubblica Istruzione, per conoscere in qual 
modo intendano provvedere perché possa es- 
sere al più pyesto conipletato l’asilo infantile 
di Roccavivara (Campobasso), che, portato z 
lerniine nelle mura, nel tetto e nell’intonaco, 
ha ancora bisogno della pavinientazione, degli 
infissi, delle porle, dell’impianto elettrico ed 
idraulico, per cui occorrono solo 2 milioni di 
lire (lire 2.0000.000). (Li’in8terrogante chiede la  
risposta scrittcl.). 
(7687) (( COLITTO )). 

(( I1 soltoscritto chisde d’interrogare il mi- 
nistro dei 1.avori pubblici, per sapere se è a 
conoscenza ldel grave stato in cui si trova la 
strad’a (( statale Maremmana 74 I)  che con- 
giunge 1’Aurelia alla Cassia e collega la pro- 
vincia di Grosseto con ‘quella di Viterbo, Temi  
e ‘Perugia; e per sapere squali provvedimenti 
intende (adottare per assicurare una migliore 
manutenzione e la r,apida. bitumatura ,dei lun- 
ghi tratti mantenuti a pietrisco. (L’interro- 
gante  chiede 10 risposta scrit ta).  
(71688) (( TOGNONI 1). 

(( I sottoscritti chiedono ,di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se intenda 
intervenire presso gli organi competenti della 
polizi’a affinchk non si perpetui sui passeggeri 
che si imbarcano per la :Sardegna quel con- 
lrollo che era giustifi,cabile durant,e la lati- 
tnnza del ricercato Deiana ma che, dopo il 
suo arresto, si risolve in una fastidiosa e mor- 
tifi,oante misura la quale offen,de i sardi e de- 
termina i più sgradevoli e immeritati coin- 
menti degli altri passeggeri in danno ,della 
isola. (Gli  innterroganti chieldono la  risposta 
scritta). 
(7689) (( BERLINGUER, POLANO ) I .  

,PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lelte saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
l o  risposta scritta. 

La seduta termina alle 19,15. 

Ordine del giorno per la seduta d i  clommì. 

Alle ore 16; 

Ratifica ed esecuzione dei 3eguint.i Atc- 
cordi internazionali : IProtocollo addizionale 
n .  2 che apporta emendamenti ,all’Accordo 
relativo all’istituzione di una Unione EUPO- 
pe,a di pagamenti del 19 settembre 1950, fir- 
mato a Parigi il 4 agosto 195.1; IProtocollo ad- 
dizionale n. 3 che apporta emendamenti al- 
I’Accordq relativo all’istituzione di una Unio- 
ne europea di pagamenti ,del 19 settenibre 
1950, firmato a IParigi 1’12 luglio 1952; Pro- 
locollo addizionale n. 4 che apporta emenda- 
menti all’ Aacordo relativo all’istituzione ldi 
una Unione europea di pagamenti del 19 set- 
tembre 1950, firmato a Parigi il 30 giugno 
1933. ,(Approvato da’l Senato) .  (911). - Rela- 
tore: {Montini; 

Ratifica ed esecuzione ,delle seguenti 
Convenzioni internazionali -firmate a Ginevra 
il 10 gennalo 1952; Convenzione internazio- 
nale per facilitare il transito alle frontiere 
delle merci trasportate per ferrovia; Conven- 
zione internazionale per facilitare il transito 
alle frontiere dei vkggiatori e dei bagagli tra- 
sportati per ferrovia. (Approvato dal Senato) .  
(482). - Relatore: Malagodi; 

A,pprovazione ed esecuzione della Con- 
venzione per la isti tuzione dell’organizza- 
zione europea per la protezione delle piante, 
firmata a *Parigi il 18 ,aprile 1951. (571). - 
Relatore: ‘Malagodi, 

2. - ISeguito della discussione sulle comu- 
nicazioni del Governo. 

3. - Discussione del disegno cli legge: 
Stato ‘di previsione della spesa del Mi- 

nistero degli affari esteri per l’esercizio finan- 
ziario dal 1” luglio 1954 al 30 giugno 1955. 
(A’pprosvato dal1 Senato) .  (990). - Relatore: 
,Mastino Gesumino. 
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